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Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto ,congedo il se~
natore Caso' per giorni 12.

Se non si fa:nno 'oslslervazioni, il congleido si
intende aecordato.

. Trasmiss~one di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comuni,co al Senalto ,che j l
Presidente del Cronsiglindiei Minisltri e iJ Mi.
nisÌTo del tesoro hanno tra.smesso il d'Ì'Slegnò.
di llelgg\e: '1:Conc,es,sione di un aCiCionto su fu~

tul'Ì' miglioramenti '8Iconomki ai dipendenti
s1,atali» (725).

V a].endo.mi doUa facoltà confor'Ìtlami dall' àr~
tico.llo 26 del RegolaU1lenJto, ho defor:ito tale di~
s:ogno di legge all'esame edall'approvaziolll~
della ;)a Uon1Jni"sio.np, perman10nte (Finanze e
tesoro) .

Comunico altresì al Sen:ato ,che il Pn3>side'lltle
della Oamera dei cleputa,ti ha "traismesso, in
dalt,al o.dierna, i seguenti disegnli di llegge:

<:.Contributo alla pubblicazi'olle degli scritti
di Carlo Cattalneo» (511~B), già approViato
dal Senato e mo!lificato dalla Camera. dei de~
putati;

'1:Esecuzione dell' Aocordo per i trasporti ae~
rei tra. l'Italia e H Libano 00ncluso a Beirut
il 24 genl1laio 1949» (719);

«Estensione del beneficio concesso dall'al'~
ti'colo 2 della ],egge 12 luglio 1949, n. 386, al
personale statale ex combattente che è stato
collocato a riposo a domanda prima deJl'.en~
trata in vigore della legge medesima» (720),
d'inizi:ativa del deputato Cappugi;

'1:Aumento dei Umi,ti filSislati daJr'arllcolo 10
della legge 14 n01v8mbre 19401, n. 1442, per 1'8.
ca uzioni degli ,spedizionieri» (721);

«AuInento dei Emiti fissati nell'arti-colo 9
.

della legge 29 aprile 1940, n. 496, per ie cau~
zioni degli agenti marittimi r:accomandatari />
(722) ;

'1:Cessazione del corl80 legale delle am~lir'f'
e dei biglietti della Banca d'Italia, da lire :SOe
da lire 100 di vario tipo» (723).

.
Questi disegni di leggje seguiranno il COl":';.)

st'abilito dal Heg!olamento.

Deferimento di disegn,i di legge
a Comm.'.ssioni permanenti.

PRESIDENTE. Comuni'co lal Senato ,che,
valendo.mi della frucolltà conferitami dall'arti~
colo. 26 del RegjO'lamento, ho deferHo all'elsante
e all'a,pprovazione:

della 5a Commissione permanente CFinan~
z.e e tesoro') il disegno di legge, d'iniziativa dei
senatori Pallashelli ed altri: «Firma dei tipi
d/i frtazionambnto catastale» (713);

della 6a Gommi,ssi,one permanente (Istru~
zione pubbLica e belle arti), previol parere della

5" Commissione 'permanente (Finanz'8 e t'eso~
l'o), il di,s~gn0' di lelg,ge,,(l'iniziaUva d'el seniat,o~
re Bisorj: «A'ssegnazione di lire 150 mmoni
pelI' riprilsti'no Grullede dipendenti da'Ha So~
vraintend€nza di Firelllz,e),> (717~Urgellzo).

Comun,ico laltresì 'al Siena,to che, in ,seguito
ald aceordi intell1corsi tra le due Commissioni,
ho deferilto il Idiseg'no di legge:

«Assegri,azione di lire 773 milioni sul fOJl~
. do lil',e aH'I'stituto Central18 di Statistica, p~l'

l'attuazioillle del censimento geln~rale dell'jl]
dustria, del eommerc.io e deUe latti'Vità ec:onomi~
che e ausiHrurie» (654), già las'seg~1ato aJl'esa~
me e all'approvazione della la Commis'RiOJ1e
permanernlte (Affari della Presidlenza del Con.

, sigHoe dell'in t,emo ), previ o parere della 5a
CommitSsilone permanente (Finanzè e tesoro),
all'eiSame ,ed 'aJlI'approvazion,e dena 5a Com-
mi,ssione permanente (Finanze e LesoTo).

Variazioni nella composizione
delle Commissionj permanenti.

PRESIDENTE. Comunico al 8enato che,
su richi,€'sta de,i Gruppi pa,rlamentari, sono
suatieffet1IUati i SieguenltiISpo,sltamenti'nella eom~
posizione delle Commissioni permanlenti:

'. il senatore Anfossi cessa di far parte delI a
2" Commissi'o'ne permanente (Giust'izia e au~
torizzazioni a procedere) e1d entra a far parte
della 3a Commissione permanente (Affari este,..

l'i e colonie);
il senatol'e Persico cessa di far parte d<ella

3'" Commissione p erman ent.e (Affari esteri e
colonie) ;
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il senato'l'-e Mott -entra a far parte diella
5" Gommis'sione permanente (Finanze e teso~
l'o) in sostituzione del senatore Gava, nomi~
nato Sottosegretario di Stato per il tesoro;

il senatore Rubilli cessa di far parte della
7" Commissione permanente (Lavori pubblici',
tr8Jsporti, poste e telecomunicazioni e ma,rina
mercantHe) ed eh'tra a far parte della 11a Com~
mis::òiolle pennalJrente (Igiene e ::òanità);

.

il senatore Santo11'asta::òoentra a f.ar varte
della 11" GOllUlllssione p'til'manente (Igiene -esa~
nità), conti'l1U8Jndo a far parte d,ella 6" Commis~'

sion-e perman-ente (Istruzion-e pubblica e bel~
le arti) in sost.ituzion-e d,el Vice Presid-entedel
Gonsiglio, senator't: Forzi'ol;

il senatore Caminiti cessa di far parte della
11" Commissione permanente (Igi'ene e sanità.).

Presentazione di disegno di l'egge
di iniziativa parlamentare. '

PRESIDENTE. Oomunieo .al Senato che i
s'2I113,to.riBa;t~ista, Ca,sardi e Vacoaro hann o
pJ'e8'~lItato un disegno eli legge 112cante mo(li~
fiehe al decreto llelg)islativo 7 maggio 1948,
n, 615, riguard:ante l'org'anizza,zione dei ser~

vizi e lsti,t,uzio:ne dei ruoli organiei' del Milli~
",tero della ma,rina merlcan1.ilte (724).

Il disegno di Legge seguirà H corso stabilito
(la 1 RcgolameiI1t,o.

Presentazione di relazione.

PHESIDENTE. COllllluie;o al Senato chI; il
";,ClI.'alto118Boeri ha presentato oggi, ,a niO'lne: della
2" COll1lniis,sione piermanente (Giustizia e auto~
rizzazioni a proeedere), una nuova t',p,lazione
sul cUs,egno di ]lelgge.

'"
Rivel1idic.a deglI immo~

bili trals5ell'i,ti ad organizzazioni faslciste oda
pri\"ati ,e già. appal'teT1Iein1.i ad aZltmde socialI,

C'oupcrative, a:c;,;.;ociazirmi pO'litiche o "indaèab,
(lurant'8 il periodo' f'a.sciislta» (35), avendo 1'1
GOllllnissiOlledovuto procel~eJ,!'.ea,d un ulteriore
e.,;ame del provvedimento e cLegh emendamenti
"UC()cssivamelltc pre:,:elltat.i, il! cOlllfo1'lnità della

delibe1'~azione approvruta dal Senato nella S8~
d Llt'a ,del 27 setltembr1e u. .s.

Quest'1 relazione sarà stampa,ta e distribui~
ta: il 1'el:a1.ivo di~segno di legge verrà 11uova~
mente pO'sto a,l!'ordine (~el giorno..

Rinv,io di disegno di legge all' Assemblea.

PRESIDENTK COllHmic.oa:J Senato che
più di un qui'u1.o della l" Commissione pel'~
malllente (Affa,l'Ì' dena Presidenza del C011si ~

glio e de:ll'internlo) ha Ichi,c,slto, a norma del~

l'a,d,iealo 26 ,dielI Hegolamellto,elle il rlisegllo
di ],egge: .t AtUt.urizzazjonc ,alla c;pe.,;a di li~

l'e 100.OUO.OCJO per l'a,cquisito (li imlllobili :la
aldibirEI a c,aìs,enne PC[' i Corpi armati di poli~

zia /> (700), dereàto all'e,slamee all'approva~
zione di detta Commibsione, sia illvece (liSC1F~
so e votato' dal 8enato.

Per la morte deill'onorevole Ugo Rodinò.

lUCCIO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha: facoltà.

RICCIO. Onorevoli c,olleghi, un grave lutto
c;0}piso2, la rappl'es,,~ntauza polHi1c1anapoletana.

ed il Governo C011 la scompa.l",-::a avv>Cllut'a ieri.
8(,:;1'a,allCOl'a. in gioVal1l2 età, ,dell'amic.o onor8~
vole U go Ho(linÒ, Sottosegl'ietari o di Stl;1,to per

la Illlesa. Troppa è la mia ,commozione, ])oicl1è
io 01'0 l,egat,o a lui da, vinc.oli saMis,simi di af~

fetto, ,oltredw dalla c:omulIanza politica, p.et'~

chè io possa far'ue una e.ollUIJl2mOra,zione, ma
mi pa,l'e elle sia degno, gh~sto e logico fal' sì
che il ricordo di lui ri,snoll i iJl lill8:sta Anlla,
pe:rd1è ,egli ha. da.to molito alla P a.h'iia, vera~
ment.e C'On grande :"Iaucio ,e dedizione, C'ome

era nelle tl'adizi'Jlli della ::òU1anobd,e famjgli:1.,
portand,o alt.e l-e tt'aùiziolli lwliltic'he 'della fa.,

miglia stEis::òa. Io rebbi CO!Inpa.gno nel Comita~
to, di Lirbel'azion>c a Napoli, anCOra nel perio~lo

è1elJla lott!a clandestina, Egli fu poi seg,l'letario
provinciale della Democrazia Clristiana .e de]Jn~
tato alla Costituent,e. Fu 6e1ett,ooon votazlo~
ne plebisdt.aria nelle elezi,oni del 11:Saprile, ve~

nenldo subito do.po il ,capol i,s'ta ne Gaspel'i,
OOIl 111.000 voti di pr,eferenza,e l'appres'~ntÒ
d~gnamellte alla Camera il 22° collegio di Na~
poli~Ca's-erta. La sua scomlJa1'sa lascia un vuo~
1.0nella rappl'es,e1n tanza politica di Napoli e la~
scia un vuoto anche nel Pa,rlameuto. Alla sua
memoria vada il nostro commoss'o saluto. Pt"e~
gherei la Pr-e,sielenza del.senato di voler espri~
mere lecollidoglianze di tutta L\sisemblea alla
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famiglia desolata B di farsi rappl'BS'enltal',e alle
Olloranz,e funebri cheavr,anno luoga domani.

VENDITTI. Ohi,edo di p a'I'lare.
PRESIDENTE. Ne ha fawlità.
VENDITTI. COll'S!entitemi, onorevoli colle~

ghi di tutti i set,tori, di dire unla paro,la pE'r
U go Rodinò, di là da: agni protocollo parla~
m€IJita'r,e, 1JIeJl'unico modo i11'cui io 'possa dir1a:
come, (:ioè, ~i piangl2 un nobile f1'a,teHo pe,.~
duto,. Se poi debbo, eome debbo, ne.1la mia qua~
1ità di llapoltetano e di liberale, ,slaluta,l~e per

l'ultima valta U g:o Rodinò, io dirò ,a,i miei' col~
leghi o amiÒ demacristiani ch:e:, se il loro
grande partHo in alcune zon-e del nlostro Mez~
zogiorno ha pti€'s'ti'gio' -e vitalità, quel prestigio
,e quella vitalità ,si debbo'no in gran parteal~

1'0peTa instancabile di U go Rodi11'ò.
Dicevo, come liheral.e; ma debbo eompi,ere

uno sfOl'zo, o c.oHeghi, per ricnrdal'mi di ap~
partenlerr'e ald un p1arti1to parlando di U gOI Ho~
dinò; di Ugo Rodinò che facì2va dimè;nticare
118diff-erenzi!J,zioni polItiche, ,che aboliva 11',
distanze, chl~ superava le barricwte; di Ugo R.)~
dinò nel qualI e l,a ,s!ta,tura uma;na, can prepo,~
ItH1itl8Jdolcezza superava lla 'statura polititc:a, ehe

IHU'e era d'ecoezÌone: strutura um:aBla' frutta di
equilibrio e di giustizia, di sa'gg:ezzae di luc,e
morale, di foma e di pietà; 'sta.tura. umana se~
guwtla dalle caraltteri,stiche di con:tinuatol'ie di
una tradizione che noi na,poletani no.n possia~
mo dimenticare, iCal'latteri,Sltidlle:che faeevaUlo di
lui il vero e degna figlio di Giuho Rodinò fi~
laultropo, amminisb1a1tore, giuris1ta, MinistrI)
di Stwvo, il quale, pur ,a\~e'lldo palrt2'cipato pet.
..1:0 aJmi alla vitl:t pUlbhlica napo1et,all'a, nOn la~
sciò, 'quando si sp.en.s.e, che unla inestinguibUe
sei a, di luoe e di rimpi,aI11!10.

Ho nominato Giulio Rodinò; mi si co,uSlen:a
di j'icorclare, per quello che 'riguarda l'ombca
nella quale per J.a terza volta cade nel .giro di
pochi amlÌq'uella granidet famiglia., anche l'altro
hgJiuol0 morto<: Guida ROldinò. Giulio Radinò,
Guido Rodinò, Ugo Ro'dinò! Io chi,ed'a tregua
a Dio p.er quella famigJii,a,; a meiw che iJ suc:~
ceder.-;i di ques,te tragedie non vogUa '8ss'ere,
eam:e io penso chf:' po'ssa ,ess'er.e, per 001101'0çhe
se ne vanno, un s.egno di divina ,pr,edilezio'll€ di
hOll t.e all'inanìtà della nostra vita teTre'lla.

CINGOLANI. Domando di parlare.
T'HESTDENTE. Ne ha facoltà.
('INGOLANI. A nome della, quarta Gom~

missione e per inearieo anche del suo Presi~

dcnts, io mi i'll'C,;hinorevercutle dinanzi alla ~a[~
ma e a,1lia memoria elÌ' Ugo Roelinò. 'l'riste 1a
sort'e dei più avanzati di età che vedono ::;r:Olll'
parirìe innanzi tempo dei giovani come e go
J1oidinò, come, Guido Rodinò, che pure han11o)

ammirato fanàul1i nella viva,eÌità de:! C!a,ratte~'c
napoleltano, in una, freschezzla impetuo,sa .i i

vita, in uni:),. cornice familial1e che sembrava
additare ttglj uomini L'e.~lempio vivo di una fot"-
za gaglia'l'd'a eli vita, così espan8iva da ac.co~

gliel'e 1181 euor'e dei singoli 'componenti (lì.olla
grande famigl1ia Rodinò tutti coloro che vive-
vano aC'CfaBitoa,l loro 'c1alore e si illuminavaH')
della loro lucCI. E slta!ta a suo tlPlJ11pOuna eletlle
piÙ belle famiglie napoletaa1lB. Chi non riconh
Giiulio Hodinlò 'con la sua andatura così vi~
vaoe,eosì .sicura, ,clil'lcondato da Itutti i suo,
figli, con a,e<:l1n10 quella sposa ilK:omparabile
che la grlazia, uni v'a .a beUezza e nella quale 111
bOlutà di 'Cuore fa,ceva sì che una luC'e parlti'c'O~
lare brillasse nei suoi occhi?! Pler tr:e volL:
impalziente la 1110rLeha, battuto a quella sogIi;l,
consalCl1ata prima all'amOlie, poi, al dolore, oggi
alla divina, Ì'lliE~ffabi.Je,immor:ùale sperwnza. Per
Iatm'zal volta 110'gramaghe vì8tla,no il dolore Lld~
la mi1mma seriena e forte, della eonsorte fe~
dele.

N O'i lei inchiniamo r'evel',eJllti dillallzia~l ,111i ~

St81101della morl11eJ'e dinanzi al trioufo dlella. vi/a
che l~el1la 111011('enon 'C01108ce che una, e8p]"e;-;~
siÌone .di una vitia superiore che .non avrà lllfli
tr:amonto.
. Come SI8ìnato1'18, iC'Olne ,amico, oso di [',8 t'on

affeltto paternlo, io mi inchino su Ugo HodilJÒ
e mi Ì,nchinn, dinanzi al milsltel.~odella morte,
adorando.

ADINOLF'I. Domaludo di pal'lar1t>.

PRESIDENTE. Ne ha £aeo1tà.

ADINOLFI. Ouonwoli ,(;oHeghi, }Jer la qltDl'~
ta volta la deputazione napol'etana è battuta
da.! desltino: prima il tra-gÌ>C10EiV'euto dell'onf)~
revo]e FelT,a,ra, poi il cat"issimo Del Secolo, di
nostra parti], pòi. il senatol'e Buonocor'e,~ oggi
LJgo Rodinò.

lo el10' mo,Ho amiéO di U go HorlinÒ, l'i~p'e.j~
toso derlla .sua ideologia poiehè in essa portav;1.
il suoanim,o sempliciee buono senza quegJ i
zeli che rendono spesso l'uomo 11I0,nimparzia~
le. EgIisapeva acea:tltivarsi da tutte le parh
la bantà perchè era leale e buono nel prof,ondo
dell'animo.
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l\ Ilome dd CiJ'llppo Is'o~jalista, Ioenz.a, !ag-
glllllrgel'12,pal'olle, pOlche; a1tri ha detto più auto-
1'C'volmellltie di me, i'o mi i]]Jchino l'everenlte e
C'omInOS'SO alla m2lmori'a dell'onorevole Ro~
clinò,

MUSOLINO. Domando dI parlarle.
PRESIDENTE. Ne ha facoHà.
~1(;NOLINO. SIa consenltito anche a me (li

di l'e all'1l1lf:' P1dl'ule iu(:omo ad Ugo RodinÒ e'le
ho (:o11'osciuto all'Alssemblea c,osltituen~e, d,ove
]\1) potuto apprI2:zza,1'12''la sua dirittura. politir.a,

Ho pO'tut'o andll21 ,c,o,ll'osc1crlo più i'l1timlwlHllÌ'e
qualudo è :c:tato SO'ttosegr,eta.rio alla difl2sa. V 81'-
so gìli avver,sari politic.i seppe usare q llel tatto

'e quella corlùelsi,a che lo distinguevano '~ome
Ull '~ero signore. Noi del Gruppo comunista
('i assoÒamo a11e espressioni di cordoglio pro-
IJlUllcila:te da :tutti i preoedenti or,aitO'ri.

MACRELLI. Domando ,di parlal'e.
PRESIDENTE. Ne ha faeoltà.
MACRELLI. Per quanto attiesa, la dolorosa

1l0tiziaci ha pl'ofonda,mente colpiti, Fgo Ro~
tlillÒ, all'AI-',semb1EIStcosti'tuellte e qui i'n mezzo
a. noi, in rappresentanza del ,suo Ministero,
avev,a pOl1tato :::lemlH"ela ge.ntilezza 11el suo

'an imo, la boutà del suo cuore, il fervorieJ della
sua Jie(le 8 (lella sua intelliglenza. Alla, memoria
(li lui, ('11121appartenne ad una £amiglia, ,che ha
lals,cialto la,rgo ,Sllèlgnonella storia di Napoli ge~
JlerÒs!a, noi repubbHcani ci inchiniamo ,e.man~
(hamo il' saluto più commo.8lso e reverent,e.

DI GIOVANNI. Domando di parlare.
PHE~IDENTE. Ne ha facoltà.
DI GIOVANNI. A nome del Gruppo (li uni-

th soeia.lista mi a,ssoeio alle es.pressioni di COi'~
c1oglio c.lte il Senaito ha, avuto per il lutto chc'
('olpÌi::ioE'noi e la famigli:a Rodinò.. Io fui per~
:--;oJlaloamÌiC'o ed ammirrutor'e di U gio Rodinò,

che' ha segllÌ1t() la vi a luminosa segnatagh dal
pndi'e,'p>2i1'ehè il/lIni è ,discesa «p8r li rami» la
probità pat,erna. SuUa hara di Ugo Rodi'1lò,
a nomEI del mio Partito, mi inchino l'ev'erente..

PORZIO, Vice ?residente del Consiglio dei
iV1ill.;stTi, DOllH\,nd() eh 1)8.['la[<('.

PH,E8IDENTE. Ne ha faeoltà.
POHZIO, Vice PTesidente del Consig~li() dei

MinistTi. Onorevoli c:oUeghi, il Senato CiOln~
prenderà con qual0 ,cuore il GovemlO e parti'~
c.olal'meJl!t,e chi vi parla sÌ' assÙ'cino alle I('bp~'les~
.sionicli dolore, un.a,nime dolore, pl'Iomunziate
da così e:l<oquenti ora,tÙ'ri. Ma consen.tirà il Se~
nalto che io, l"ifac'.enc}omi a quanto poco fa (U~

C'e\'a l'o,norevo]e (jiugola.l!i, affel'lni ('OlJle il
mio cordoglio. sia :ancol'R più pr'ofondo, perehè
si vela di qUl2illa 'Ìl'ilstezza ,che la vita implaca~
bile offrie, come una 8ISipiazione, ai longevi, co-
strillJg,endoli ad es's,emJ spettatmi d'iun p'erpe~

tuo tramonto, al tran:::ito cli colo l'O i ljuJJi
(},\Tl1èlbbero dovuto seg:ni l''('i, JlO.ll ])l'I2C'eden.:-i.

onde (liventa anCIOr 11Ì'lì.pt'ofoJl(10 tld aJJgoscjo~

:-'0 il :Mistero.
Io lo ha c.o,J1JOISlciutobambino, l'ho vedu~o

progredil'e, salil'e :-3lem!l)l',è:nella. Hcia. luminos'1.
della tradizione l)late:rll:a, nell'aIlta tradizione
Qrèilla sua famiglia antiea, la cui nobHtà Hall
tl'8!E.v13,valore Is,olta,nlto da11':ari.stoc.razia del ca~
sa,to ma dalle opere., dalla probità, daH'intel~
llettualità, da va,10ri mOl1dJi. Ed U go Rodinr)
per l'innata vir1tÙ di ques.te doti ,conquistò nella
nostra, NapoH una posizi:one 12'll1i.nente, così
COmlS ha rileva,to il SieJlaItori2 H.i'ccio, l'a posi~
ziolJi2:ehe da 110i speci!alment1e conquistano co-
10l'!Ciche sono l'etti e buroni, come lui fu, il qua,le,
non smarrì neplHll'e tra lotte aCI(C1eSeq1Ji2n'an~
1.ico senso. di eavallel'ia, di signoribtà, di gi a ~

sitizia, onde La vita politica si eLeva ed G1cqui::::tl'.t
effiCla.cia e lH"etsit.ig1ionel Paese.

Il Senaito rilew,rà qlmnta mes1t'izi'il, (tua].:-
rimpi'i1Jlito in queste mie ai('cora(:,c pnro1e i('li,~~
porg1O'no 13.11<1\ famigJia.(llt.l:-;oJnta l'c';-;p/'e:-;':--;ìone
del nostro cordoglio {'d n]]a JJj('!Hol'ia eli L:li
l'omaggio.

PRESIDENTE. .Mi ac:,-:ociu al)1e nobili ])tl~
l'o,le che S'ono stat,e Pl'O'llll1lciat-e 'e mand,o Ull

1''8v'81',e:nt'8,:,:,alut,oa,llo ispiil'i.t,Ù',(Li Uglo. HodinÒ.
Non :paf'!I-erò de:H'a ISiua,vilta ,e dteiJla i8rlla o'pm'a
(li Icui è IS11.atogià ,ddto .ahbf1Jslt:ali)lz:a..Mi ha,sti

l'iOOJ1,lal'i('1,che UrglÙ'R,olùiinÒ fu .dlelg'llo figH.o d;
Giuho HOlcl>inòi,l qua,le fu mi,o compagno 12,ool~
lega in anni dHficili per Ja nostra Patria. Ugr)
ROidinò 11-0111,ell'a sleln'alt1or.e,ma '4.U~b~a. AISSIffil1'
lbJ,e,a,Iha, '1HJ\but,oin POr::;lli mel:-3i 8]J'ppezzal"e le

sue gl'aneli vidil {) lasl1a ckVOZiO'llt' {).iHa,c'.os.a
pubblica. È l)e]' questo-che il s.euat,o, a mio
mezzo, invia alla famiglia le ;,;ue eommo:ss,e
c-olldoglianze a testimonianza ael Irev.er.ente
omaggio (',ou e lli si rkol'da Cll~e.sta dolo l'O'sa di~
lJaritl ta.

p ACCIAHDI, MinisfTo della difeso. Do~
ma.nldo di pal'll,D.,r8.

p [{fD8IDIGNTE. Ne ha fm:oltà.
p ACCIAHDI. JJfit?Ìsf)'O della d/tesa. OJ1Iore~

v.oli ,c'oìlJeghi, i.l ,sena tro non sii ~IOlrJ)'!'end.'8rÀ.,se
piÙ 111emlb1'idel Governo ,si a,.:,s{wiano alla com-
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memol'azione di Ug.o Rodinò, il cui nome stesso
co.stituis,oe un titolo, di o.nore per il Parlame'llt,o
itali.ano. Non si sorprenderà se,con particolare
commoz,ione, io mi asso'CÌ>o a questa degna

commemOraZi'Ùlle, eome Ministl'o,d,ella di'£esa
che ebbe per molti mesi il ooHega Ugo Rodinò
wme coHabo.l'atm,e nell'rurdua £atica, ma spero
Hon inutile fatica, di dd'Me alla Nazione ita~
liana Un c.ompless,o di £orze come baluardo di
garanzia per la slU:asicurezza, per la sua pa.c,e
e wme presidio pe'rle sue libere istituzioni,

U go Rodinò fu estremameutè g€lntHe, te non
è poco in una .epoca così barbara; ma, c,ome
mi,o coHatboTat'orie, ,sent.o oggi il vuoto. della sua

SlCO!lllIPrur'sa., perl('hè si idieidkava alHo ,stUldiilodei
pl10blteilllJiCtO:11grande ,COSIc,L<enza,e C'Otllgr'aillJde.
11l1eguagl:iabilevirtù di 'equill:ithri,O. E,Sislendo il
più a;nzliiano dei milei ,c,oi1lruboT,ato,ri~ non Isi

do.r.raln!llo gh a.ltri Sott,o,s,egreta;ri nostri coJl~~
,ghiche l,o iCtomp1i'ail1@0I1lio.lC!omeme ~fu Ìin un
cle!rto.selns.o. il più int,imo:a lui 'co!lllfildwv'o'i 8e~
gret:i piùg€lolsi IdeI nostil'O' idilca:SitWo.,e da lui,
dal snlo robusto buon senso, dal suo equillibrio
i'll'teHettlua,l€ e moraJ,e tra'tWO (~011lf:>ig;lione1'1,e
qU8I8tlì,oinipiù ,d.elicat,e,

È per questo ehc, '('0'11 vìv:a, ,f;,ommozione,
pokhè <da ,col,1aholralto'ì'e divenne a.mì-.:o, mi as~
soci,o al1e pa:r,ole di eordogHo, di simpatia, di
soUd~rictà d18 da tutti ì s.ettori di qU~Slto,8e~
mi:lo ,sono. s.tate illviatle aJla famig,ìila, .agh
[t'milci, al partitto a IQui ap'parte[nteJv~a,.

Le Forz,e Armate italiane inchinano le loro
b[tnch~!re.~ulla b'~xa di UllO lèkiJoro più a'Pprez~
zaU ed amati (;!'t,pi!

Segujto della discussione e rinvio del disegno di
le'gge: « Conversione in legge del decreto-legge
Il ottobre 1949, n. 707, adottato ai sensi del-
l'articolo 77, comma secondo, della Costitu-
zione, concernente provvedimenti per agevo-
lare la distHIazione del vino e aggiomam'ento
di alcune disposizioni in materia, di imposte di
fabbri~azione») (650).

PH.ESIDEN l'E. L'or,dillJ8 del gi.o.rno .l',eca ta
rlisèussÌOlW del disegno. di legge: 1:GonvC'r~
sione iul€,gg.e d€l decl'eto~I~g1ge 11 o!ttobre 1949,
n. 707, adottato ai s.ensi déll'.articolo 77, com~
ma secondo, della Oostituzi,one, conoornente
provvedimenti per agev.O'lare la di,'3tillazi,one del

vino eaggi,oynamento di almmt8 dispo.sizioni
in materia di impoSit,e di fabbrioazione h>.

Come 11 Senato ,sa, que.sto dh3egnio di lelgge
venne l'Ì,l1!via:to perc-hè v.cnis's.e ,co!llICtOtrdato.tUl
,emelllda.men:to. <Ì'l'aì proponen.ti, ILa GommiSls'i,o~
ne ed il Goverlllo. Semhra, che un alClC!ordoISlisia
,raggiu11lto, ICOinil seguent1el €Iloollldame[ll!ttO~c.he

reca la firma del sen1at.me Braschi: ~gigiun~
gere, alla fine' dell'articol,o unÌ<Co, l,e parole:
1: ...c'on la seguent.e mOldifi ',azione: "all'arti<co~
Io 5, dopo le paroLe: «imposta, di fabihriea~
zione» aggiungere 1e altre: «È 'cons~ntita
però in esenzi,one di imposta la 00nC,entì"a~
zi,one a frrB'dido fi.no' a IUn massimo di tredici
gratdi di aloool in volume, per la :produ~
z ione Idi V'i'lli dOILei:ruv:ooti .UlnJa:£o:rza.~l:oo'Ù.lilca
Is<v.o1tla'lliOil1i[ld)eriI0l~e,ali trl~di,ci grrudi in VlolLume

{'.Idun 'cOlnUem.lUlto,ZiUCIClher:Ì;nomi;aimo. dieH'8 'Pe'!', Oel1lt,o.in :y,olume. TaJI'e eOlnlCJell1ltl'!aZliolllea£reidid:o
in €Is'8'nlzi,olllieè 8wbo.rid:iualt,a la lioelIllz,adell Mini-
,sltero rdeltl'a,griCt~ltuTa e, fOlreslVedia rillalslCÌlarsi
,8\eICioil1/dio.la !pr'o'cleldul1a,in :a,tbo per la hooillz,a
Viermou tlb." ».

Ha facoltà di pa.rlar.e il fteilator,e, s,enatore
Taflll'i, per ritferire slUll'aclcol'do intervenut.o.

T AFURI, 're latore. Onorevoli ~cone:ghi, )a

Commissione si è riunita per esa.millar€ l'iem8ill~
da/mento del senatOt'c Bras.chi, ed ha deciso
di propon1er l'approvazione nella llUO,Ylareda-
zi'one1pr.eS€llta,ta, 00n una sola mOld~fica: g.Oisti~
tuir,e ,alle pa'l'ole .( fino ad un massimo di 13

gl'ii.di », Ie la.ltr:e .( fino ad un maslsimo eh :2
gl'-adi »e poi, in 'sleguito: «non inferi,ore ai
12 gradi ». La Gommis.sioÙe pen;sa che in qUB~
sta gui,sa l'emendamento pos:sa ,eISS'el'tea,cc}olto,
t.enuto pr.esente che è richi'8sto, per qU8Islte COJl~

cBntrazi'o'lli, un eontenuto minimo di zlucchero
dell'8 per cenl~o, e quindi è ehi!ara la des.tina~
ziO/ne di qu1e's,ti eonoe.nltrati alla fabbriloazione
dEi '~ermouth, dei yilll dolci, dei vini liquorosi,
,enc. Quindi, la Commissione propone al Sena~
t,o che sia accettato l"emenidament,o con tale

Co.1Tezione.

RAJ A. Domando di parla.:re.

PRESIDF':;N'l'E. Ne ha f3lco1tà.

RAJ A. Onol'levoli senatori, io debbo propol'~
re alI Senalto che v.enga respinto l'mnendamenb
C011Cool~daito.e ac.cettato dalla Commi.s<si,one,
Questo ,~is.egno di legige, di ratific.a del d.e.cr€,to
legge 11 .ottobre 1\)49, aV,8'va, anche s,eeollllo
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quella che era l,a relalzione delJ'amico Taturi,
una signifkazionespecial1e. Esso s'e:rviva a
sovvenirlB, in una ma.nilcra aJbha,stmu~a mitl'o"
quella che è l'attuale crisi che attrav,er,sa la

vitivinicultura itali rul1Ja,.E noi speravamo, Is'pe~
cialmente noi del sud d'Italia, che 11'0n si risol~

l'BVìàsSiequi, in qUlelsta ASBemblea, una qU(;~
stiono che già era stata superalta, nella prè'~

,para.zione del de,creto~legge c1e:H'ottobr;e 1949.

Ma purtroppo vi sono degli i11lteressi locali che
alle volte c1o'stringÙ'ILOi nO,Sitri rappre'sren:t:anli
,e i nostri colleghi a ,te'Tht,a,rela modifÌiCa di di~

sposizioni ,che: erano s'tate c181stiÙat-ead Ull")
scopo pr,ecipuo, cioè a dire, nt>l caso spe.cifico,
allo scopo di alleviare la ,crisi vinicola ,e, di
fis,sare, con '111<1,di,sposizione: temporanea ~ ~

poichè, h18,le altrle eose, la disposiz,i'one si pl'O~

trae al 1950 solamente ~ delle provvidenz,e che
sarebbero servite a utilizzare il vino [li hassa
gra'Clazione incanalanidol,o verso la distillazimle
[11:aJcool.

Quando l'amico BraschÌ! presenta il 'Suo
.emenldamen to egli è ap!prezza,bile ,e ammir'ev,o~
li.ssimo p.8tl~chèegli cer'ca, evident,emenlte, di di..
fender.e quello ehe può ,es'sere un inter,€lsls.e del.
la sua regione con il ma11lt.enimenlto di questi

o0'l1'c,entrat'ori che, serVOlliO', in c'ÙndlU:sione, a
dar,e una mag,gi'Ol'ie forz'a alcoolicla, ai vini di
bassa graidazi,one, e che servono quindi al1lche
a modifiea1'e quel che do'vl'ebbe ,essere .l'anrh~
mento del mEH"lCatovIlnieok}i.

Ora, io mi domando: s.e quest,o provv!edimen~
to [h legge è venuto proprio per alLevi'al"e la
crisi vinic,ola (il1ldirizzando i vini di bassa gra~
'diazione vel'HO la ,distiUazi,one) evid.entemente
c;on l'emendiam1ento ,che vi1ene proposto dal~

1'0nor;eV'ole Bras-chj, e che viene ,alccetltato dalla
Commissione fi'nanze e tesoro, si viene a frl1'
sh1arte in pieno quella che era la finalità della
Legge stessa. l,o mi:£aecio interpret,e delle le~

giJttime richiesite, che provengono dialle zon8.
dell .sud, e principalmente dalla zona, della Sj~
eilia; noi intendiamo che, di ftonte a questo.
erisi vhii-cola, chie travagha le regioni del n1f~Z~
z,o'gi,o'rno, rprincipaJ:mente, !sianoavvia,ti dei

provv8lcÌimeniti, eome l'attua1e, ,che possano ag<;~
volaI'e la l1'atural,e desltinazi,one ed utilizzazio~
ne dei no,stri vini di alta gradazi'one, e cioè
J1lruturaJleal 'tagaio o mi<scela con i vini di bas3a
gl.(tdazionf': alcoolica.

Ora se voicons,enti,te la cOJlCIenÌ'razione Ji
vini di bassa gradaziml1e aniche fino al limite
che la Commissione, intelligeJ1t'em~mte, ha sta~
bilito, v.oi v,err,ete a c.l'Iem',eartificia'lmente dei
vini alcoo:Jici, ostaoolml!do e rilcm.wend,oil collo~
camel1't,o dei nos,tri vini.

Se la zona della Romagna, perchè parle r:he
sia in causa propri,o la z,ona della R,omagna,

quest'anno ha prodotto del vino a bassa gralctl~
zione, ,ç.omedel resto è ,Sitato prodot,to in molte
zone vinic,ole italiane, cO'llitin:ua a C'Olwentral'-0
i suoi vini p0l1tandoli ad ,elmnata gl'adazi'one
,akQlohca e zuccherina, non vi può ess.ere dl.lh~
bio, che questo vil8111ea danneggiare gli inte~
res:si di tante regiolni' me:ridionali, ,che hanno
vini naturaÌi ad alta grad,azi'Ùne che, come
si è dettlo, .sono proprio c1estinati al tag'lio con
i vini di ba,sBa gl'3idazione. Lo ,spi rito de1Ja
Leggle dieill'ottobre del 1949 :e:ra preeisamente
que:srto: destina,r'e tutti q'nesti vini di bassa gr'.l.~
clazione alla chstillazione. Se voi invece eon~
sentite ancorai la Icm1Cleln:tra,zion8 d,ei vini a
bassa gra,diazio,ll,e. per pol'tarli ad una grÙldiì~
zi'one, s'€icon1dola zo'na, di dochci gradi, eviden..
tementi€: voi ,avr,elte frustrato quello che è l:G'
spirito del d'elcreto~l!egge e la finaJità a cllil:r,ì
destiinru11o.Mi addolora che ,si debba og~1Ì voHi),
farle questa tera:-'ibile ,e, arrivo la dir,e, soffocant.e
distinzione tra il1'ter!e:g,sidel Sud e interessi clél
Nord. Ma 11;011,vi è dubbio <che per fav,oTire una
zona limitata, 60me può essere la z'onia del ~

l'Emilia re della Romagna, o per fav'Ùrire delle
pi'oc,ole industrie che I€lsi,stono in quella regi,o~
ne, noi verremmo a ca:lpesta:r,e gli interessi di
tutto il Meriidi,one d'Italia, che a,spetta in qU€~
sto travagliato momren1t,0di crisi vinioola una
quallUnque pl',ovviclenza da 'lmrt,e del Gov,erno;
pr,ovvidenza che era v,enuta con il decr,eto~l,eg~
ge d,ell',ottobre 1949, ma ,che purtroppo viene
modifi'c.ata re frustrata dall'emen1dame!nto pro~
posto.

E allora, onorevoli senatori, io ho il diritt'o
eli i'lwocare dal Sena,to, pe,rchè si traitta di una
questione di una importanz,a 'Clapitale, ehe in.
!t81~eISSatutta la vita vinicola dei nostri paesi
del Sud, chie venga ma,llltenuto l'articolo 5 cosÌ
eome è sta10 ,compil1ato nel progetto di legge
e che venga r'OiSlpintol'eme11ldamento BraschL
a;ecetit3itodalla Commissione finanzlei e tesoro.
E aggiungo con mia grande meraviglia: l'al~
tra volta quando noi non si :avpva ('ono.s'c,e,nz~ì.
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ancora di queUe che pot,(wamo essere le ,conse.~
gUJe:I1Z'edi questo em8ll1damento" siamo sta,ti
favoli3voli alla prop'O"sta De Luca ehe rinvi'avèi,
il progetto di legge alla Commissione dell'a.gri~
coltura. Ora" non so comprendere nè' voglio
l"omjìI'8JJ.I(lere eome mai Icon questa, vO'taziO'ne,
COl1 q LUelslt,adeliber:azione IdeI Senato ehe rin~
viava il progeltto di legg)e davanti alla Com~
missiO'ne cl!e:ll'agricoLtura, ,che era l'unka, ol~
h'e queU11ieli' finanze, 'oompetentea dir,e il suo'
pI::\.l1elliEJe la sua parola, ,si è ritornati inveire,
O'norevole P 11e:sidenltle,nuovamenlte alla Com~
missione di finanze per arrivare: a questo ac~
cm'do che è un eompromesso;cmnpromesso
che non pOISis,i,a\moaOClelttiwepmichè lede in una
mani,era. significante e imponent'e gli int,enessi
del M'e1'Ì>eUoned'Iltaha. Inv000 pertanto, pm
senza voler insi,strere che venga nuovrumente
rinvi,ato questo! progetto di legge davanti al h,
Gommissi,one competent,edell'agri{jolbura, che

l' AJssembleapossa fare giustizia res1ping:endo
l'.emendamento c<Olwordat,o. (Approvazioni).

G IU A. Domam10 di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha faleoltà.
GIUA. Onorevoli colleghi, sarei iJn~lervenuto

neUa discnslsi.O'nle:genreralie di questo' disegno :li
legge se ressa si fos;;;;.efaltta quando era stat:a
fiSisa~a all'ordine del giorno, ma pe,r cause in~
dipendenti dalla mia vo~ontà non potei lassi~
S!tervi quando venne rinvia;ta di ,due giorni. Le
mie dichiarazi'oni però saranno brevi per quan~
to nella reTa,zione mil1isterila1e si. pa.rli niente~
meno ,che di ovvi'are alla crisi vinic.ola, mentre
il c,ollega Raja ripor.va 1'reterna questione tra
Nord 12Sud. Io penso che potrà dars.i bel1is.si~

mO' che !tlttraverso questo disegno di l!eg@e si
faccia l' iIlIterletSseeli gruppi) ma sono gruppi che
esiJstnno ta,nto nel Nord quanto nel Sud. Non
si tratta quindi eH una lotta tra p.rodutt.o.ri del
N ord e produttori del Sud,

Il problema sul quale voglio ri,chi,amare l'at~
t.enzi>ùne dEi colleghi è questo,: che quando si
tratta di que:l'tioni' che intieTI8'SiSanotutlta 1'eco~
nomia nazionale, inrt,erviene il Mi'nister'o de118
finanze oon una leggina ,e cosÌ si cr,ed.e di
lilsolrve:re probLemi ,che dovrebbero Ie:ssere rl~
:",oHi inv€oein ,a'ura Si8JcLee ,(:,on mezzi P1Ù
ùdatti. Cosa signifka spingere i cosidetti vlUl
a ba,ssa gra,clazione vèrSio lla distillazione? Il
pJ'odotto .distilla,to può trovare uno smer'CÌo?
83 noi osserviamo l~ statistiche V1eiCliamoche

l'akool di seconda reaJte~oria super:a, già il fah.
bisogno 11lazionale, Dal punto di vista della
esporta,zione non leredn che si. possa e.spor~
talrn8 una notevole qwantità, Abbiamo anche
una crisi nella produzione deIracool elÌ' prima
eat,egmia, ,che è il prodotto che si 'ottiene da:l1a

melaissa e daUa fermemltazione del sugo di bar~
babil8tole. Per qua.l,e ragione il Ministero deUe
finanz.e viene eon quesrt,o provvedimento.' a
spingere i produttori di vino a bassa conCi8n~
trazione a distillado?L,'onorevrole Raja dice
ChE i vini di al<ta. C'0l1lcentraziolle dovrebbero

Sel'vÌ't18per la eoY).fezioll!8 ,di quei vini alcoolici
che vanno dal mars,ala al vermouth, rche i11'v<8c,(,
vengono preparati 'C,O'Hvini 'scadenti ooncen~
trati.

Già altra vol:ta ebbi oocasione di ridlÌamaY8
1'a,ttenzi,on8 del Mini.str,o ,(LeUefinanze sul fat~
,to .che nella p11eparr8!zione del \TI8WmOl1Jthe del
marsala è necesr8a;doimpi~garB i vini mi,gUori,
perehè non è solo l'akO'ol che costi!tuislcle la
earatteristi'ca di qU81sti vini alcoolici, ma, sono
a;nche i eomponientisecOlidad. Questi vini nOl1
trrovano fortuna aU'ester.o quando ven,g'OllO
]wepaJ',alti con ma/terie prime poeo pregiate. Se
H:oi spingiamo i produttori del verm'outh e del

marsala a,cl~im.piegare vini scadenti, noi avre~
mo un proiclot,to finale ché, p1er qua.llIÌ'o corretto
con eSSen2\8, sarà Siempre sleadente.

Mia il problema fondamentale di questo cli.
segnlÙ' di leg~gleè quello di spingere i produt<torl
di vini alla dis!tiUaz10ne. È dò che un gov,erno
che a,vesse veramente conOSlCl2nza del probkma
non dovrebb~ fare, perchè quello che si discute
p un probJ,ema che invesrte la, competenza de,l
Ministero dell'industria e del Minister'o delra~
gricoltura. I due Ministeil'Ì sÌ' ,dovrebbel'or trovar,e

uniti< nella so,luzione. E pPr quale ragiolle',)~ 11
Mini,ster,o dell'agrieorl'tma èvident'em~mt,e' dev,e.

:ntervenire perrehè in Italia nO'n si produca de,]
vino seadellte. QUI8Sto è sltato fatto, ad esempio,
in Frruncila dov,e un oerltol pi,aa10, non da parte
del Governo, ma delle stesse organizzaziolll .

dei. pr,oduttori, ha oondoHo la vibeoltura al~
l'impieg.o di ti'pi di viti che produc,oiniO uva
adatta a. clJare vini di buona gradaz~O'nle. È poi
un problema deU'inc1usrtria perchè i prodottl

secondari dell'indllstrÌ'fJ. YÌlÙcola intereps:ano
rliY'Clttamente il Minip,te'l'o dell'industria, come
la pl'odu~io'l1e dell'aciclo tartari00, che oggi
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viene c,onsumab6 largament,e nelle. industri,e
tessili.

Ci vuole quindi, pP.T risolver'8 quP'Sta helle~
'detta ,crisi del vino ~ che oggi porb gli 8tieSS:
rappresellltalllti dena Nazione ad una gara, co~
me si faceva, una volta, tra Nord re Sud ~

che una buona volta s~ impoS'ti chiaf'amente
il problema. Se qW'IS1tonon si fa" naturalment'3
il disegno di legge .~arà perfettamente ineffi~
c:iente.

.
Ri,chiamo pea'ò l'a.ttenzione degli onorevoli

coUieghi sul falt'to (:he sulla crisi de~ vino si
(lilcono talvolta delle eo,S8 non eorrispondenti
alla realltà.

PHESIDENTE. Le faiC',cio pl"8S,ellte, allOr:p~
vo1,,, Uiua, ,che siamo in ;-;ede di dif'lcussiO'ne

eli un emendamento. Non vO'rrei che lei' ritol'~
naSAe. sulla, discussione generale.

GIUk Ono11EW'ol,QPr'8IS'identoe, ho già d'ÌiChi:a~
rat,o aH'iniz'io che ,1)IOln.alvt'ei Ip.a,r,l.a,toa lungo.
No:n 'cr€'ù!o ,che olt,r,epasls,e:rò di molllo illtermint
,de.i eì,nque, minuti ,e, 98 le!l1aa,vrà un ]1'0' di [}a~
zienza, i,o mi p{3rme.t't,o di termill1are l'argo~
me:nt,o, pe:I'ehè, rÌIPCtO',,avrei IdOVIHo aflr'o,nta,re

Ì<l pr:ohlema g,enerale dleiHa éT'is,i vinioo,la, in
quant,o n.eIUa :r'elwzi,one mini'steri,al~ 'si t.'end~ a
fa:r cliede<r'eohe ,eff.etlt,ivamen k~ 00ln qlu~sto di ~

segno di J'eglge :Bi 'Jont.ribui",ca a risolvere t"wle
crisi in I.talia,

La ,cris'i vinli(;ola no,i qualehe voNa besami~
niamo riTI8Iienidocii aUa ,s.ituazione ,dlelHe a.ltre
Nazi,o.ni, oome P?T €31€ilTIlpi,o,la F.ra;]l,,~ila,Ma in
F.ralliuia la ,situazion:eè ,allquanto div~n;,a, in
quanto siÌ pr'olcedE' aUa dilst<illazione d~i vini
per ottelne,l'e a,nehe il Ic,ognaC', che vi~ne .la;r'g,a~
mente Bsport,ato.

L'acquavite it,aHananon ha mai ,potut'oeom~
petere con il cognac; questo è lill proidot,to IC:hf'.
eO'8It.itull8<cl8una p a'l,te im po rf"a,l1Ibe.clell'indUls'tr ia
villl.icola fIiancl21se, Ma la s:itlua,zi,olIl,eita.l1ianla è
molto d.iverls1a, pf'.ir,chè no,i, inv~c'e di ,slpingm<8:"i
vini lana idi:stilla,zi,one,a<bbiamo 'pref~tl"Ìt.o~ led
in quest,o, c'è una c,erta ,originalità ~ prBpa~

l'a,l'e .deip.rloidotHi sp,ec:1alli, parltell1do dai vini
concentrati, -e miglio'rarli, anche, se '8.i vuol,e.
con l'a,g;giunt,a di picciO]e quantità di alwol,
ma ,S'olp'I',a,btutltodi es.s1e;nze, ,in ma,ni~Ta, da oMIB~
nere un pr'oldoHopregiat'o come il marsa.la '8 il
v,ermouth. È dunque una situazione complebJ,~
m~nlte d.ivemsa."

,Se: si vuo:le intef'V'8ll1ire 'per ,rtilslollvere il p'ro~

blema della c1'i8!i v i,nieola, bi,,s,o.gna ,aff,ron:t,ar:e

un. altro problema che n.on. è solo di competenza

de'I Ministro delle finan.z~, ~ doè J!l Iproblema
del1',ortga:nizzalzilomJe del1a lJ,r'o!Cluz'i,olne viil1ic,oJ,a.

Quando io sento il collega Raja s,ollevare qui
la qU8shone frla il NO'I'Ide il Sud, 'v,orr~i dirgli
che egli<non deve dimentkare che, per e,sempio,
in Emilia laorganizzazi1one delle cooperative,
(Lene cantine sOIci,ali è Ul11a,organizzazi'olne ch'~
si può dirf'. non sent'a la crisi vinicola, e che
questa, tante vane, è doviUrta anche al frutto
che in qualche znna non ,si hanno recipienti
adatti per clon,s,erva)'€ il vino di I1llOlva pJ'oOdu~
zionI2", cosa che, :-;opraHutto, :-;i verifica HP]
.sud, (~uesti ]'ecj;pi,entisp~,ss<() non sono ste~
rilizzati m modo adeguato, e di qui dedvano
tUJtte le ma.liaitti,e ,el'8l1v:iniOe quindi Il'a,ln€ICeS,sHà
di porta,re ill ViillO ma:l:ato a.l.la dilSti.llazione.
Non ho vislt,o nemmèno aCC::2nnat,o il f,wtt,o dJ€
alUa elist,illazi,one .debba,no eSd'e"e ma.lldat,i non
i vi,ni di bas.da gl'adaziome,che ,possoi1,o essere
eonsumat,i hmÙslS'Ìmo (anzi 1.'3lein ltalioa s'Ì,l11t;r,o.
ducess.e la coIlii'm{)tudinf'. ,di ~oU'sumall'ie, villii :a
ba,s,sa gr<ada.zio'ne non Siare:bbe a.ffatto ma/lie,
quando sii Ipens,i che in, Fr,a:rllcia trova, lavg:o
co,nISilliIllo.il vino di meLe, il sidro, che non ha
un,a oOiIl'CeIl1lt,r,azioneinalicool 8lUlpel"i'ore .al 7~8
p~r cento), ma quelli che hanno acqui'stato,
per e,g,emlpio, una gral1id~ aiCÌdità e quelli ma~
lati che no,n vaI la rpena di d8s~ÌIl1,alr.e,ad aH.ri
USii.Eee,o Icome ;:,;ideve in!tervellire; H Milllilslter'o
,dIElll'algrilc10llturalCÙevejjruvori,re lo slviluppo de,ue
co'operative ,e deUe call1tin~ sociali, il ch~ po~
tTebbe ,pOrtt:are ,a.lila .3Iolollzione d<~ll.a cri,sli v1'llIi~
cOlla.

È \p'~r queslte l'ialgioll1'Ì,.che iiO pe'ys,o.l1aJlmenbe
di'chiar,o di v,ot,are C'ontro, nOn solo all"emen~
damento del ,colLega R.aja, ma anche c,ontro la
,!<eggIEHìhevi,ene IprleIS'8lIl!t,rubae <che Inon risolve il
pr1olbl<ffil1ìaCIome dov:robbe.

BRASCHI. Domall1Jdo, di 'P,a,rla,re.

PRE<SIDENTE. Ne ,ha f,ruelo,ltà.

BRASCHI. Mi ri£el"iSlcoa,l;1'<emendamento,
per dire <C1he:la ,fortma di ,olgigi;non è 'Più qwellla
di due ,gio'rni fa. L'emenidalmell1:to T'alp/p:reSI8'ln:ta
un po' un inc,ontr.o di diverse 'esigenz~: nord,
sud, vini forti, vini deholi, Go'Verno, GOiillmis~

'8iolne di algiri'Clol~tuI1a,,OOmJIllIiiSls<ioll1l€di finanza. . ,
perchè in questi drU!egi,olrni 'si è appun,t,o trat~
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tàto per ~edere di trova,r,e un punto di ClOi1lVer~
@enza fra le,es' genze più divers,e ed 'opposte.
L'attuale non è più l'emendamento o-riginario
che portava 4 gradi 'sopra, il normale, ma è
0o:11itenùtoin un mas.s.ilIlllodi 13 .gradi, che è ri~
tenuto il limite indispens.abile per poter sal~
vare dalla disti1lazi'0~1'e il vino non deUa Ro~
magna s,oltan:to, ma, di tutte l,e zone italia.ne a
bass.a grruc1azione dal Piemonte alle Pughe.

È Un :po' il Vi()ltoe i'l IpenSli,er'odel Gorni tlaJto
vitivinic,olb che illifo.~mano l'emendamento ,di
.cui stiamo parlando.

Ora ,non mipa,re ,op.poduno il :ra,gionamento
del ,coUe:gaRaja il quaile vorr,ebhe [ruclÌlClallIlllffi1t,e
turbare Gb uvo e. ni'8nte di meno, cer,ea,r,enel
mOrs tua vita )twa la ,g,o,luZlion,edel probloema.
di,cencio ,che, siw\ome c'è una crisi in certi vini
llobi'li o fOi'tl ISrdCVfobbe cominel::1re collIlllan~
,da,!"€alla disUHazione ,tuHi gli altri.

Ad una più la,r,gaimpolsta.zione si ri.feriva
l'onorevole Giua che tracda,va, un po.' la .s.t,oria
di U'li ciiiquantennio.

Si dev,e ricordrure com~~i,n litalia si è 'cea'lca.t,o
(li ini:r~mentare la viti~vinico,uu'r:1 ne11Je,zonè
anehf> di pianura, creanldo industrie 811ce.eda~
nee .e cantinl€. ,sciali .ed enti enolo,gici che
ha.nnooperatonon agigiungenèlo aleool, nOiLl
attravE'rs.o il ,ca.ldo,ma at traverso l,a'detrazione
d:aU'acqua.

.

. l n fondo.. )PUÒ'lii:rsi ehe ,su cento quint.aH di
vino ne vendialno soltant'o s>ett.anta: il 1"OSlt,Oè
acqua ,che n:a,i g~tt.Ìlama fuori. Non .si trat:t:a
quindi dì ako.al cl'e,atuftrtifk,ia.lment.e; si l"est.a
nel 'campo dei "Tini genuÌini.

E badabe, onoNwoli taUeghi, ohe nel mio
ememldamento Sii parla esplid b8Jm>em..te ,di un
£onelo ~ulccherino di 8 gr'adi, aip!punbo !per f:al'
v,ed,ere Iche .non 'c'è di mezzo alcuna, pmrticalare
S,p€lculazi,one.

Si 'tratta ,solo, di vini liquor,osi e ,si meitt.e .in
esSter.e una leg:lMima !difesa di tut,to 'un 'c.om~
ipleiSlso.di industrie viti~vjnic,o,l'e it ali a;ne, Vlelr.so
le quall.i ,t.flo'v.ai,l :p,r'olpl'io iSlholclca.il illOiSltr'ovino
,più deho,l,eche iailtirÌm;en!t,i illjg'amb r<elr'elhhe tI

mèroea t'a ;e rOiVÌ'IJJer'e1bbei 'p.nezzi. Ci si Ti'£2If'!i,s'ce

ad' impiànti che richiesero d-ec.enni di la,\"oTi <:
di spese e che oggi hanno tanta peso. eli inte~
~s:sli IlElgithm i e tianta i,uf1ueilllza nlell' alslslolfhi--
m-eht.odeH:a maino d'ope~a dilslÙloc'Upatia.

Infine riipet,n quel ehe d1oev,o l'.alt.~a vo,lt,a:
se iSi Vlulo,lein questa ASlsemhlea, Gome ,enun--

ciava il iOo,lllega GÌ!ua,apr:iJre 'Una Idi,Slcuslsj,oni8

a ,larr:ga,iiIlllpolStlazioll!ee ,anìÌJV:ar:ead un diverso
,o,riI8ntame:ruta in questa questi,ome, (po'lili,amo il
pri(),b'1errnaalpertwrnente e Ù'flganiìoamente.

Si vuoliearrivare 'a d1strugg,ere la vifi,c'Ù,I--
tura, in. Ipianura '8 ,adedicar.si 8101,0:aJl.e Z'OiIllE'
elette e ,sola.ri abbaIlldonando le zone depre,slSte?
FaIl8lIIl!o..8Ju,e.heque,sto, ma ,affrontAirumo' 8Jdegua~
tamentle il pJloibl'8ima, ,p nò,n a,t,tTaJVers,oun adi~
(jolina diorlclÌlne fislcale, poichè tal,e ,p.r,obleril,a

ha 'una iporl:,at:a 'ellliormemenlt,e y,aJ8ILanel campo
s,odaJ.e, economico ,e teenioo, {~,omtèha anche

rilcolÌLlat-o i,l ooH~~a senl1tor:c Giu~.
:Moilti si s'D'l'prendono di questa l~lge, a

molti 21embra 'Sipi,acere il mioemendl~mento.
Pensa te che nella l,egg,e del 1945, alla quale si
porta modifiea c,on .qu{Jsto disegno di lc~g.e,
s,i pa.dava. .di ben lL! gl'ta.ctie norn Isi L'onltem~
pJ.ava .quel minimo di ::<a'sta,nz>ezuc.cherine ehe
nggi Soona ,contempla,te nel mio emell1lClamento
il quale T'8Jppr-e;,'H!illtaun .grande avviC'inoollien:L'o
lalla: Il,es'Ìd.e;gliOlPP'Q\!]ita,ri.

P.er quelsltera,gioni i,nsist,o ~ e ,credo,che 8ia
ques.t.o 'il mOlme:Il'to O~poll'tuno ~ p,erehè ,sia alc~

c,ettat.o detto mio. ,emenidrament,oche rappr.e~
senta un giusto' contemperamento tra l,e oppo~
,st.e esig,enze.

ARMATO. Domalllldo dì 'p'ar1.a~e.

PHESIDENI'E. Ne ha f'a(~,OIltà..
ARMATO. OniQIYI2iv,0.usenla tori, ,par'l'E"rò brle--

vislsimamente IpG'raderite a CJ'we.li1oche' è il,con~
,celto eBpo's bo e la ri.c.hiesta fal,tla. !da.,! wllega

Raja. lo penso oC:heil Is.enat,olI'{;'Brasichi {~ gJi
altri coUeghi ,che' potr.ebbero 'eSS'l're d'a,cJco,Jldo
con lui nel ritenere che l'emendamento sia una
correzione Is,as.t,enibile in bas,ea giustizia e
a,d .equilt!à, hanno, una s,olia ,co'sa. Ida :liare: c:hie~

Idere, oom8' del r,esto aveva già c.hi.est,o Roaja,
che quest,o disegno di legge p.a'ssi per la traJ'ila
della Gommissione oompet.oote, e del r,esto non
far,ebhero altra ehe aderire a ,quella che fu la
prima richi'63ta delsenatofi8 De Luca, il qual,e
domandò il l'invio del dis'egno di legge, perchè
fosse inviat,o alla C(~mmissione di agrie,oltura

e non già a qUj3l1a di finanze c tesor'o.
E il Senato, appf'l(~vò t8Jl.e r'Ì,chi.esta ,c.ol V'OL,O

del1'alt,!:'a ,s'E'duta!

.TAF'UHI, relatore. Bar,ebhe p€1ggio.
ARMATO. Non sappiamo se sarebb.& !paggio:

pier la meno. noi avremmo la gla;ranz.i,a d'i una'
dis-cuslsi'OIne hanquilla, pa;c.ata, di competenti,
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s,enza la quale dnvr.emmoo:ggi v,otare sul~

l'emendamento, il quale pareva, l'altra volta,
non dovesse neppure offrir.e un mill'imQl di 's,e~
rietà per pa,ssare e, vi'oev,ema, nel giro di ven~
tiquattr.o. 'ore, la vediamo 8icoettato anche dal
relator1e, che 1,0'aveva, Jn quest'Aula., comhat~
tuto!

Dunque, dkev,o, soe si insist,e in que,sto
emendameiltlo, io m'erta ehe la 'CO'Sla.più l,algÌ{;a

è che i c.alleghi ,che 1.01prapanlgionQl e la s'OIsten~
gnntO siano pl'Opri,o loro a farsi parte dmgent,e
e damanda.r.e il rinvia IdeI disegn:a .di leg'ge alla'
Commissi.ane 0amp.et<€mte.

Ma, anarevali senatori, io. penso 'che nan sia~
mo noi a padarE' qui una questione 'l'egiana]e.
C'era già il decreta 11 .attabre 1949: <quesito de~
creta viene ,ara qui per eSlsere oalllVertita in leg~
ge. C'è la relazi,one del Minis.tro" che nan leg~
gerò per nan tediarvi, ma ,che dke: « ...si è .rite~
nlut.a. che un buO'n cantributa per alttenuare,

ano1'8Ivoloe Giua, nan per risalvere, la gravissi~
ma crisi vink,ala che, sapr'attuttlo, ineambe (io
faccia appella ai ealleghi del Meridione) pw~
pria sulle re/gioni meridi,aiIlalli, p,a1ssa less,ere
dat.o dall'insieme deHe di,sp.o<sÌzioni adot,talte
(".an i primi cinque artiealidel de,cTeta~legge di
cui .si ,chi€/dlell'a .ca:nlwJlrsiIOlne...;). Elle dis/pals,i:,
zi.o<ni, .a'no t'ev,oh .s.ilgnori. qUJeJi s,ona,? ArtÌiC,a[o
prima: agev.oJ.ar<e di/f'elt/trumente h dilstillalzl'Oine
dei vini n'Jlediante l'.aihbuono 'Jell'imIIJ,a'slta di
fabbri'0azio:neneUa. misura dE:l]40 !per cent,a
:11181finE: -cile,l!Plrimo IqUla,dr,i,oonliodi gi,aeènz.e .e

-del 16 per 'cen:ta per .Qgni a,uno di gi'31C€1l!Za
suclceslsiva, 18 ciò per travar'e uno ,sf.ogÙ' a
quelle Iche ,sana' l,e esuberanze del mer.e'ato vj.~
nÌrC'ola, le quali sano causa della p,reslente crisi;
gli artieoli 3 e 4 tenlderebber.a, invlece, ilI1!ddrelt~
tament.e, a favorire pure la rdilst:iUalzi,anle dei
vini mediante !'inasprimento. deMa t,a,ssa,ziollle

dell'Ù ISlpirita ottenuta dalla distillazli.one di -ci~~
terminata frutta che è prodatto di imlpo~ta~
zione.

Ora è evilc1ente ch<e dell'artie0'l'Ù 1 del rdecret,a
n. 107 Illia,n po~.rà gi'Ù,var,si .La Ip~aICLuz.iollle:vi01i~
oala deUe zone meridionali che è rud .alta gra~
dazi,ane, mentr,e se, ne avv,antruggiana, qua,si
esdusivament:e, le a.It.re regiani ,che p.r'adUJeana
vini a bassa gradazjone BI'P'e:reÌò na'turalment,e
più id'onei alla distillazion1e.

SaH,an.t,o l'a,r.tirUÙlI'Ù;jdel dec.reba in dilSiCUS~

sione lreca, un mald'8ista Ibe.ueficj,o aHa pr'odù~

zÌ,o,ne vifi'ÌiCala me1ridi'Ù,nale, media.ntel:l criterio.

di giUlstilzia 'C/hi2ìviet.a la è:,oncen:t,ra1zione a
freddo dei v~lnli,a1tre il grado. l1orma,!,e della
zona, can l"esenzi0'ne dall'impasta di fahbri~
c;a.ziane.

Oan la sappN~Bsione dell'articala 5 si a}llllul~
lerebbe questo cl'iVeria(lÌ giustizi,a, e si snaltu~
l'erebbe ]0. sphita del d'l::'Icreto.Ed allora, ano~
revale Brasehi, Sf' v.ai avete dei vini :a grada~
zianle; inferiare, (:he pO:SS0Jl.O'6ss.ere, Sie oc.eorre,
Italgliati ~ ma p0'ssono anche 8Isser.e venlduti e

messi in IUlsa .c.asÌ ,c,ame s.ano, a !bassa gr8ida~
zÌane ~evird,ent'emente vlOr.reste due ageva,la~
zi.ani: una 'che la legge vi aic.corda 'c,an l'artica,

10' 1, perchè siete vai, e salo v'oi, 'chepatet~ uti~
lizzare questa legge, servil"vi di questa legge,
,avvanta,ggiarvi di questa legge (infatti s'a,l,a i
vini dÌ' b8iss.a gradazionle poslsana narmalmente
essere destinati alla distillazione) ,e poi l'altra
che sarebbe quella di poteTe, aitka~~)r.8a .sistn~
mi c.he io. nan COIl1aSc,a (ma nei quali senta.
slqmpre 1"81frade), parta:t'e il vino. naturale ad
una gradazia1llie '8uperÌ'are,ciò che vuale impe~
dir;e l'a,rtico.lo5. E serVle:ndavi ,anche di questa
secanda ag;evalazio.ne, queHa di portare i vini
ad una gradaziane più alta, arrecher:els,te un

dancr:t,o :irrepalrabi1e .alla produzione meridio,
naLe deÌ' vini, un damna gravissima, ingente al
Meridione, ,che nan si giava dei primi articoli
in quanta pa'trebb.e mandarl~ alla distiiBazian')
sala i vi1ni gUaisti, che sano la dilsgr.a,zia, l'ec~
ceziane .e nan la normal'ttà, ed ill'OII,tr:evorrles1Je

- fare kt. c.anc.arl"enza, attraverso queUa che è ]a
elevaziane di grrudio, praprio ai vini m1eridiana1i.

. la iC:rlEldache ,allliche altm regiani' meridionali
,sia;no intereS!slrute, Ic.ome nOli c1ella Sicilia, al
mantenimento. c!ie:ll'articaJ:a 5, ma. vaglio spe~
rare. ed augurare Iche [tutti gli anarlevoli cane--
ghi, di qualunquEJ rlegiian:e siano., ,si' unisc,aÙa
a nai per respingere questa ,emendivment,o che,
mutilando. la legge, ne ucdde lo spirito. é ne
frustra leifinalità.

Signari, nai nan pOflti1amaqui il gusta a la
valontà dÌ' Icollitrastal';ei quella che patrebbe es~
sere l'interes.s.e di altri ; nai int.endiama che il
decreta che oggi si davrlebibe COInver:tir.ein legge
rimanga animalto da qUleJlla giustizia di.sltribn-
tiva I..he nel decret,a st.e:ssrO.c'è .oggi, e nan sia
alterato la danna di alcune regi ani. Senti,te Ch2
('.aiSa i praduttori viniiCoH silc:iliani, appena ha.n~
no ruvuto conos,cenza di quest.o .emendamento.
ci hanno. telegrafalto: «Viti<vinicol1!i pratestano
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contr'Ù emendament,o s'Ùppressione articolo dn~
que deer.et,o cent,oBette, 11 ottobre soorso, che

giustamente vieta ~ in alccoglimento nostr;ì

annosa l'egittima' richi,esta ~ concentrazione

freddo vino oltre gradiol normale zona. Acco~
glimento soppressione fa,vorirebbe vini alrHfi~
ciali tutto dlanll!OIvilni naturia1i et produzione
meridionale ». ,

Ripeto pe~dò che lla pOI~lsibillità di ,aurneJJlItù
della, g.rad.aziO'llIé in €ts€nJzionB di ta.stsa ,silgnifÌiCa
qu-esto,: agevolare l,a fa,bbnilcazione dI vinJi Ji~
quoros.i .a.rHfÌ<ciali nel momento in cui la Icrirsi
YÌ-n:oolla si tde\T:eIcombaH.ef\e< s{)jpr:attut,to Iperrse~
guendo, coloro crh.p.tsono deditti a fabibriea.re e
a. 3lJIwI1cia,rev'Ì:ni artifkhli in 'coniClOlr~ell!zatcon
quelli natlurali. Po'brei aggillngeI'i3 anche 'Che
sorger1eibhe.o ,aumenterebhe i,l p8lfÌlcoI1,o,dell con~
trabbando attrave,rso l'usodell'aloo,oil di fabbri~
cazi-one clandestina. Iri questo caiSO si assa,s8i~
nerebhe il Mezz,ogi,o-rno e la mia pr'Ùvincia in
ispede, Trapani, la cui economia è Iwsltituiba

'quasi ,t'ota'lmente dalla viltivinico1tura e si fr.o~
derebbe lo Stato. Io ho filducia (poichè questo
emendameIi!l.o non -ri,ent,ra, pUlrtrorppo, ne,l qua~

dI'O delle I~a.nt,evolte promesse,' ma sempre a,t~
t,e,se, a:geiVolazi,oni per il Meridione) che v'Ùi,

'Ùnol'.ev'Ùli colleghi, trattandosi non di un pr'oiV~
v.edimento che si chieda ,a titolo di faiV,ore, ma
del manJt,eniment,o '.(Liuna legge Iche, come di~
C'e'v,o,è animata di equità e gi1ustizi,a distribu~
Uva, vo,gliwt,e venircÌ inc.ontIlo, essie1re ,so1i.dali

. ,c,onnoi pensando anche che tlaggiù la crilsi che

inC'.ombe è oHremo<d,o Igrave esi rip:er'Cl1:ote paLl~
l'osamente so-prattutt,o nel c,amp'Ù del la,v,oro
a'gricol.o ,ed industriale, 8arebbel'o lnifa;tti al~
cune mi,g1iaia di 'lav'Ùra,t'Ù,r.jche il giorn'Ù in cm
la produzione elle: in.dustrie siciliane venissero
eosì assassinate (laJsciatemi dire, ,o signori, la
parola aspra, ma preci,sa e ehia,ra) aumente~

reb:ber'Ù la già -c.ospi.cua falang,e dei di.stOccu~
pati! l'Ù ho ferma filducia ,che per qiUle1stisenti~
menti di .equità e di giustizia i coUeghi di tutti
i sett,ori V'Orran,lJ!Orespingere l'emendament'Ù
pfolJlpOStOaWa.rticolo 5.

MILILLO. Domando di Iparlare.

PRESID ENTE. N e ha fa,col tà.

MrLILLO. Non mi oCtcuperò ,del merito; ma
d€~v'o.rilevar'e. (ho 6ott'iQc;chio il .res,oc,onto ,som~,
mario della seduta del lEi novembre) che in
quella 'seduta la dis,cussione di quest.o progetto

fU30spesa p:erehè esso po,telSsle es,s,eT'e ri.nvia;to
aJl',esame della Commissione r.leU'agr ic'oltur a..

PRE8IDEN'l'E. Veramente si is,t.aibiJì iÌl tin~
vio tana GommiSisioneche lo aveva ,pres,entat,o:

MILILLO. VIE'ro,è che il .re81O'CO'ntoe'ommari.o
si .chiude con la c,ormunic,a:zi,one faMla tda lei,
onorevole Pr,esidente, dove si dice che « il dise~
gno di legge è rinlviato' ,all'e8aJme d-e,lla 5" Com~

mi8'sione», ma :questa dizione è frutt,o di eviden~
t,e ,equiv.o'co Ipe11chèhaJS'ta legg<ere il test,o deHE'

dichi,arazioni l'{"s,edai vari Ol'àtOTÌ pe,I' 'r'ffilderS\ì
e,onto che lia pr,o.po.sta 13tuli].aqUla,le si vo.tò era

he'n differente. Infatti il res'olcontù sommairi'Ù
eo'sì dire: «DE LTJCA. PI'opon-e che:la dis,cu's~
si,ane ,sia ts<o,spe,sain mo,do che la CO!Il11ffii'slS'io:ne

di agricoltura po.ssa. elsprimersi sunaque~
sHone »'. Su quelsta ,s.ospf.'.nsiva s'imperniò la

di3C'ussi.one e 'SinqUles~a 'si v,otò. Solo per un er~
rore maJterii+l1e'appa,re poi nel resoconto somma~ .

l'io. ehe il dis.egnodi leggie è rinviato, alla quin~
ta, Oommi.~tsione. Infat.ti tutta la di,slcUls:si,one

.
si' s,vo,lse s.uIG!anecessità che .sull'argomell1to si
pI'Ollullrci.a,sse la Commissione di agricoHura.
p.eriCÌò ,cT,ed,o.che non sia ll€.ppure il claso di
fare una nuo'va richiesta di rinvi,o, ma si deb~'
ba l',eMifkare la pfocedura, .e rinviare il disegno

c1i lo8ìgg,eall'€,s,am<6 dell'8a Oommissi'Ùne.

ALDISI0. Domando di 'P'!trla,re.
PRE,SIDENTE. Ne ha £1lJcoltà.
ALDISIO, Anche i'Ù,ortcìo:rtdodi ,a,ver vOltato

il tinvioalla Oommis,sione di a,gric,oltùra e
,debbo d:ichi.ara:rle lche, questa mattin,a a.lla riu~
nione ,di dietta Commi,Slsi,one hÙ' chiles.to ,00mB.
mai qU€lsbo progetto non f.ol8se .SttaJt,o'a,IlI001!'H
t,ra:smeslso. Con mi,a .~,'ol'pretsa ho alppN)IS'Oohe

. i,l pragetta .era ,s.tato paJs8ato ,ad un'a'uta, COtJl1~

miS!si'on.e. CInte1'ruzion'i). L'A.soombl'8Ia a V:BiVa
deliiber,at.a diT'im,viare ilpl'og€t:to alla Gommi,s~
sione ,rti agl'Ìleo,!t,ùra ed in q11l'tsto ':;~m!so si è
v.o,t'wto.

Domamdo, p.e:!,.c;iù,aSlstotCÌiandoill1iaUa ri.chie'sta
,del .sena.tore Millillo, ehe il di,segno di 181ggesia

rinvia to all'Sa COiillmis,si,0l1le. (.A fJP1'ùvfJ.zioni),

BRAITENBERG. Domando ,d'i parlare.
PHESIDEN'l'K Ne ha fa,coItà.
BRAITENB~mG. Io 8,ono favorevole aJrin~

vio e dkhiaro subito ,che ,sarei ,cointraJfio aJ~
l'emenda:mem,bo Bras.chi. Appartengo ad una
zona' c.he ,nel 'campo vini,colo e-s'potr:tava circa i
dUe terzi delpDodotto. Noi produci.amo vini
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a bassa gra,dazione, da 12 a 9 gr8Adi. Pleròque~
sti vini, purchè genuini, hanno i loro a0qui~
r-enti lS'ul mel'1cato svizzero, aUSltriaì00 .13t'ed'e~
SIC.O.A.bbiamo. fatlt.o l'€Is,peri,eillzaiCilllE: ,la eoncen~
trazione a freddo, consentita dalle .leggi vini~
c,oil,e.fino .a 4 g<r-adi01t.re la, gradazi,o,ne nOlrma,l,e,

ci ha .da.nneggia.to ne]l'eslport,a.zione perchè al~
.l'€Is1t,er'oquels.ti vini non siOno'più C'ofilside'rati
vini gielllui'ni. Quindi sOln contrario a qualsia,:,i
emendamento 'che favorisca il concentramenÌi:'.

v,o t,o, quindi c,ontr,o all',emenidament,o Bra~

.s'chi e mi dilchiar10 farv'O.rl(wol'e,alrinrvi,o< del di.
Sle@IliOIdi lBigg:ea.lla GommiSlsiÌlOIIli8di aig'ril0ol~
tura.

ZOLI. Domando di ipa,rl3!oo.
PRE,SIDENTE. Ne ha fruclol!tà.
ZOLI. Tengo ,a fall'e ,pr'es'8nlte al 's'8nato, qUJell~

].o,~he, anche in hnea. di m€lrit,o, mi slembra 'sia
s,tatol dimeillltkato, Idai '(Jo1Ieghiche haniIllo, pa.r~

l'alt,o<Cionk'o l'-eme:m:Lalment.o. La. si:tualzione di
llelgg:e,alttualle: è Iqrwesta, 9TI>O'fitN'oiliRaja €Id Ar~
malt,o; l'a;r'Hoa10, 3 del delmlelt-o 25 ma,ggio, 1945
di:ce: «L'a;rtiI001.a 2 delÌleQlt,o TIni,Go,è 61olsrtituito
con i:llsleguelllt'e: la. iC'o'lllcent.ra,zilolnedei vin'i allo
';;(,0jJOdi el€!V1,m,E'il gra>rlo a,lcoolko è (,o'ns€lllt:i~
ta, soUant.o Clan il metod,o a freddo, con' l'-esdu~

:-"io'11Ied'elUa distU,1a,ziolne 'comrulllqUe ,pl'1o'vlo>cruta.
SuUa malg:ginr'e grald!aziOlntel:a!oolulÌiC,a, 'o.J,t.r<ei

1-1grad'i e fino ai 21 gradi, è do'Vuta una ilIlllpo~

"ta rE fabbricazione~.
La "iLuazÌ'f)'ne legislativa the qUindi 'si 1pr-e~

~,p'llt..a,ara ~ e adesso pa.rloslaltaruta S'una pro~
pOlst'a rlil'invìo p8'r famlei Pt'\)S'E''l1t,ea,1 8ena,t.o i
peri.coIi; ma io ,;!ono di una zona dove iJ vin'o
non viene clonc-!~nt.l'ait,o'-ed e'v.entUallm~mte vilene
corretto COn iI vino merildi,o!na,1e ~ è questa:

'C.:heattualment-e i vini di bassa gradazione, in
dif'3lsa dei quali è ,':;IOd.Ol'0l1l0'r'lt''V.olf>BflaIi;>lchi,
pO.SI8'onoesser-e port.ati .a, 14 graldi e,on la 'con~
,eel1tra,zlOn{J .a frrldldo,

ALDISlO. Ma debbono pagare.
7.;01,1. On01"evole A1disio, poichè .eilla JJra

evldent,ement'e ,dis,tratto, mi permetta di -rileg~

gel'-e l'articolo B d,el d.ee,reto dd 2:>maggio '1945.
Voce da ,sinistra. Abbi,amo chies:t,a il rinv,i,o.

:lOLI. Onor,evoli e'oJklghi, 'Se qu.e1sto dis'~gn;o
di legge viene riman>C1ai~oancora .e ,se non vÌ:en.e
,pubbliea,to S'ulla Gn,zz:etto Uffi.ciale entro il

10 dieemlhre, qll€111iehe 'òa.raillllO ma,gg,i,o'flme.n.t,e
a-vvantalggiati saranno c,ol,o,1'o che v,olevano

l'altra voHa sopprimere l'emen'damento, <Cioè
cùloro che volevano ritornare a quest,a sitì1l'a~
zi,one. Prima di quest.o pr.ov'v,edimento, ,era con~
s-entit.o ai congelatmi,che l'ono.r~w'o,leBrrus-chi
difencLe, di podare il vino a 14 gra,di senza
nessuna tassa. Se questo disegno di leg,ge non
vi,ene pubblic,at,o sulla Gazzetta Ufficiale pri~
ma dellO d'k-embre, i primi a ringraziarvi sa~
riamno c,olor,o in difesa 'dei quali parla r,onor.e~
vale Brals.chi.

NOln .ci dimentilchirumo ehle l'la;H,ria'Vo:LtaIro:no'~.
r'erv,olleBrals1chi ha pr€is'en truto un emellldamento
s'oppl'essi'Vo contro H quale ha parla,t.o la Com~
missione. L'onorevole Brasr.hi av,eva in.fat~i
sostenuto prapri,o la necessità di sopprimere
quest,o emendament,o 'e di tornare alla situa~
zione legale prec,edente, doè congelare il vino
liberamenw fino ai 14 gl'rudi.

ARMA 'IO. Il relatofIC ha però pal"la.t,o
c.ontro.

ZOLI. Sì, noi abbiamo parla,ta ICOlnt.roque~
sto 1€:mlelnrlaiIIJBil1lto,Ma, ,oggi la Comnulsls;i,o.ne,di
finanze ha. C'Ùl1iS'GntJ~o, per eonltBm:p'eralre l+.~e81~
genze deHe va>rle .regioni, di .eIevrure il grado
al(:,oolico 'a 12 gl'a'ùi a, eon.dizi'one dialggin1:l1.~

gel'e ]'K per e:ent.o dlco:ntenuto zU(;Il"herino.
E dato que'st,o temperamento i,o dovr-ei dir-e

c-he quam10 parlate in ùi<f,ssa dei vini da ta,glio
siete ac'ceca,ti al punt,o da non aver letto
l'.emendament,o. Inratti questo emendament.o
non può far,e 'conc>Orl'enza ai vini da taglio, ill~
quantochè se, pur dopo av-er raggiunto i 12
gradi, si delve .anche aggiun:g,ere 1'8 per cento
di zUJc.chero, evid-en t,emente i vini da taglio del
M-ezzogiorno non sono. danne~giati in alcun
modo. 8e .si ross.e inant,enut,a la soppr,ession-e
del:l'emendamento allora si sarebbe potuta au~
meIlit,al'e l'alwoIiiCità dei 'Vini deholi, uMlizzan~
d,oli 00me vino da tagHa ma da ,oggi ciò non
diviene più possibile. Oggi è possibile soltanto
COn l'eme:Illdamento accettato dalla Gommi8~
sione elevar,e il tenore alroolico dei vini per
fame ~ limitatament-e ad una pi,cclol'a quan~

tità, pefichè non credo aJbbondi il oonsumo dei
vini doki ~ appunt,o i vini dolci.

La CommilslsianlelèLelfleslta non ha. mancato
su quest,o di int'eressar,si ,e di as-ooltare d-ei
membri della Commissione di agricoltura.

MILILLO. GOlIlle,dei memhri ,deUa Com
missi'one? E peI100è non la Commi,slSi'olIlle?
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ZOLI. Onorevo,Le- MiEUo, l'a Commislsiollie di
finanza era rlelgOll'a,rmente inveslt'Ì ta da, 'P,arte
,de'Ua, Prielsidiooza, e non alvoobhe lavuto llIea,nche
r.olbhligo fdi srantiloo queSiti mJe/rn:bri delllla Oom~
mh,;,s'ione di agriI0oltur1a,: .li ha lsenltliti e',si è eOln~
vinta ,di q,U€!l1olieihe .si Ista 'sp!i~gaTIldo aJ 'senato,
di q1\l:ali peTÌJclo~ip,olslslano derÌ'v1aoo da'11n ,rin~
vi.o. Il' Sooato è HlberÌiSlSlilmo,di ,alPlpl'OlVlareQ
meno,: p8lrò sia, chilaro <chJe'PUò drul'lsli'che a v.n
detel'lminalto moment,o 100ll,o,ro,che -si ,OIPlPongorno.

aUa dislCiusr8Ìollie 'eld ruppIlova,zilone imniediata
deLla 1el~ge irn qu:elS'ti termini .si a,C100,rgeranno
di av,er danneggirut,o i legittÌJmi interessi ,che V.o~
gL,ono tutel,are, perchè i c.ongelatmì romagnoli
00ntinuera,nnoa lavo,rare i vini fiono a 14.grad,i

e saranno lietÌislS,imi di questo. Per la maLe in~
tesa tutela di oor,ti interessi, ehe. non SOlliOas~
solutam6'nte in contrasto, si ,otterrebbe quel
che si desidera da altre parti ehe cioè la leggr.
non ,sia assolut'amente apprrolVlata.

PRESTDEN'rE. :f!.~ bene p'I"eiCÌ,saro.quando
si 'pr'opose ]a 'so'':'1pensiva, qu:aJruno di",se: iI.'i~
mandiamo il di9c'gno di legge alla Commi,s,siolllo
di agricoHura. Io OS6orvai che la r,elazione pro~
veniva .dalla Oommi,ssione di finanza e .q~ndi
il rHsegno di l€'~gt' dOVieva essere ma;nda,to' aUa
Commi.ss,ione di finanza. Rieordo che per mag'~
gi,or>e.ehia,N~zza dis.si: ,chi 'a.pp~ova Ila Slols,penls.i~
va, iper ,rÌlwiialre quelst.o disegno di ]Ielgge alla
5a GommilSlSiione a'}zi la mano. COlsi vemne 'V,o~
t,alt,o, ill 'rinvi,o al:}a Commi,slsi,olne .(ti finanza e

non credo si possa modificare -oggi qUlesto voto.
ISi baid,i IPoi 'ch~, come ha. det'to 1',onlÙ'f'e'Voile

Z,oli, si t,ratta -di un p'rogetJto ehiel dev'8 e.SISlere

aprp:wvalto o,ooSlPinlt,o ra[lildlameIlite: aJ.trrimenti
la l'eg~~e 'perde Ìil suo> ViaJlol'ie.BiisolgnJa. altresì
tener .erOlnmo,ICihedopo l"eslame idellSenmto' ill di ~

slelgno .di 'l~g~e dIev'eSlsere Is,oItt'olPosito a:l1la di~
SlCThSISi'OlIl:ee a,11'alP[n~o'vruzi'onle deUaCar~neI"a..,

MILILLO. All,lo'ra, ,signor Pres,id'EmiJe, eMedo
£ormailmente ,oggi che l,a <]Ul8ISltionevad:a. al ~

l'es,ame d1ell'8a Commi:ssi,o'llie perman.ente (A:gri~
clolltura 'e alimentazi,olle).

CASTELLI, Sottosegretario di Sta,ta per le
finrmze. Domando di parlare.

PRESIDEN'l'E. Ne ha faeoHà.
CASTELLI, Sottosegrefal io di Stato [Jer le

finanze. È già l>a terza 'volta (;,he iJ Gov€:r,no
rleVle'Irilc,Otrdar,eal 8enato c,orme i.l prlov'l'€tdimen~'
,to in esame siI), un pr,o'Vv'8!dimento~catenaecio,

al quale .30nlOdaHa Costituzione rbervatisolq,
sessanta gi,orni per la conv€rsione in legge:
mt'ntr.e, ad oggi, ben quarantasei gi.orni sonò
stati impieg.a1ti per l"elsa:me (la ip1all"ted,i qU-.3cita
Assemiblela.

D'aLtra palrt1e, pure -trattandosi di un prov'v'B~
dimento il qua,le .'~,erca in qualche modo, non' di

risolve.l'8', come ha, v'oluto s'oslten:elre i12ernaJolrle
Gim,a, ma, ,di aUenua,l'e lac.ri'si vini,co,la, è 8rem~
pre ,un provved'i.ment,o di cara t,t,elre t,riibutario.
Per tale ragione, la Commis.sione .c.ompetent{)
dovrebbe essere sonz'altro quella di finanze e
tesoro, la quale, a termini del Regolamento,
pUÒ promuove'ff~ anche all'occorrenza il parere

dal p1arte IdìeHa Commisi8ilone di agrieoHura; ma,
per queGto non eeBsa di es,s'ere la Commissione
compeltente per l'esame ,e per riferirno all'A .;~

s.emblea. In quest,O' senso,del resto, mi pare
che il Senato abbia votruto nella iseduJta prece~
dente. ,e su tale impostruzione debho, pertanto
insistere, pur nlon op:ponendomi a che l'eBame
sia il più appro£on'dito po.ssibile, sem:prec.om~
pati'bHmente: eon quell'esigenza ,di lurgenza che
mi sonO' permessO' 'Ora di rÌiChiamare.

LUSSU. Domando di ipad,a,re. '
PREISIDENTE. Ne ha facoilità.

L USS U. Mi Ip,el:rJ.uet:t,o,di rilc.hilama,re 1':at tlen ~

zione del nostro Pres.id,ent,e. sul Reg,oJamento',
Non ,c'è nleslSlUna dùspo,sizione del~R8i~ollame'l1it,o

che larr~p'olg1gìnllioorpretlaiZli1onle, ,sia, pure au.t'ou:'e~
viole, IpOiC"aIllZida..ta da.l,lli0l9t'rol Pr>E'isidenue. Ma
aISIO's!tel~node1l:a sosp!eiIl1s1iVia,c'è l'a,rgomerut.o, eh,~

il Sena;to può ISl8lill,preehiede,re la slolspen:siva.
anche ISleè ,già stata chiest,a un'altra Vio,ua, !per~
ehè 'Sii,g:nifka ehe il Senabo ha bi8o.gno .di mt',tg~
gi,ori 'chiarimenti.

Ora, Ja quest1a.,dis'Cu8si,oneè 9:".ilsuHa.t,o.'pl'8'~

cis.ame,nk qUelSLObis'ogno Iche l' Assemblea sen~

te di ma,g1giori .f',hiarimenlti, e pertm1t,o il Re~o~
l'Rmenk ,èa ISlolsterg,nodi qu-eUi che chiiedÙ'il1o
la sOIslpen,siva.

Vell'o è che (;'è run'a}t"ra argomentazione, quel~
la deIJa 8(;a.df:m.z:apro's,,:,1ma ,dellO dicembre.

Falc'(~.io'notare jJl3-rÒ,a quest,o Ipro'p.osito, .ehlelllioi
abbiamo tutto il tempo necessario a, nos;tra
disposizione per gi1mgere all'approvazi,ono .del

prov"'eldimcnf,o entr'o j ,seSlsam.ta gilorni l"elgo~
Jament.a,f'Ì) pUI10hè 'Sii proceda in modJÙif'alpitdo;
0Ùime la ComrmislsloTIle ,certam,ente: farà 'TItOlId,j~
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dc-utere nuo'vamenlte, al})iprov;a,reLa 1,elgg,ee man~
dada all'altro ramo del Parlamento.

p A RA l'ORE. llomando d1 pada'l\e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
p AllA TOHE. CI',edo di po,ter pa,1',la,l'econ mia.

r:,erta equanimità inquant,oehÀ durante la s'c.or3a
discus,si,one io votai a £a:vore della sos.peThsiva.

Non poss,o quindiess8'l'B sospetto; ma una vol~
ta ('he a,vete ,de:hihf'lrailloli jmia,r,e il disegno di
legge alla Commissi'one Finanze e tesor,o, tale
'cLec.i,sionenon può essere revocata. m queslt.o' un
p'rovvedimento di ,caratt,ere ::itri2~t,t,amentlefiscale,
per quant,Q mcida pure ,supr,ohJ.emi di clar:at-te~
re econOllnJlc,o. Ma, se voiaido.ttate una 'pro'ce~
dura di ques'to ,genere, qualunque 'provVl2Idli~
men to può les.sere .S'olttra,t.t,o,all'esame ,della Com~
mi'slsioIlle Fina,nze e tesO'r'o e inviiaJt,o,aAlla Com~
miSisl'One di I.gb)u,r' o di Giust,izia e :cnsÌ via.
Ma il carattere prindpale di questo disegno di
legge è quello fiscale, v,ero e proprio. La
Commissione Finanze e ,t.eso.ro, che ha l'abi~
tudine di esaminare i provvedimenti oon dili~
g~nza, si è riulLiba per ,esa,mina.r'e ques.to. 'emen~
ùamento e l'ha es,amina.to sia il1isi,eme a.n'aut:o~
rità a!illmin isltra,tiva, ISla an,dH; aHa Ipr'6s,enza
Ji c,o.mpon'Emti della Commissione di Agricol~
tura.. Dopo ta:l'e esame elsls,a è giunt,a, alJe l0on_~
clus.ioni ,che sapete. Io, che non sano un -com~
p.etente, posso tutt,avia dire ~he le preÙ'ccu~)a~

zi0'n;i dei mi'ei clolr:regiona.linon hanno ragio~
ne di eS.sere, perchè i vini co'sì raffrecMati, 'Vini
,a dodici gradi,' con l'fì Iper .cent,o ;di zUiechero,

nOnCO'l'l'OlliO'a,lenn per,iIcoln: anzi, ri,s[)ett,o. al ~

le leggi vigenti, rapp,r,esent-ano un -peggi'ora~
ment,o, quindi una maggi,ore garanzi,a, '8Iduna
magglOre ;p,r.o1tez:Ì'ol1€per i vini a gr,a,ùaz:itOne
,alta.

Ripet,o che cr,edo di pOIÌ<erdire, tutt.o que.sto
senza Is'olsp.e,u,o,i,o che non ,ero f.a:vo'rev,ole a
questa !disegno di legge.

ALDISIO. DomalllèLo.di .parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faooltà.

ALDI.sIO. Pro,pong.o 'anch'i,o che. il 'dils,egno
di legge venga riniviato all'8a Commissi,one
d,elI'Agricoltura.

RU I~ L Domando, ,di IpadaIT',e.

PRESIDENTE. Ne ha falwltà.

RUINI. Vo,rrei ri.ehirumaoo il Se:wa,t,o a due
criteri fOfiidam~mtali. Questa è un d2'cr'et,0~legge

e la Costituzione, per impedir,e gli abusi del
palslsat.o e ri'v,endica,re .l'aut,oriltà d<eJP;adamoo~
to, ha stabilito un termine di :3els;:;;anta giorni;
d8iGOlrlStOi'l quale, /S3 non è C'o'llVlalida:t.o,in leg;ge,

il de.er8lto oaldei. NOli abbiamo, fatt,o pa,s,s'al'ieiqua~
r,antalS'ei gi,o,rni; se ,si rinlVi'a, nle pa,sls€'l'Ianno de~
gli a:ltrie la Canl€ra del dep'Ult,aH non avrà
tempo per '8S'am,Ì:na.r{>questo disle.gno' di ,c.OiIl~
versione. Non dobbiamo. diine'llticarci dle il
S.cnla,t,o,si è a,Ltre v,olte lagna t,o perdlè g:li fu~

rana' l'Ìm€/ssi dis.egni di l~gge trofJi)'o t,al'ldi, al~
la ,scadenza d'un t~è:rmil1Je.

Secondo riliev,o. SO'tvos,criv,o pivnamente
quello che ha d~to il eollega Paratol\e: rinvlla~

r2 ad >UllIaCommÌo:;;lsionlCiun di,segno, di le.g~p
dopo che è -stato già assegnrubo ad ulli'al!tl'a
non mi slambra eorrett.o ed ammilSlsibille; Isi 'Può
tUJtt'al,più rÌonviare alla st.8issa CommislSliane di
finanza p.erchè senta il p.areredi queUa d'a'gri~
coltura; ma subi;to, entr-o un giornO'; se no

ca.dremmo in un nOn buo.n OOlntegno (;>ostitu~'
zi,onalE\ nOii che in que.st'Aula parliamota.nt,o
di 'incosti(tuzj.ona.lità~

L(]CIl;'f<~RO. Domando di parlare.

PHE~IDEN'I\E. Ne ha fwc:01tà.

LT..!CIFEHO. SÌigno,l' Prf'silàente, vOrl'f'i 'ri~
pott,wre la qU€lo,tione neli termini in modo più

"",emplice. Questo d8lcreto~legg'e inv'o.l.ge, lìom.e
giustamente ha .det/to H .co.Hega P'ara,tor~, 1Jn
prohlema, fi,slcale; inv,olge, come aleUJniwlleghi
hann,o fa:tt.o nat'are, deg.li intiE:'l"es.si di indo,l.e
,particol,are ed involg12! an{;he un inter0sse di
indo]{) general~,cjo'è il 'problema della ,esipo,rt,a~

zione d>ei nO,3,tri vini ehe divent.a ,ogni giomo
piÙ difficile, anchf> peu'ehè i vini nostri, molt,o
spesso, godono fama di essere trucc.a"ti. Poichè

gli importa t.,ori straniericonolseono benissimo
le gradazioni effettive cLella produzione'italiana,
quand,o, 'Sii'V,aad offrire una pr,oduzione oon una

gradazione supe'riol'e la rifiutano., p.e:rehè cfupi~
Elc,ono in 'Pall'lt,enz.a.c.he ,quest,a .gl'ada,zi/one niOiIl
eorris~)onde la genuinità. Quindi 'pens.o che il

rinvio alI a, Commiss.ione dell'a,griiOol1tura debha
e8se,P8 f.atto s,olo p{)r un Ipa~l'>erete1cm1c.o,periChè
s\l111'a:ltra, ,pa,rlt.e, ,è .c.hilalr'O,i:l'pa.l'!2Il"edella Gom~
mi,ssione fin:an,z,e,e teso,r,o,. è defin:iti,vo; p'r'olp'oY'~

l'ei pe:l't1ant.o, in un termine bre:viISlsimo, di rin~
viar,e a,ua Commissione di agric.aHllLra ill di,SI8~
gno di legge ,per un parere tecnÌ00.
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DE LUCA. Doma,nido d~ pa,rlare.
PRI~SIDENT~~. Ne ha fae:o'Ità.
DE LUCA. Le '01;;;ISI8I1Vaz10ni.deU'oillmelVole

Ruini mi pa,r.e ,ch~ abbiano richiamat,o il Se--
na:t,o ad un senso di responsabilità ehe non
dobbi'8!illO dim~nrt,,1('aTe,'PUf nella vivac.e di,slcu!S~
sione, ('ne 1'0 ho un po' il tort,o o .la ragione
di aJVer provoc-a1to. Credo che ques,ta Itempesti8,
che in f'onJdo è unla It<6IDI.pestain un biochiere
d'acqua, po,s.sa es,sere fa.cÌilmente supera,t'a dan~
do ma,nd1ato alla [)Il Oommissione di ric:hiedel'e
il pal'er-~ della Commissione dt8111'I8JgÒr:,olt.u:rà.
(Oommenf't).

VOC1.rlaUa sir>islNl. Ma ~i! Siamo dl'alC,(',ord.o!
DE LITC.A. 10 p-e:rch) non fal\'do nemmeno

una Pllopo.sta formal,e, ma mi rimett-o ,al PreS'i~

d-ente per,;hè vÙ'glUa affi.da,realla ,5a G0ill1mi8~
sione il mandato di interpellare immediata~
ment'e la. Commissione de11'agri'0oltura :per po~
ter riferire entllo un brevÌssimn termine .al Se~
nato.

p ARATORE. Do,mando di parl.aTe.
PRESIDENTE. Ni~ ha facoltà.
p ARA TORE. La 5" Commiss:jon~ e d'aJc,c'o'r~

do. Il provV{~dimeIllt-o va rinviato alla stBSIS,à
5a Commissione, che è queUa eOffipetente, ,con

l'invit,o ,di lS,ent:re il parerB deHa Commiss.i'Q!ne
d\ell'agrkoltura e venire a r.i,fùri'r,e ,qui aH' A!s~
s.emblr8la.

PREBIDE~TE. P,ongoai ,v.oti la pr'opolSta
di ;n,n brlf:ve rinvio di questo di,segno di lelgge
alla 5a Commk::siOine 'per-mallent'e eon 1'inteS'a
che essa debba sentire il parere dell'8a Com~
mis,sione permanente' CAgrieoJ.tura e alÌilllenta~
zione). Chi l"appr.of\Ta è pregat.o, di ,alzar!sì.

(.È app1'01ìata).

Seguito della discussione
sulle com,unicazioni del Governo.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
,8,eguito ,della dilslclls'8i,oill~ SIuUe wffiUi!lkaziorni

, del Governo. È isc.ritt.o a parlare il :senatoNJ
Sco,ecimarro il qua1e ha presentato il He.glue.nte
ordine del gi,orno firmato ,anehe dai senatmi
Grisolia J ann.eUl, Sapori e J",'UStsru:

«Il Sem.\ìt,o dd1a R€lpt1!bblilca eonstata. 'che le
dimissioni dei Ministri del Gruppo di T!nltà
g,ocia]ist,a mut.ano laconf1gurazione po,uf..iiCa

del Governo;

Òtien€ che la pro0edura slP,gu.tta ne Ma. 8U.
luzioUi8 della erÌpi ministerial,e è contr.a.rla a.lilo
spirito ddla Costituzione ed aUa pr'assi paLr~
lamentare;

-considera ,che ta.le g,oluzione no,n rÌ'Slponde
a,gli intlelr.esisi g81wrali del Pa,est8;

e 'pa!sls'a aH' ordine del giorno ».

Ha f.w001Hà dì pa.da.re 11 senat,Qlre SCOCìCÌ~

maJ'lIo.

SCOUCIMARRO. O'lli()IrevoI1i,Isenatori, credo
oChe nellv, .stolriadel Parlamento italianol nOill
vi sia aHr'o es'empio di una ,cd,si così strana
come quella di -cui idiiScut!ila;mO'.'Cri'si Istrana,
e direi, qua,sl ,st-mva,ga.nt,e, -ohe ,llascia intuire
nom meno strani, patteg,giamenti, Cìom\3 se il
gOV€rIW ,della cos'a pubblica, fosse questione
da dsolv,ere in famiglia, tra pO'che pe.rsone
senza riguardo ,per il pubblic.o int.ere.sg,e. E non
n1l€lllO'st,rallQi è Istato l'atteggiamefll1t,o de.l Pre~
slident,e .dell Consiglio che ha cercato di s'VUo~

tare Idliogni 'Vla,IIOlree!signi1fi,cato pOllitico ques.ta
,sing011we avventurai del! SUOI GOIV,ernoi: .d!OlpO
av,erla definita una crisetta, ,l'ha poi cO'll.side~

rata quasi un atto di ,ol:l\dinaria .aIIDIlllinliìstTa~
zione del q ualle al P,arlamoolt,o ibast,8Jva dM'i8
una huroera.tiea eOlffiuni,cazi'Oine sleTIizaa.J.cUll1la
sp.j'e!gazione -e chiarimento,. Ed ]l Pa:damento
,aiv:lIebbeldovuto, a SIUOgiIUdizi,o, p:renidere .altt0
d,ella coo:mlllica~ion-e ,e'p'aJ8sare ,oUre, C,OIm-e181(3
la questione ll1iOnlo Òguardws's-e. Sa:l\ebbe Is.t,a~
t,o daNv'ero stupefacente che ,così fosse Hivve~

nutol! iI:t~Parlamento, WilStitutol SiOivrauO!dal

qll'ale il Go,vemodip-ende, l'i:stituto ,che elegge
il Prelsidente della Helpubbliea, ,ed a cui lla Go~
BtIi,tuz!i,one ,c,ollifer'i'sc,e!',Mnta BohEille ID8iestà,
avre1;Jbe do'vuto prend-er,eatt.o senza fiatare del
mutamento ,della cOIrlpaginego!V1ernativa de~
terrrnina.to dalUedimis,sioni di tl'ie Ministl'!ÌI. Ed
alnlche qU8l~lledimi's'sion:i: .qual,e iStMnez'za! Tre.
Mlinii'stri imp~oivV!ilsailllent,e ,si dimettlolThO per~
chè... sonCl d'acco:ridlo, anzi anehe troppo d'ac~
OOll'tdo,,eOTII,l.a IPolli.ti.ea del Go,v.erno. Ma. :s,i di~
1nettono, 'COISÌ,per mo,dadi dJire, p.wchè ,si ip1~
pegnano di ri tOftnalre al 1011"0p.o,st'(j fra due 'o
tre mesi. EH j,l Preside'11t'e ha la compia.Cìenza
dJ1lrusc'Ìa.re i dieast,e'ri 'a di,spo'si!zi;olue: nei} frat~
t'em po 'qualche altro Mini'stropr'o1vv-ederàa
dare un':olcchialta, ,a mettere qualche firma, 'a,
fing-ere insomma di f'are ii1 Mini,stro IDll'che di
un altro dieastero. OQlsÌ al Governo. ,si va e si
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viene, 'com.e ,e quando si vuolle, per ragiani

estranee .e indipendenti <rIaIpubblico in t-eresse ,

J-Gq'nes,to in un momento così grave e difficÌ>llE:'
c,om.e l'attua.1e.

E v,ui,che s'edete qui nel Senwto deUa Re~
pubblica, 11'0111avete praprio nulla da dir,e 'su
qu:elsto slil11lgolaroemo.da di pracedere dcl poter,e

esecutivo.? E nCill pare a vai, s-e'uatori )wel,la
Repubhhca, che al fionda di que!sta Icr'isli vi ,sia.
un ser:o pfOlblema po'liti{,a, del quaJle ,sarebbe
vano fingere di non acco.rgersi? È <S'Uquesto

'prahllema politico che i'o desi,dero richiamare
La vo.stra att,enzio'ne, esprimere 1i1I11Oistrogiu-
,dizi,o .e trarne le c,anseguenze che noi rit,eni,a-

ma le più rispond.enti aJl.l'interelss-e genera.1e del
Paese.

Qurul,e tè il] ,giigmiHcata p allit'i,erOgenerale id~
quesba crisi ministeriaJe? Credo di non anda-
re erra t,o :a.ffermando che qu.esta cr1.8I1;r;iveli
per ,lla prima valta una incrinaturaj nel blo.cca
di faT'z,eoolst<HuitOlsi il 18 april<e intolrno al
Partito de1la Democt:1azia cristiaIJJJa-. ,È ii.1Biu-

turno rivelato.redi un processo ,centtirfugo di
forze polMi,ehechè finora, ha avuto solo influen~
za marginale, ma ,Olra incamincia 8Jd as:sume'I'e
vla1al:l'ee significato. palitieo generale.

Can queste paro.le io. l11,onint'~nidb dire che i

Mini'stri dimi,s'sio'na-l"; siano st ruti a siano in
dissenso. con la politk.a del Gorv-erna: si .sa -che
essi 8Otnl0semproe stati d'acco.rdo 'con q1l'e},lap,o--
IHic.a e la sona ancora,. Il dis,s'eIIlsQ. è -sail'to ,e

si tè Is:viluppato neWopiniane pubblicai; e poi-
chè i mo'v'iment/1,e 1{3c.orr{3nt,j di opinione pub~
blic.a ,si rl1lett.olno. neU'intemo deipail'iiti, il
partito slolci,alldèmoeratico ne ha ri,sentit,o il
comtra.c.colpo lin modo anche più vivace dtegili
aJltri, fOll'se per-ethtè N~s.a partiealmmente sensi-
bil{3dallo stat,o. <di crisi in ,cui si è twvata. Cer~

to è ,che Is'altto l,a pres,sioue della si,tuazion1e p,a~
litÌiea g{3ncra.1,esi tè iCLet,erminata i.n quel,parti[to
una t,ensione acuta ,e s.empil'ielereSic€lIlw f;r.a Ichi
malllt'e:nerva una pa'Siiziane di p.iena 'slolidwrietà e
di approvazione della politic,a ,del Gaverno e
clOl1a~oche di fronte la,queUa potlli;t'ÌJcaSOtno gTla-
d'llalmente passati da una posizione di ri's-e1'-
va, alla cr!Ìltka ibenevaJ.a, pOli aUa critica .aper-

t'a fina aill'oPPos'Ìzione. È stata l,a pres's'iolne
poilit'i,ca dIi; queste forz{3 ch{3 ha strappato i

mini'stri s.olciaMemocratici dai lo~o seggi. Que-
sto però èruV'venutto in U'Ula forma {,ontradd'i-'

tOlrlja, perehè SIO!HOIstati i cOII[ll1!bo~a.zionljlst:ia

v'aG<erel'us,cita Idlal GoV'erna, mentI\e i non c'ol~
labora'zianislti vol€lvano che i Ministri resta.s~
s.era al 1[011'0.po!sta. Questa calntra.ddi,zio!ne ci
t';'vela tutt,o il S8'11ISO'pOllitico di quel1le dimis~
;.;iani. I Ministri saciruMemacratici hanno av~

vertito che 'importanti ~orze poilit:id1Je ill'ca-
minciruvano a sfuggÌ,reaHa 10.'1'0.influenza, per~
ciò hall1'110 clolncepit,.a questa ma.ll'orvra: uscire
dall Gorverno., pr'elsentalrsi come non più corre~
spansabili dir,etti dell'opera -del Gaverna, riag~

.
ganciare quel,le forze politiche, ripartarl!e nel-
l'tolrbita dE:>~i Gover'l1,a ,e quindi rie'Iltrare nell Go~
verna. Si pOltrebbe 'quasi dir,e che 'i Mini.st:ri
sQlcial~delffioerillt:idsOlno s-tati il1'viat:i in mi'slsia~
ne dal Pr'esidtmte del Gons'Ì,gHo preslso 'i nea-
opp'olsitori per rieal1'quistal'lial:la palitica ga~
vernativa.

È evid,etl1,teche questo è un prolblema ehe
int{3ressa direttamen'te nan sola ,i '8o,ciaI1jlemo~
eratici, ma ainch{3 ':11Partito democr,atieo cri~
stiano.. Casì si 'spiega perchè l'anar,ev'Oi},e De
Gasperi ha ritenuto clolnv,eniente l11,amina,re dei
Minilsltr:i ad 'in,terim per manlt'8Il1ielrea dilslpal8j~
zi,oln:e de:j Ministri 8oci8!l'~demOicratici i po'sti
ministeria.li; perchè egliab!bia tentato di -evi~
tare 'agni dis<c:us'sionoe '6' ehiarifi.eazioll'c, po'i~
chè queste ,operaz-ioni poMiehe po's'sono isvloll-
gersicon sueCBSSO salO' nellla penombra. 00lS1
si spiega, fo~s.e, a,11ch8' l'atteggiamento del
Partito liber,alc che, dopo essersi pronunciato
in m8Jggioranza Ctontra una pra,cedura 00'81
pOleo ri'spetta'sa deLlla spiri t,o ca'stituzIÌlo'll:ail,e {~

del'~'a prassi p a,rlament'are, ha po'i rinun.clia'to
ad :ogni veHeità di crib:,ca {3di -oppoIsiziane {3
,311è adagiat'a neUa situazio.n[e creatalsi. Qu,e-
sto .è ij} 'signtificat,a più immediato ,(Lena crisli.

Ma essa ne ha pure un alltro in quanto Isi
illiseris,ce nella 'crisi deiJJl,a Sto'ciat-dlemocrazia.
!:taEana, ')'aquale si det>ermina e ,si 'srvi1uppa
8ullla base di e01ndiz:Ìmnistlolriche ben det,eil'mi~
nate: in ItalÙt, la maggioranzru della elasse
aperaia è armai definitivam{3nte eonquistata
alle cancezi-oni genuine del sociahsmo. e delea~

rml'llÌ'smo, Il ehe s'ignifica ,che lrucos,cienz:a pah-
Lica de~la classe o!peraia italiana, è arrivata
lì t:a,le gnl:1la di maturità da nOIIl pOlt'er più eon~
cepir{3 il suo c,ompH,(1 nella vit,a politica del
Pa,e:se s'e nan eome una delHe fo-rze dirigenti
dello Staito, e nan in fun'zione puramente3u-
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siliaria, S'ubardinata, ,ajUacoda dellle <Clas.si do,~
mil1ianti, ehe è poi il reale s~gnM~c'a,to della po~
]i,tica saeial~democratica. Si ritr,ova qui unelle~

mento ess'enzi,all€ che \dlistingu€ ,e cOllltra:pp'OIJ.1€

.l'a posi'zione dei camunisti a quelLa" dei 8ociaJl~
demo,cratid. Co,sì si chiarisce pure il fO!Thda~
mento e 'i,l significato dena fo!rzadel Partito
comuni'sta ,in Italia: l,a social~d€macr,a:z'ia può
viv,ere'oggi 'S0I1Ioai margimi della vita pollitica
del Pa;es€. Non è più pos.sibile lin Ital'i,a creare
ungr.ande Partita socia:l1i:st81in pOIsiziane .adl
in funzi'Oine anti~CiolIllunista. Questa è la 00fr1~
statazione di una realtà ohi,ettii,v'a.

È vero ,Clhe,c'è un «piceoll,o uomo che vu01
,erea:re un gralIlld€ 'parlt,it'0' », 'ed a, qUlest,o .8'00'pO

si dà molt,o da fare. Ma egli ha sbagliato il
pmn tOI di part,enza: si è lastCiatlOi '8uggestilolJ1a~
r,e :anche Ih]!:dan'anti~'0Q1muni'smo...

ROMITA. No, lo voglio superare. (()om~
menti da sinistra).

SCOCCIMARRO. ...,si è illeS,SO a rimastiea~
l~e i saliti l'uoghi ICiOIIllUIICi,sii èruvvi.a,t,o !per l,a

stes'sa sLfatlla che altri h8,j già percorso e ,che
anche lui p€fClaDr,erà fino in f.ondo. On(ìf\E'va~

le Romita, su po,siz.j'olJ.1ianti~Ciomuni,8'te nan s>i
crea piÙ nul,la di grande nel moviment,o ope~

l'aia italiano. D'altra parte bilsogna cOlIlvin~
ce'l'S'i che senza l'appoggio ,dema classe O'pera:ia
IOlgginessun GO:V€ftniQlpu ò .a <liUngadurate; nes~

S'un ondinam€nto demo,c,ratko può ac.quis,tare
stabiHtà ,esloihdarietà; nansi pO's'soma Gompie~

1',e serie riforme di rinno\Vamento !na,z'i,anal'e.
Ma non ISO!l)I()Ij Mlinistri 'Siolci:al~democratici ehe
posSlolno a'8'sicurar~ ques,t.oappoggi,o e questa
collalborazi'ane. Nessuno può Idlare dò che nOITl
ha. Quest.o è pure un altro el'emento della mi.
sii attuale, ,eOlme rifl,essol -d<ellla crisi delilla so..

cirul~denio>crruzi,a in ItaJl1ia.
A qU1est,a punto no.i, d'0bbirumo chJiedeI',c'i:

quali sono le ,origini e le calu,s€ di questa crisi?
A mio giudizio la ,caUSla principale è la pol:i~
tii,ca del Governo.

È '8<010da quallche settimana ,che ,abbiamo fi~
nHo di dis,cutere i bilanci e eon ,essi tutta la
politica del Governo. P,erciò io non riaprirò
queIJa discus,si,one. Però, ,oggi può essere utile
dare un giudizio diinsi,eme su quel dihattit>o,
specie per i riflessi che ,eIS'8>Oha 'avut,o nell"api~

lJ.1Jioi1epubblica. Il GtoiVerno, ,e ,C,OITIeSBO'la mag~
g;ioranza ~oiV8'rnajti!\TaSii 'SOlna compi8iciuti .eh(\

il Parwamenbo 'abbia approvato tutti i b:m,an~
ci. Però io non so .g.e la sLe,sls,o'()olIllpi8icimen~

vo' ,si pOltrebrbe esprimer'€! per ilL giudiz'ilo che

il Pa:ese ha dat,o su quel dlilbattJita. La! mag~
gioraJ1'za ha appr,ovaho i bHanci in fretta ,Ejfu~

ria, tutta solJldiS'fattru di !non av€r ,dovut'a :Far
rlÌeO,rlso all'espediente di fermare Je lancette
dell'orol,ogia, ma nel Pa,ese sO'llOllrima:st.e giravi

preo'Ccupaz'ionii e mo!Ha inquietudine. E que~
stlO v.awe per la pOlliticiJi ,estera, lla palitica e00~
nomica e la po.}HÌ>Cainterna.

Dopo l'adesliloine dell'l Lrul1a al Patto Atlam~
tli.c,o,(le cose sono .andate. in modO' un po' di~

V'erso -da que]l,o previ,sto Idlai f.aut,o'rli,deJi. Pattlol
in Itali~. Si era deito rhe con 1',a'ò.psio'Il,e al
Patto A Ha,nUca l'Italia ri~ntrava (;,on rinno~

vatO' pI"€sti,gi,o nelconseSis.o deUe Naz'ioni, e
perciò le sue 'els'igenze 'e rlÌ'vendieruzioni pqlliti~
,che €d eeomomi'che srur.ehber:o stat,e tenute il11'
mag,gior,e con,.;;'iderazione ed avrcbhelro ot~

tenuta lIllaggiOTei s'otdd1ilsfazione. ISi Isa, bome
sono 'anid:at€ le cos,e: la questi,olne di TÒe,ste è
stata messa in di,spalrt'e; .alile Pl'1O,test:ec1ell'Ita~
l/j,a adll'O.N.U. per a,lcmne 'inizia,t:iv'e jug'Ù'sllave

a nostro danno n8llla zona B, la risposta .ooe
siè alvuta po'chi giolrni dopo è ist.ata l,a uomi~
na Id€l deleg.at'o jugoslavo nel Consiglio. di si~

curezza: 1U1.Oschi,a££o aiH'Hallia. E per l>eoa~ .

~oillile'l'Italia ha !avuto il dal11ll0 e la beffa:
la Gran Breta.gna ha fa~t,o ,i proprli ,C:QlIllordieon
l'.appOlggilQlcQistant.e -degli Sta.ti Uniti, 'sell'zaal~
cun riguartc1b per l'Italia nemmenlo per la for~
ma che, in Gerti momen ti, è ,Sitat.a per,sino ulIlli~

liante e o.ffens'ilva della nostra dign/ittà naz!ii()~
naJliB,come qualndo alla vigilia di una r'Ì,uniolJ.1le
intern8iziolllwlle inoui si doveva ,dis'cutero 'i,l
pr.olbl'8ll1ladella 1Jibia, la Gran Br'eta,gna lan~
ciò su'llaSiC€na poHtica un nuovo personaggio:
1t Gl'taTISelllUiSiso,come Bovrano indipendente
della CirenruÌ<Ca. E)dJ i . nastri rappresentanti
'Sono stati co.sì ,SteI"Vilida fim:gere per'sinodli'
prendere sul .ser'io l1<acommedia dle}.llaindjpen~

dell'zal deUa Cir'e'naÌ<Ca ISOlt,t,O10ilseettra del Gran
S'em;t'S'3>O,alg'ente aJl s>el'vi'zia Idlella Gran Br€~
tagna... Così si è dimostrato 'i,lm'olstro rinno~
vat,o 'prestiilgio e 11a'considerazione in. .cui sano
,st.ati tenuti 'i, n01stri intereBsi. Questa è st,ata
181prima diS!inu'si'OOle.

,si ,era d(jt.t.o ehe cOIn ,j"ad€lsliorneal p.att,o
A~1IaIlltic.ol'Italia garantiva 1a propria dlilfesla



Atti Parlamentari Senato della Repubblica

194~9 .~ CCCXIIr SEDUTA.

~ 12223 ~

24 NOVEMBRE 1949DISOUSSIONI

,e sicurezza C'ont:ro ,eventuruli perieoli re minac.

cie di aggreS's:i'one. Ma quando ,si sono posti
li problemi mJiHLarrj dell Patto, ,aLLo/l'arSOIl1:QIcOi~
minciate le pr'ime dilsillusi,olni. È vero 'che il
Minr:lstw Pa,crcia1idli ci ha de'ttlor: tutte rIIefron~
ti,ere sa,ra'nno diilfers,e.Però, re:centemente si tè

l"i:Ullitoln Comando regionale pei' l'Europa me~
rÌrlhona:lle e! meditre'I'lranea -e pare che da quella
f'ÌrUl1Ìon!esia v-enuta fUO:lii la nuolvi'Slsima t€IO~
da della q:difesa i'l1ldìiretta d-ell'ItaTia », i,]1cui
,.rilsultato in defìnitirva slarebhe questro: che se

contro l'Italia Bi v-el,ìfi.easse làJavvero una ag~
glreSrsiOhE!,praUcam,ent,e essa 'S'Ì tro~ler.eibbe in~

difesa. Per 'c1ol'0IrrCJ!che hrull11Qi'creduto a <quell]ro
che voi avete dettrO, C'jrolèche. ill Patto At1an~
t.i(',o rèun Patto pacifi.co -e di difesa, eli garatl1~
zia re dlj, sicur'ezza, questa eO'1J.stata.zioulE' è mo~
ti'vo eh gr11lv,epr8l0rC:ellpaziolnB. Per n ori che nOl}1
crediamO! a pedooll/idi una ,aggreslsione \::ral~
]'Orientre, anzi siamo omti ,che quella aggres~
8i,0';110non v,errà mai, dli<Viersotè 'ill giudiz'i,o, ma,
anch'esso assai graNe. Nella impost,azioneer
soluzi'ol11e drei pfOlblemi militari dre~ PiattO'
At]antico no':, ,ritroviaJmo la 'CiOIllI£ermadel suo

caraHel'e a.g'giressi~,o: noli, si,amo già in bse di
pr-epslrazi'on:e dreJlla 'guerra da pa,rte! MleglU ,Sta~
ti imperiali:sti. AI,JIa luce ,di questa felaltà ap~
pare chia'l'a la IJ1og:'CIadene concezironi re degli
owielntamenti mi,I'ilta,ri ,che nori 'V-ediamo ath18Irs:i.
Ma. allora, in qua,]Ie' tragi'Clasituazi,oIUr€ vienle a

tl~olVarsi l'Ha.li8J c,on qurella 'infausta adesione!
Un terr:i!birI'e dubbio incomill1(1j,a ad insinuarsi
'nlell'a,nimo di rooHi ai ,quali avete ,ass'Ì<Curato

il("at'att,E't"~ pacifico WlelIPaH,o. È un dubbio de~
stinato a fA,re moilta :stlrada ,a,Ba lue,e dei fat~
tli: o:gni passO' in 81vanti verso la verità Isarà
un colpo grave al 'prestigio ,e alla autorità del
Governo ,che quel PiaHra ha volut,o e fh,mato.

Si .era dettu eh.e aderendlOi aH,PRlttO Atlanti~
C,) ]'Ha:lia avrebbe ria'Còi(fUistato una ,sua flltTI~

zionre i:nt,emazi'onaJer,eh2 si Ral'ebhe ,espre~~
sa nella SUia p,oHtica estera. Ebbene, se noi
ei domanrlais>s!;rmo quale tè olggi la po'Htiica 'elste~
l'ad:ell'Italia, cosa ,davremmo r-i:sponlaler,e? Non
ba,sta di "e: è la po.Jitk,a dei]1Patto Atlantic,o.

Tanto' vart"8Ibhe dire C'he 181poliiV,c:a 'elstera dell~
1'Halia tè la poW,trircaamrericana, cirotè che :l'Ita,~
11ia.è rsc'e'sa aUo :statro \(lli pl'Oltettolralto. Anch:e
nel rqtUarl,~o<,di un Pattlo< intern:azionaI,e ogni

Pa~Se ha una sua po'Mic.a 'estera. Miai ,l''It aH a,

pare che .non abhia più U11:asua pro'liti'Ga 'elste~
ra: messa a t.aJ('~'l"Cla questionre, di Tries'te. esrau~
rito. il pl'ro'h]iema deHe eOlloni'e, si ,direbbe chre
la vocre de:1la poiltitica ,elst,era itaUiaTIla sia div:en~
tata a:fo.nai: nan ,si 's,(j!ntepiù. Parre che nOn atb~
h:armo pliù nulla dadi["e sui problemi i'nterllla.~
zicma.li. EptP1Mei se è VlerlOche non abbiauno e
nOln po,S'siamo avere la po,sizio,nedieUa Gran

B~'et.agna ,e jdlella Franda, tut ta,via s,iamo un
])opol1\adi 47 mihomi di, akMant-i, pOlsti in una,
posizione €ssel1'zia.l,e deIIl'Europa, che da una
palrt'e a,rrirvaal 'CUO,I"Bd'ell'Eur,01pra.e elall'ruJrtra
si rmoltenc1lecomJe un gralnde mola nel MediiteT~
raneo, che è .e rimane' una via di pr1maf'Ììa lim~
portallza .neri traffici interJ1Iaziolnlali. Anche se
indeboliti e rird'otti in povertà" noi siamo ,e re~
IÒtiamo sempre r1lll fathoroe importante rdeùrrlavita

'E:u1'op'ea. EbbrFlw, ;n qua!le modJOI qnesta no~
stt'a situaz'ilOtnl0 ed r8:8:'g'enzaJ,si, ;rnanirfe,sta nenia
nostra pO'llitiGa,'eisterla? In nessun modo. Si di-

1'-ebhe che la partecipazio:ne al blo,clc,o ("lrelPat~
to Atlantioa ,ci ha immobilizzato re privat,o
dre[h pOlssi,1Jilbtà d,i qualsi'arSi ini,z:ilativa, in qUe~
,st.o Icampo. Il PaJtto Atlantico ha més,s,o. la mu~
s~nlQr]\a a]l'Italia.

Infatti; p~oprÌro in ql1Jesti ult'i'mi gli,o.rni èav~
venut,o un ratto c1ienorme limportanza, dl€ ha
sl1,8{ÒitaJo granHlp €Illllolziolne tlllell'apinione pub~

blica. jnternazilonaJ.e: gli Stati Un'i,M d'Ameri~
ca hanno post.o il pro1hl'ema del] riHrmo delli~,
Ge l'1na,ni 'i,. 'l'uttij i Pa,esi eur01plei: Francia. In~
ghilterra, Bellgi,o, Olanda ne' :ai.s:cut,O'l1'o,pren~

clOJ1.oI)Qrs'i'z)j,olIle.L'Ha:1Iia hc.e. È v'ero ,che nOli
non si1amo nell'O.N. D., ehe non po<t€'Vamo es~
s,er,E"pre'Slenti à Parigi dove si è òiseusso di
e!Uel:-:t'()iproblema. M'a S01)l0queste buone 1'agi,o'~
Jli per non ':11;1'enulla? Non dobbiamO' dimentJi~
(,911'e'clhe 'i,n meno ,eli 30 anni, b~n due Vlotlt:egili
e,t'.2l'C'il i treelesC'hi ha~1ino i11'vas,o 1],'HaJIia. E la
Ge.fIilla,nia ehe ,si ri'aflill,a è quella che ri,s,olrge
sulle st,esse basi cIel militarismo di Guglie1~
mo 11 e dre!r nazisrffiro di Hitl<elr. Non 'a cruso,

r.1"ol1Yt'ioin qU8Ist;i ulVimi tempi si tè ricQ(strithli~
la. ]'a CrClnfecl€/raziO'ne c1\em'inc1u'stria tle<dieSrca;

::]11' fu l'art,erfice mas::,ima de],;I'imperiarlismo tre~
llel~{'iO~ 18/ Vle'1'è\,arbitra deUg. po,gtiea tredesea

"ntLo l'i111])e1'o(li Guglieb11'o II le 'S'OLbOI:l:a diit~
t.atul''3 di Hitlell'. È una ter,ribile minarccia. che
y-i"orrrg'eper 11'Hailia. È mai pOlS.sibile che una
l'(u.esV,one di t,a']\e 'ilIJ1po'rta:nza e gra:vi,tà per ,181
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Ino.st.ra 'sorti nalzi'oiIlali; per il nOlstr,o aVVleni~
re, si <rÌlSolvalsenza neIIllIllJeno''sentiilre lla no~
stira 'Olpini'o.ne,alJ'infuori di noi e malgaI'i eo.n~
tI1()1\dli no':? SigmiOri del Go.v€lmo, aJV1etefo1'\se
dimentica t,o la st,oria del no.st,!,D'Pla,eSle?È mrui
possibile che tutt.o dò non interessi la no~
,stira!p,oEtic.a estera? Noi ita;liani non ahbi,amol
pr.oprio nullila da ,dJilI'e?E perehè? Fo'r.se per~
ehè abbilaino aderit,o alI Patto Atlml1'tieol? 8e
cosÌ fOIS'8'e,8'ipuò pensare eh~ :se l'Italia s'i
10'88e mantenuta HbeI'a dal ogni 'im.p'egno, Isi
sar'elbbe tenut,o maggior cont,o delle nostre 'esi~
genz,e, ',si sarebhe dis'cus1so anch!e co.n IDJoi,se
nOln alt'fOi per leV'itare ta nlolstra opposi'zi,olIle,
per otte,ner.e il no.sko. con,s,enslo.E if!1vecenul~
la! È naturale 'ail1oriacha 'solr:gano 1 più gravi
duhbi, e oon :ess'i, inqui,etudine 'e tUflbament,o,
come, :d:elresto" in tutti gli altri Paesi europei.
la ho. VlO~utOl,soll'Oa,e0€lIllfi!arela quest,ol graN,e
probl,ema, 'che ,d'altronde Iè n'8l1~alOgiiro ,d,el
P:a/Uo AtlanMCia, peI\chè gli: italiani 'aprano
gli occhi e non Isi laS'c:Ì'lliOlii1llud8lre,dai solliti
luaghi 'comuni, altriment!i, ungi'om,o 'si t.rolVe~
l'anno. dinanzi ad una tremenda 'realtà. s~mza
e8'ser.e preparati afr'Ont;eggiarlal.

Ma nOI!1ha,sta,. Le p'reoecupa~zio.ni 'si agg'ra~
vano quan:c1o.'si, v,ed.e Idla una pal1"te pO'rre il
prohIiem8. d,ell'iarmo della Germ'ania" dall'alItr:a
l'€spin!geI1ela p~o\p.ost'adeWUniione Sotvlietiea,di
.un Patto .ai pace 'alme;no per einque af!1Ill'Ì.Per~
chiè questo rifiut,o.? Si lè respint:a anehe la pl'lO~
posta sovi'e'tiea di V'ietare l'1l'Bo.d>ella bomba
8It,omiea,pur sap:enJdìo.che questa non è più
monopollio. di neS'sunO'. COlIDesii Ispii'egiaqU'8lsto
aft'8!ggiam€.1I1,t,O?Anche 811'1p1"'olblema del .coon-
trollo l1e1:1aenergia ato.mica ileontra'sto è 'aJS~
sai 'srjlgnifica tilVo;Perchè da parte del~'Amffi'ical
si pl~etend!e che tla~l'e.coontI1otUosi attui neUa
flo.rma imperÌ'aldistica, ci,oè n,ella maniera in ,cui
i trusts ,americani (',ontI1011ano,a.d eBempi,o, il
petro.Ho? .si vuole un ,org,anismò internaziona~
l,ljoehe divenga prop6etJario di tutt,e le ma,ter1Ìle
prime atomiche d.el monldlole deci,da d<ellap~o~
,dJuzi,onee dèl'dmpiego dell'ienergia atomiea: l'e
diedsioln.i 'sarebbero presa 81maJggi'O~'all'za,ma
quest'a ma!gigii1oranzaiSaoobbe in mani ameri,ca-
ne. Ilcontro~prlogettll)l dei}il'Ulni,oneSo:vi:e.ticas'i

I
ilspira a,d un princdlpio d.eqno.crati'CJole gacr-alIlti~

see 'Findipooldenza idlai Paesi parwcipantli,: alla
ç.qmmis,sione lilll~erna'7;i'Qnla,ledi00Int'llOno. è lalS~

sicurata\ la. pOISisi:bi,llitàdi tutte le ispez!ionie
di tutti i contro!~li, in 'qualsials'i Paese, ma la

.
pI'o.prietà ,deLlle mateI'ie prime abomi'ch~ rima~
ne aisingiO!H P.aesi c:he le po.ssi,edol!1lo" i quali

r'estano ùiib:eri ,di dielCi>dere in merito alla, pI'O~
(~uZ!i'oneeld all'imp'iega deTenergia atomica
per usi pacifici. Il progetto amèrieano rivela
~e mire imperiaUste aJmerieaneail1a eg:emoniru
mondial,e; ilpI'ogetto 's.ovieti()o' garanH8'ce la
l,iibertà ,a l'if!1Jd'i'pendenzan<azionaJ!lea cialSeU]1
P8IeS'e. QuJeste .s'ono te .alle' -oppnste wncez'i.o~
ni su quest,ol pr'ohliema. ICon tale ,divergenza
gli a:meri,cani ,e,di 100ro.alleati pre,t,endoilllo,giu~
stificare i:1 rifiut,o de]la P]'jo'})o'stasOivietica eh
aboliz~iiQnedelle 'aI1mÌiatomiche e ':'IleiHal '8tipu~
llaz'ione di un Piatto di p8Jce.

'rutti questi prolblemi lif!1,t,eN~s.8'anOdiretta~
menbe, aJlic.hel'Hru1ii:ap'er il 80010'fatbGche no,i
par1tecipiamo aI Fatt'o Atlantico. Orhene, io
plOll1lgo.IÌII<qU'e,slit.o:quale .ae]le .oppnste pOoSizio~

n'i su} Patt,o. ,di pa,oo, oSull'us.o deUa bom1?,a
ato\]:n6ca, 'Sul 'c-on~1"Ono. ,CLe;'il'energia atomica

es'prime una poHtiea di guflrra! od una p'oIH~
tira di pace? BalS'ta ,esaminare i te/I'mi,ni obiet~

t!Ì'vi,in cui si pongono. quest.!, pr10blemi per 'c,om~
prendere come tutte le proposte 8'ovietiche ten~
dano adilfendere la pace. .su tutti quelstà pro\...
ibl,emi d'i impo'rta.nz'a dec:i'si'va per le '8>ocr-Mdel
mond,a, per la c-a'Ulsa dellapa~cee df'Ha gueir~

t'a 111'onabbiamo. no.i proprio nullal da dire?
I..a nost'ra,p'art'eei.paz'ilollie a1 Patt.o At1anti~.
C/o, ehe .ci espone ad eSHel'etrevo.Jti, in una,
gueJ1ra per vo,llontà ed interos'Sti, ailtrui, ,ci im~
pon'e l' oibbhgio di p.rendere aper,tamentè po'~
SiZliol1lle.Inv'e!c.e -si ta.ce. Ebbene, i.o dev.o ric<o'r~
dar<e al Governa ed alla maggiiolranza gOlVerna~ .
th~a che,' quantdlo awete vo:tabo ì~'a:desilolne al
Pa.t,t,o AUantie'o, avet.e anch'e di'chi'arato d'Ìf'8Jr~

l,o' CiOtnspir'i,t,o. di pace e .ehe ':n s'e11ooal blocco
Atlanti,co' V'ai avr,es.t,E)' sVOI1JtOolplera di palcè_
Questo è stat.a UI!1,impegna aSoSunto d!Ìnranzi
al Piools'e. COlme l,o avete mantenut.o? Col v,o~

st'flO s'Ìil'e,nzi,ov,ai t'ra.d'itequell'impegno. L'Ita~
lia deve appo.ggia'l'.e tutte l,e 'iniz'i,ativ,E)'.ai p8J0e.
Se non lo fate, voi 'ìngann.at,e e tradiJ.e l'Ita~
,1IÌa.E portate tutta la respol1'sabilità /cm Ul!1,a

politi'ca che ,è D'rmatidi couereta preparaziolIl'e
'

alla guerra. La,r.ghi strati ,di .opinione pub~
Mica in00minciRno. ad intuire questa vedtà,
e pel"ciò incom'Ìneiamloa ,:?,olJ1gered\l1).bi:e pl"Q~,
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OCGupazi,oni. Si incominclÌa a dubibre 'ch~ tut~
ta 18: V,OIstrlapolitiea est'era sia un inganno ~
un falliment,o. Così iè in realtà!

E V1ell'~()Iall'ultimo punto. Quando albhiamo
ade:rito al Pa;tto Atlantieo ahbi'wmo s,entito

I-\volg~r'e ,in P,adamento questa tesi ';nteres~
",a,Ilt€': il PiarnlO Marshalll ed il Patto Atlanti~
eo S,OlnOlmezzi stnunen t,alj attra;verslo i quali
voglia;mo r,eaHzz,are l'unità èur-opea, la solida~
rietà e00n:omi.ca e rp.o.Iitica dell'Europa. Quei
patti s'ono il mezz'o, non il fine: il fine è l'unità
ellrop,ea" n 1I1IOstroM1l1i~trn rlegli eeterri è statI)
il poeta della po1Hiea (li s'olidarieltà €'lU'oO~
pea. Noi tutt.i rico,rdiamo ('on quanto liri,sma
ne ha pafllat,o tutte le v,olte c,h~ si è t'oeCait,o
t.ale questione. Ma ,I<apolitic<ae,s,tera :noln ,si
fa, oon la poesia; MsO'gna badare alHa realtf.t
00ncret,a. Gert'a, anche le forze dello ,spirito
,sono realtà, ma dev,o no avere realtà .obiet~
tiva, e n:on esser,e in00nsi.gt~mti fantasti'che~
rie 'come sono quelle di ,cui si d'ilett'a il no~
stro Mi,nislt,r,o éLel~lli'est'~ri. La :sua polit':ea e3te~

l'a, ispir1at,a al::!!un nebullol8a 'idealismO' priVìo
di olgni fondamenta e r~alltà. do'veva ,fatalmen~
te finire nel più pieto,s,o fall'mento. Gosì è in~
Fatti avvell1'UTIOI.E,]la Ha, 'ono1revole Mini,s,tr,o
Sforza, 'eh'8 l'uH'ima :riuni,onE! del Oomitato dei
12 Mini.stri tenut'a'si di recente a Parigi, ha
pIOISt,Od<efinitivamente fine rd .ogni illusiane.

ha l'ive,llat,ol che CO'8'asi naseo':1desi:le dietro la
oQlsi-ddetta solidarietà eThl'opea. Gontinuare ad

iHuc1ersi 'oggi .sa,ooh1-e clollpa piÙ gl~ave di ieri.
In queòto proibl,em:al .slwmo già passati dalla
fase delle illusioni' a quellEa dBlle delusi'oni. Eb~
b'en~, (moreV\olli ooHeghi, sarehbe Ora di finirla

C'on questa a Slsl1Jl'da;po~it.ka C',O'llla quale .ci ,8Ja~
("l'ific-ano i nostri intelf<essi nazionailli,. In nome
(1(:'1130'8'oHdarieHI europea questa Governa ha
impoC\to. all'Itallia anche Idlei sacddìci eeol1iom'i~

C'i a bern1efici,o dei Pa'elsi piÙ ric:ehi 'e pot,enti
di no!i': 'Ìil 30 giugnO' 1949 è stata firmat!o un
Patt.a ,c,on la Gran Rret,a,gna, riguard'ante i
rapport,i commerciali e finanzia,ri tl'a i due

Paesi. nel qll'i;1I1e~li 'i:ntereslsi 'ita11i'arni l8alliO
stati sa,crifiCiat.i a favore ,degli int,er,essi in~
gl'esi. n GO'V'~flliO'ha giust-ificlato quel Patto
(l'icI2ndo ehe non si è v,olut,o fa,l' tart,o 'alaa .so'~
lidar:,età europea. Ma" quando. (jual,che m€iSlf'
dopo la Grlan Bretagna ha .svalutato la ister~

lj'll'a, ha Idlato uno schi'affo. 'alll'Eu:wp'a. E-0C!o

che Wsa ,(j la solidari,età eur'o/pea! (Appla,usi
da sinistra). (~uest,a è Il1arealtà. S.e è v'ero ch'e
Il} priThcipi!OIdellal 8'o1idaÒetà europea è stato

'Il moti'V,o dominante, l'idea di1"ettriee dI tutta
la nastra politica estera, bis'o.gna av,er8 il eo~

ra'ggio di ri'c,onosoere -ch'e quella pOlliti>ca ha
fatto' pieno fwllimento. Ono1'<evo,le Sf.orza, el~a
che è ,st'at!o l'a.rtefiee maggilolre di quel failli~
mento, com8 può <Jgg'i.essefll1e anc:he 'il cura~

bOIr'e?

La realtà è che /]'(:),d;i,oanti~comuJ1':\Sta e lo
lllteflesse di da,sse vi hanno sp'iut.o per una
via neHa quale s'ono sa,crifÌoCat.i gli int{'resRi

nazio'nal'i. Questa l'eaHà inco'll1':'1l'cia a bale~
na1',e neDa clolscienza d'egli italiani... La fidu~
ci'a nella. 'Vo.st,ra po,!itica è S'co.8.sa!

Pa's.s.o alla pÙ'Titica 'ec,onIOI111i('a.Nel me:-,{)
di lugl,j,o abbIamol d'is,cTh8'sOtutta la politie<a
ec.onomica ,e fin anz ia,ri al del GOV1eTl1<O.T.n quel
.cli:hattito 'Si det.erminò uno schi81'ament.o 1111'0>-
vo, mai avuto in 'pa.ssabo.. Contro l,a p'O'litica
.(LeIGoverno si manifestaIiono due po,sizioni cr:~

tic.he' la lliostra, e que>Ha di a.ltri In''�lp'pi che
pure pa,rtecip'ano a,] Governo. Il Ministro dJel

tesor.o ~eee una relazilolne suHa ,situazione >e'co~

nlomica e finanziaria del Pa:eISoEìed -espolse le
,dJi'rlettive ,delila j)'o,l'itica, e00rnomic,ol~finanziari'a
del Gav,erno. La valutazio.ne deUasituazione 8'
ispirava al più rOHeoo,ttimismo; le direttive P()~

l,jtj'che mantenevano fermo ed ':mmuta;bil-e il

f.r'a>Cliziolnale principilo, che il risauament,o fi~
nal!lziario. è prem'eSlsa ~ 00ndiziolne del risan.a~

menbo '€'cJol1lomi,c'o.B pareggio del b;Ianc:,o er~
e rimaneva il probJ.ema fond'ament9~e a cui
ogni altra lesig.enza doveva subordinarsi. In

clefi'1Jitiva s,i cont,inuava in quel,la pOll'iti'ca stret~
tamente mO,netarb e finanziaria cIle fino al,lo~

l'a si era ,S'eguìta.
A UIt l'f='lazio.ne nel Minis [,1'00rl€>lt,t'i"Iìl'Ola op~

posizione ha 'cantra'PpOÙ'st,o un diverso giudizio
sulla .situazion€ eGonomica ,e finanziaria ed una

OlppoE'ta diretti<va di politica economic,o~fll1an~
zi'a;ria, i,srpi,rat,aal principi,o. che la ripr'€ls,a, pr'o~
dutti'V,a.etd il risanamelnto eeonomir:o del Pa.e2€
d,ov€>vana C-Ù'DS'ldera;rsi'premessa 'E"lonflamento

clelri'5'anamento finanziari,o. Alla politka es~
senzialmente monetaria e finanziaria di Pella
si opponeva l'esistenza -di una p,olitica pro~
duttivistj,c,a. P,o,rsi 'dall'uno o d&.ll'altro punto
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ÙI vista voleva dire il11po.st-a,re una s,erie ùi
probl,emi in modo c,ompIetamente div,er8'0.

Ora, in llu{"l,dibrut,ti,t-l', ",'è jJ?,LI~a.St;~lIU-l'eunia
t{)]'za 'VOIce:d;.'Vers-i ol'a,t'l'l'i dei Gi4uppi di centro
1Janno SVIOltOuna ,e-ritiea s€'rrat,a aUa polUi,ca
gov,ernaMva, moderata nella forma, ma torte
n€lla sost,anza. Anch'essa f'lspl'Ìmeva l'esigenza
di una pO'litica pro'ÙuttiviSitic,a, pm diff8'ren~
ziandoS'i in punti secondari daJle tesi della -op~
posizj,one 'eli siniS'tr-a. QUiella po,sizione era so~
st.enuta da aut.,O'rev-oH'organi ec.O'nomid, e8pres~
c:i-onE',di imp01'tant,i fOil.'Z-P:E'lc'on'omi,c~l'eed h}~
t!11P\hiali del Pa€'s'e. Il fattO' orur-a,Lt.erirstico ri~
v,e.b t.osi 111quel rhbatbt.>o è sbto Cfwe,slt,o:-Ira
la, po.1ìtiloa cl'E'J,laOIP:Polsizi'O'ne'e qUeJlila 'l'iv.endi.
('ata c,on l,e io-l'o e.l'i<tkhe Ida.gH ,or'a:t-o,ridel 'c.ell~
tiro vi ('11a,-'O'o8't,anzia.le affiniltà,. L'una ,e !'.a.ltra
pot"evano c-o,lwoNlal'e un progl'amma ('-omune di
poht1ea economi,ca e finanzia:rid; mentre rum~
bedll>e 't'l'ano in ,ra,dicale ('ontr3"to e stenz,a pOiS~
sihì1it.f1 al,cuna d,i a,cl'-oìivdoeon la poilitk1a go~
vPl'na,tiva. Si è a'ea.ta 1'0."1 una situn,zi011le ,ab~
bastanza ,2illg'0,l'aIN~,i,l t:ui sl.gm[icia.to p-o.htic,o
è sfuggito a.l Mini3tl'o Pella, tuMo pres'o l1B,ua
eufo,ri.a od€! -suo hE'id!loo.t>timis'lllo. Egli ha ,com

111:1"8,80un gl'aVlèlewr'ore '::"redendo di liquidare le
milti.ehe r he gli erano Staite mOI8:,;,e,con d-eigi:uo~
eh, di parole: non ,ha,sta pa-rla_re di pr'()Id1Jzj.~ne

}J('I' fart' una politica Ipt'-oduHivisliea. l~gJi ha
avut.o lodo di re8ping.el'e balidanlzosamente le
pwpo'st,p che gli erano stat{~ fat't-e. La eonRe~

guenza è stata ,ch€ quella llllO'Va po.sizione eri~
t'ira dì eentro non è sc'Ùmpa,rsa, anzi ,si è s'vi~
lU}Jpala in un att€gglamento che in s,o,stall'za
è ,di 'o.ppo~izi-on'e a,lla poJitica 'e'e-ono.mica del
(foverno, andJe se 'questa 0'ppol':iizi'one non -si
manife,.:ta alle-ora apertamellle -sul piauo po~
lit.j«o in Parlament,o. Un indie-e ,di talesi,tua~

zione puÒ eOJJshl€rarsÌ la t'eazl,one viva;ce dd
Parti t,o l'-epltbblkano c-l'utro 'certe dichiara~
zi-oll1 del Pre8Ìdeu.ttJ del UOH8iglio 8ul c'o'ol'di~
namel1lilo. di tutta la politica eeonomka g-ott,o
la, ,dÌl'ezi>Oll'e'del Mini.s.tr'o P,ella.

La 1',ea.Hà è ehe le c.l'nse,g.UeIlIZe{lell:lapoEtica
'l?e.onomico~Jinanzjaria 'rle.! GO'verno ill00min~
d a no a -Pels.at'-c l,]'()JY.po d u't'-al!:ue:ut€.. Q\Lllest,i !pro~
Ll'em:i sarannl' pr'ohabHmelJllte al 0Bll'tt'0 dei l1iO~
stri dibattiti in g12'l1lliaio,quando prul'e Isi do,vTà
dis,euter.e,. ,sulllia nuo'va :c1omIPosiÌzi'0!lleid'E'llGo~
vemo. Prev'edo che ,~nora si 'dOIVl'à dal'el iba,t~

taglia proprio su qu-ella ch\J S'l è chiaul'at,a- la
{ lin-ea Einaudi l). Noi abbiamo -ap'Pl"-ova'toquel~

la po1itk:ap€r taluni buoi aspet,i'i, per aHI'i no.
DeUa <<. po.litka Eina:urli» 'ora Isi è f,wtt.o un
« mito ». Sarà bene anda,re a v,ecl.ere da vicino
cos.a. si naslC'Ollide .Jielt,ro ,cert.i ,<mi~i ». P€Tchè,
,sign01'i, è inmti1econtinuare a chiudere gli
o<:chi ,dinanzi alla realtà. T fatti sono duri ,ed
ostina.tl, e da .eSisi si leva ul1Ia ~e.vera 00niÙanna

d-ella poHtic:a go,vemati,va. Questa politica .si
ip,piM 'ad un «hberi smo» dogma,ti.c>o e scola~
.stÌic'o.t:he non ,si ritro'va piÙ nella. pOIliUca eco~
nomìca di neS8'Un altro Paese. Vi s,ono Paesi
illldustfÌ.a[ a tradizione libe.rlsta (;he hanno
già da tempo J'Ì'veduto le loro pOlsizioni e, l,a

101'-0.politica, ed i 1'0'1'0 gO'verni ~ffront,a.no i
problemi concreti della produzione ,senza J.a~
sdar::;i i:pnotizzar.e da vee,chi,e dottrine 11IOn.più

ris'P-ondenti -aLla realltà ,attualle. 80110 noi ,in ltJa~
Ha c011lti,nuiamo a.d le,leva're 'IlIubi d'.init:ens,o a
v,eechi idoli ed a ,fare sfoggio di un liberismo
economico dÌV€ll'ut-o assurdo ed anacronistico.
E la cosa più grotlteSic.a è ,che quest,o avV'ien{\
con il ,consenso <dei Ministri -oosiddetti soda.~
listi: Saragat, Lombard,o., Tr,emellonÌ. I quali
poi, pr'0'prio in un mom€nt,o grave e deHcato
c-ome l'attuale, se ne vanno .e .l',onorevole De
Gasperi .non provv,ede nemmeno alla 101'0 '30~

8tituzione in modo effidente, ricorren.do alle
nomine ad interim. n che dà l'impressione che
al Governo manchi per-sino la co,nsapevolezza
della gravi,tà deipl"oblemi che in quest,o mo~
m~lto qu{\i dkasteri devono affr,ontare e ri
solvere.

Diamo un mpido sguardo alla reaHa. V.oi l'i.
('orda te il s,nrri.delllte ottimismo c,ol quale H
Minj.,stl'o Pella, slol,0' p'oehi mesi -0.1'S'ano, C'] ha
ei'po_s1t-ole fa,vorev-oh pr'o,s:pettiv-e ,che si apri~
vano dinanzi a noi. Ebbene, qual,e è ,og,gi la
rea1tà? Siamo ,alla vigilia dell'inverno e S'Uil~

l'It.alia inc,ombe la minruClda di una g'l',ave cns.ì
industria.le: C:Ì,d,hattiamo in un ma,rasma ,e:(\o~
nomic,o dal qualle nOn 8i ve.de come uSlcirne. Ad
esemrpio, l'illlrnUistria meta,l~mecCiank'.a è slelria-~
mente minaJCiciaL-a. V.edremo 1pl gi,orlllo quali

dan.ni qU€lsta industria ha subìt,o d.a oort'J lì~
mit.i e reslt,rizioni posli d~l p.i,a,llIoMrur'8ih~11ai
nostri scambi con i Paesi dell'Europa ,orien~
taLe.' 11JJt.anl~o le gr,andi impl'ese sos,t-enute dia

_,:pot,enti Igruppi fin.aPizia-ri monopoHstid ri:elS,lCQ~
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no. ad ,ott>e]}lell'eISlaV1v~mziolli,e finanzi'amenti. pre.~
ferenzi.ali e resi,s,t,an0'; l,e altre inveoe dev,ano.
Slmaihili,tall'.l:).Ma sana sop.raJttmt:t,o lle P:.CCO]'0e
mediB industrie che ,a.rrischi,an0' di tlriav,a,l'~'i
pl'8sta in situalzi'onl0 .di8per-ruta,: nai abbiamo in
Halia 225.000 pkeale e medi,e azi,ende che a'c~
cupano tre mili,ani diaperai, e abbiamo. 80.000
aziendl0 di artigiani (:he ,o~'cupana aMri 300.000
o.perai. Sòlo qu€sti d'ati baslano .ad incliea1'8 la
gran.de imaJOrt,anza di qu€sta industda per 11
nostra P 11iese.~uesta8piega le preo'cc:u:pa,zio,n:i
suscitate dalle dichiarazioni del Signor Zel~
lm'bach a ,Vashingtan, sleranda le oquaili ],J,ta~
lia dovrà rinlundare ad avere una indU!st,da .s.i~
del'urgiea e m~x~lcanica. Noi it,aliami pohemmo
pensl3.rla diver,s,amente. Intant,o i 1ioel1lziament.i
cantiThuana; la diso.crupazione si €Ist'ende fino
a limi,tjimp~'evedibili, i fallimenti sii mo,Uip,u~
cano senza. fim:,,; i ()or,3i dfìUe azioni cadano
.e 'contempora,n1elamente eadono anche i oorsi
dei titoli di St.a,t'a: questo tè un fa,M,o nu.ovo
che ha. un. paY"tico,lare significato, ed è f.o,me
la ragione per l,a quale parec.he: la eo.nve'r~

s'ione dei Buan i del 'l''l:'tsor,o,preannluncia;ta da,l
Mini,st,ro. del tesoro per l'ruutunno Is,ilaslat,a l'in~
viata ,a primavera. Queste bl'~wi lnidiiCIa.zjm1i
ba,st11iIliOa .rivela.re una rsiihlazionle che è ben
div,ers,a da queUa i,ndilca,ta €i Ipr€lvis1t,adal Go~
verno,. Ora, la gen!be ,sa e vede queste c001s'e,e Isi
domanda: «Sono fa,1Utte ,he Ipnwilsi'olni del Go~
verno ?La politica .governativa f'orse non rl ~

spondeaUa rea:l:tà dBl Paese? /l. Oosì slolrtge il

dubbi,o e si 1001ffi]llJeÌiaa lpeollsaw'eru11Ia, ut81c,esl8ità

di 'ClamMrul'e poMi1c.a.

lVIa c'è di più. Vai ricordate che il Ministro
Pella poneva a f,onda.ment.o .deUa sua pro.s!IJet~
tiva € dreJla S'W1paW,ica il Piano' M.ars'haIJ
e il suo successo. Su questo non si avevano
dubbi: era una forma di infatuazione che non
ammette'Vaoss,ervazionie critiche. Ebbene, che
casa tè avvenuta in realtà? Quelle p1'a,spettive
e quella pohtirca sono ;;\a.Hatein aria prercb..èil
Piano Ma'X'slw.llè falli:t,o. Nan Ic'è 'più nessuno
in Europa ed in Ameri,ca ehe non rieono!soa
questo rfa.lliilllelnto.Cr<edo chfì il Minis,tl"o del
tesoro d,eUa Helpubblica ItaUana sia il 8010 ehe
c.ointinua iiUlpertu~ba.bile ad afferma,re, .come ha
fatt.,o pOiC'o.t.empofa aMa Cam.era, .elle il Pian()
Mamshaill ha avuta Sl1JeCes<s'o,e la. prova dd ciò
saJ'ebbe ehe l'Ameriea cantinua a.d inviare gH

ai utI. Ma non ,è questa la pr,ova del SUCC8!SS'O,
beli,sì la realizzazion~J degliobieU,ivi dl{: il Pi.a~
no Marshall si ,era prolposto.. Ebhmlè, è pwpn ()
il 8egreiLarlo ge,n,E'l'al<e(1e11'0.KC,b. c.hoe'pOrehi
giorni fa s,crjv'E;lva questB pa,role: «J\1la,lrgrado j

doni gene1'olSi Ifle11'Amerka la ,situa.z;j,onre reuro~
QPea,si ag:ga'ava di mese in meSfJ e i,l problema
dei dallari no:n si a,vvia ,a ,soluzione ;?>.ç),U8;SIr<O
è il giudizi,o ufficiale. .F, incomIJr€1118ibilo come
il nO;3t.1'oMiuistro del tcsoT,opossa. ('ontlnuaro
anrora a penS,al'fì che tI Piano Mar'shall ha avu,
t,o SUC;OelSISÙ.

Mentre JI :Ministro. P,e,Ua con tinna a euHa,rl'il
neUe .sue rO'8<08illusi ani, il G,0.v8rno ame6Caill:O
inVfK:e è glft 1.:01'30ai ripari. COll!Sltalt.a,t'oil fal1i~
menLo del Piano 21 è ricorso lad altJri mezzi. P'1'Ì~
ma misura: la svaluta,zl,one del1<e mon,etè' eU~
r'olpee. Siamo sta,tl presi aIIa sipro,vvisrta ed im~
ipre1parat.i: .~poichè si pensava ,che tuH,o landa,va
nel mado mjg1iore1 nan .si è previs1t.o nulla, ,si
vanta l\t diÌ,foesa'e >la resi.stenza idel1a, lira: S'Hlll~
pl'e le soli l,e U}usioni moneta:ri,e. Dh:3poJl~8!1I1(lo
di n,Ulari,Sl8Irvareti donati nOln e'è 1J;l'.o,priolìulJa

.
di straordinario .nè di merit..evole n~ll'.av.el'eon~
t~muto la Isvalutazioll>O dlelHa lif'a. Bislogna ba.

da'l',e al,J,a .siltnazi,aHè l,n (:.ui vjelli!~ :), Ll'ùva,rs,j la
eiCOllOIJl1l.a<CI€!Piles'e, PlUlUa quale le 00 11!8lelgII PII"

ze dd t-(:)l'remrJ!t,ol1l0nlElbwio nO,l] si 8'01100tat.te
sen:th'ie subito, ma inC'OiJl1in ci ano, a .fa,rls'l SIG1k

th'e Ol',a: unà taJdlfli'a gra;ve delIro nOlst.r€ e8p'Ù]'~

t.aziO'ui 11ilime,llIbri, di tf'I'O'Sili, di macchine, ,e di
veie,oH; un aument.o dd prezzo (l~He ma,t,el'ie

ehe ,impOlrti.amo daU',arrea, ,r1el doHar'o; aument,o
dei oo.sti di pl',aduzione all'int,erno" ecc. Tutt.o

il nostro 'organismo industriale .subisce ilCÒD~
t.raecolpo di qUE'8ta, situazione aH'a q ua:].e non
s.i Br,a Ip.repa.ra:ti ed alla '(llw.Je a:nc,Oil'aoggi nlOn

S'l provv.ede. Il 'nol,::;'troGoverno <là l'impl'lelssio~
ne dI 'Cissere andato avanti (:01 p11ira,o,r,chid,el
SiUO bet\l,o'OIttjmi:i:'mo, e poi alla prima svolta è
a.ndat,o, a srbatt'e:1'e la te,sta 'C011't1'o.l,]J:Hur'Q.

Ma non è aneOita finito. Appa:re orm11i chi,H]'()

.
ehe 'anche la manovra, moneta.ria è 'Il,est.iua,ta
al f11illimenlt,o.:Ed .eeco il,signorHoffmamIl prle~
eipHarsì in Europa Con una nuova inizia,tiva:
La libera,lizza,ziouo degli ,::;,oambl.NeUa, riuni,o-

d Il '0 E {1 T.' l )"" ]
' d

.
l ''hne' e:, ; 1,.v.f'.J. a aY'lgl:"1 e ,cec.Js'a

'
l. JI/J€D:'n~

lizza,re pel' i,l C'iO per ecnt/ogli \S,cambi illrterBiUTo~
pei f:rai.Pa,esi part,edpa11iti aU'O.E.C.E,E. qui,
signori, i.a deva l,a,uiCÌaIJ18'un glrido, di ,a.Jtl'a!;mf',
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AllIcora una v,olt,a \Sliaano,p:N~SIÌdi so:rlpiresa ed
impreprurati; noi n'On 'rubbi,amo all:cO'ra 1UHl ta~
riff,a doganaJe, me:n:trJe gli aJ,hri Paesi s,ono for~

temelnlVe: [>lI'otetti. Con queslta nuova inizi.a.tiva
rumerilcMl!a .la eco'il'OIilliiaiit.aHallliaeo,rTB il rislChi,o
di l1i:ooV1elr€i Ciollpi più gr:ruvi. E le preoàUJp'a~
zioni ,siÌ iIligjgT.alvruno alllcm più qlU!anldo \SIivede
C.olliq'UJaiutaleg:~rrezz,a le superfilciailiità i fau ~

tori del « liberismo u£fi,ciale» deUa p<Ollttk.argo~

vernruti'Va si SiOlDJO'lrunciati nella, prr'o[}agaruda
perr ,la liloo.rah zz-a,zi,one. Iil ,loro en:h1Jsi,a.smoli ~

beri,st,a è run. pielri10ol0'per l'economia I1aziona.le.
Nai IlIo.n iS.ilMno nè liibeJrilsti, llIè prlo,oozi'on:isti,

l"iteIl!i.rumo 'c.he in truli qUBSti'oni bils'ogna rlego~
lra,l'sli le giludilc.a.re ,Cl8JSO'Iper e<asiO, secondo 1.81lC,on~

di'z'i'Qlni doell moment,o. Ed iln ques t,o moment,o
le cOIl!dizi,onisonlo Sifalvorrevoliplelrl'Ita:Ua.. Pri ~

mo: si parla di liiberalizz,D,zione tdeJ[le merei,
ma non dei erupilta.li e dègli 1l'Omill'i, menJtre
pr,oprio per questi noi avremmo biso'gno di una

mag.giofle lilbofltà Idi mo'V'iment,o. Selconldo: noi
non aJbbiamo 'all!Cinra :Ulna ta~iffa ,dogallia.le,
mel1Jtl'e tutti .gli a,l.tri PruesQ ISiOilllOben pratetti,
e Iper farè ul1la truriff.a, dogaThaJle 'OCICOrr<0I10mol~
~ii mesi. Se non andi'amo cauti .e pr,udenti noi

,c.orriama il ris,c:hio di lasciare invadleJ!'18i,l Pae..

se dalle merci americane, inglesi e francesi; di
l'a3leiare investire ],a nOlSìtra {~(\onomia da, una
violenta ,oinda,ta calpruc.edi travolgere gran: plal['~
te della nostra .strutturla indus,t.1'Ìalle,. 'l'~rzo:
riSlpetto ,agli altri P.aes\i noi ci tr,ovi.amo in una.
pos,izi'Ù'lJledel tutt,o 'sbvorev,ol{' per la va,,:3tadl~
:o,o,ceupllzi,one (Jl'oniea. che non permejite libertà

di rlkenziamenH; pler le maggiori dis,truzioni di
gJuena; per l'in.suffieient€ rinnOValIIl1ellito del
nObrtro apparat.o produt~i'V'o, 8ICC.Andiamo pia~
no con l'entusiaiEmo per la Hher,ruli'zzazione.
G€1ttaltevia i paraoCichi dell'ottimismo ufficiale
ed abituat,ciVi ,a guardare l'a r,ealtà quali€!essa
è. E la realtà è ques,ta: la libera.lizza.z'ione è
Cton,c.epitacome un mezzo per arrivare aUa in~
tegrazi,one ed all'un1fkaziolne ,economica del~
l'Europa, la qualle può esporre l'ec,oil1omia it,a~
liana ad un pericalo graveehe nan bisogna
perdere odi vils,ta. li'a.te attenzione al:le condi~
zianli che s.i vÌ1hno cJ:"ean'doper la unificlazionoe
economica dell'}Juro.pa ca.pitalista. ApPiM181or~
mai chi'ara la tendenza, ad una c.ooper,azi,one
tra Stati Uniti ,e Gran Bretagna al di fuori del~
l'Europa .ed in 'l',ointrast,o con gli int'eressi eu~

ro,pei. La Gran Bretaglla ,a.pre 1-e porte de:Ue

sue co,lonie .all'America e ques,j,a fa press1i'one
sugli 'altri Paesi a favore della Gran Breta~
gna. Di questiBI malli(.ìlVl'ei,l Governo italiano ne
sa f,arse già qua.lche C>OISlapelI' l'e 1.PI"olSisime,trla,t~
tative C.O'llla Gran Bretagna .circla la quo'ta'zi.o-
llie ,delHa sterlina sul melf:cwto itlaliano. 11 di~
lemma è: eambi'o libero -o cambi,ou:flfidale? La
prima s,a11l'zi'on€ sa.rebhe fOl1slèJpiù 0.Ù'lllVeniente
per l'Italia" ma [}arre o11.eil Governo si'a <sta,to
indotto daUa ,pressi,on,e rumericana a,d ac.c.ettare
la soluzione del c:a.mbio u~fieÌal'e, Ipiù £a.v'ore~
v,ole a.ll1a Gtr8Jll Brlbta;gl1la. Di frol1lt,e aHa c>OOpe~
r8Jzi,o'ne 'amlglo~'rum(n'ÌtCanasta Sio,rlgendo un l'arg~
grUjpprum!enta Idi Paesi 00lIlltinenltatli -eurorpei l}J(:~.l
quale la Francia tende 'ad aftern1aJ!'e la propri,a
eg,emonia:è il ws>idetto Fl'i,talux. Cou<t'emp'o~

mneamente ;;i annuncia la co:stituzÌoJ.le di un
eart.eH.o, sott,o l'eglda mne,1'Ìlca:illa,'tra ill Oomité

.
de:; j'.JTges, la più patente organizzazi,one mo~
no.pohstilca franè'.e.s.e e la Con.f'edeQ'azio.l1Ie~dtel~
}'industria t,edesc.a. In queste condizioni si p!'e~
para la int.egl'azione ed unificazi,one econo~
mie,a deH'Euwopa c,a.pitaHstica.

tJuale prospettiva si a'pre per l'Halia,( Lo
ha annunciato Zellerbach a 'Vashing,ton: l'Ita~
lia dovrà ,Siac.rilfioa,rel'a sua indusI,ria pesan:t,e:
la sirlc/l'urg'ia e <la metalmecc.anÌiea. Ebbene,
quando ìl'Oi vediamo porre il problema della li~
beralizz,aziiOTll8 nei t.ermi,ni in eUl t.a,luni ne p'a1'~
lano, sorgi.:l II dubbio ed il 8,ospebt.o che, a.pr'en~
do il melrea.t,o italiano all"iml.P,arLazione ,stra~
ni-era, la C,Oll<:,OllTenzaesber,a pOSis,a punta,y'e all~
la di<Sltruzione di quelle nostr,e industrie per le
qUla.li i,l signo,r Zellel'ba,ch ha già ,s'uonato, le
campane a mort'a. Orrbelllle, s,e tdo'po le rdk,hia..
razioni del rappresentante del Piano Marshall
in Halia lS.icOlli8'iderruna 1.0 stat,o a.ttua,le della
nost.ra industria meccanica, la in~rzia d<f'llGo'~
verno Jll8i suoi 'conlfrollliti, lla su.a eccessi'va a,r~
r,cl1Idevolelzz,a aUe esigenze dei gTanidi Struti ilIll~
peÒalisti, aUora sorgollia l,e più ISleri,e €i più
glra;vi p-r€iO'c,cUJpazionì... Che 'CtOISaf,a, ,che oOlsa

pensa di tal'e il GOlverno i.n qU€lS'ba,gituazi,o.ne?
GOillldivide €iSSÒ i (plf',opasiti del 's,ignoT Z'8il~eJ:'~

haeh? N '011ne ,,:a.ppiamo nulla.. Sappiamo 'SIOJ,O
('he ml'utre maturano problemi di tanta gl'avi,tà

p'err l'a'Vv:enir~ (l'l'l no.s'tro l'af'IS'e, e ,SiIva er8ml~
do una 6itUla,zione ,co,sì pilooa di ~peric9li'et di
incogni.te per l'Ha1!ia, nOli ci br8Jsltull<hitilliO'oon
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le fanciuUalggini della soHdari,e,tà .europBa re del
Consi,gUo, d'Elwopa. Attenzi'Ùllie, signori, ehe in

nome deU:=j,solidarietà ,europea non si C'ondanni
.a mO'l't,e la 11'Ol8t'1"a'indUJsltrlia mec.eaniloa,. Sa~
rleibbe un d:e1itt,o eo,ntTo,La Nazione!

Di qUBIS'Le cose' t'agionanoolggi nu:m!?rOISi
ilaliani che non ha.n110 nient,e a che vetd'er,e ,con
i comuni,st,j \~,C.oni ,sncia.hsti. Si in:oommcia ad
aprir,e gli,oclchi:noi siamo s!.ati danneggiaH.Jal
Pia,no 'MarshaH p8,]' i limiti pos.ti 'al,l'e nostr'8
espor;(la,zioni velriSO l'Euro'pa ,0Irie\Jlital1e,con i

ma,ggiÙ'ridanni proprio per l'ill'dUsltri,a meoea~
nic.a. Siamo "'ta ti danneggiati ,da.lle Isvalluta.~
zioni mOlleta,6c, di l'iui 810,],,)1.ora 'S,i,C'ominreiano

.a sentir.e 118{'on~;.eguenze; ,siamo >ora mina.c:ci3..~
ti dalla, liheralizzazione delgli Iseambi. M,a"tn~
l~ano 'prOlb1ieanigravi: la pohti,c.a ,elclollliormÌiC'adel
Governo, qual,e è stata es.pÙ'sta in ParIamen;to,
non dà nessuna, ga,ranzia lper la tutela deg'h
iI1ter,EI;3,sinazionali. L'eslperlenza dieil pirus,slato
11JOnOO'nSe.l1tedi ess'eIN~t'ranquilli 'per l"l1Nvfmire.
Di fronlt<ea questi p.r,oMelll1,i,quali ,Sono l,e d,e~
cisioni ,del GOlv.erno? Il Governo ha deciso, di
non (telcidere: lereco un altro la,spetto e 5igllifj~
oato ,deUa (;,1'is.i

.
mi,ni'suerÌJa,le. È :silgndfierutivo

che ment,re prolprÌJo inque,s.to momelIllt'Ù i.l Mj~
nÌislt'ro deill'il1l(1ustr!'Ìa e ill MiiIli.sltrÙ'I(]jell'O.E.C.E.

lS'i :riti,ranIÙ' per ra>gi,ollllÌdi P'a1"t-it,0', ill GOIV,e:rn'o
non pro>vv>ed,ea sostituirli. In questo modo, al~..

l'Ì'n'terI8lSISi81di un parltiitiO, alIl~i dteU,a, t,enld,enza
di un IpalI"tilt,oia,v,eue sla,erifi,cla't'Ùl'in~€lr!e'8ise' ~e~

nle:ralle de'l p.aesle. (Applau,sida sinistra). In'
qU!81S1t,oll110melIllt.o hi,s:ognalva, ,alv.e:rlelalUa telstla, di

qruEI3It,iMiniÌlslte1"i uomini di granldi cla,ip,rucità lw,r

affr'Oll1it,alrle ,su:l piOO1l0' illit'ffi'll'alzi'olDla,le quei :p:l"0~

Memi daUf.:,cui :soluzioln.e di.pelIllde la, ,stD'd.e .a

l'alvwmirle ,ecIOinomÌJc.o delllla N azio:nJe. V,Ù'i ~1!Ùln

l'avete fatlt.0.;ruv;EJtemaII11Calbo..a.lvcol.st.110 do~er,e
verls,o il Pa,esle. COSIÌ :eolnlti!l1iuate in qooHa, IpO'~

1itioa >CìÌlieè .già .stalVa cLerfinit,a la « IPO\1i:t,i:e.ad!eUe

,oClcalsi'ÙY1'ip'8I1"dut'e ». E .l1iOiIldia, nÙ'i, ma da c'Ù.,lo~

.l'O' che i118 aprite hannlo V'ota,t,o !p'er vioil. VOlgho

,1.8jgg.elr'Viun !braniO silllila, 'C:ri'Sli mi'nilst,2It'ia,l'e di

lil1ia alutor€ivoll:e rivi,slta .ec,onlolll1,ie:a.>che €'s[Jl'im,e

il pensiero di i[l}jpod,an'ti f'o'1"z'8IhOrjgheslÌ e in~

,cliustri,a.li: «Abbiamo, ,l\miP~"es/s'i'onle, una, im~

presiSione ma,u,gna 81.e",i vuoil,el, ,che l,a ori,si >che

è .capit'ata adesso sul nostr.o' Gov,e:rno, e ehe SI

è risolba OO\ITlienon misi, 'fill'ilsca, per orealt"e...

un ,eeceUemte ip(t"eJve:st,o.,al ma,nt.em.lime!nIVO',di una

linea po:lit.ica che in distanza si risolvle ed
esaur1slce nella p:rocra,stinazion.e di 'org'l1ieffet~

.

tivla slolhlzione: ,dei problemi inso'S[J'elsÙ'. Molt"e
'Ùlclca.sio.ni:sono la,llIdalbe,rigua,r~c1o a quesiti p'ro~
Memi, perdute.. È .C,O'll1Ulliela oonst,at.azi,one sul~
la ne ces,s i tà di avviare a completa soluzione i
IJrobl:emi f'Ol1Jd:amelllbali '(lena vit,a italian.a €''''
VOlrre:llljIno insh.;,t,e:r,élquiSiu :l1,namSISlelrVazi,Ù'n,e
,che abbiamO' già btlta a,llt,m 'voHa, '08sila dlGhia~
mrure. gH uomini più alvv'erbti rdelll',alttuail'81ma,g~
gi.oTlljjnza pall'laill1>elIl1:a,re ,slu1la, labillità ~ rebus
sic stantibus ~ Idei ri'SllJltljjti dell 18 a,p:ri.le».
A'v,elt,eISI8!nti,tlo.,signOl1'i?La laibilità, c;ioè va, 1P1'e~
\crurie.tà :de:i riislult:a,tii del 18 alprHe. E,coo Thn

ruslpel1:bo\e il ,Siilg.nilfilc'altlo,del:1'a tttlUJail'ecrisi mini ~

Sit~ll'iale.
E venlg,o 'l13:pildament'e a:l ,t'el'z,a IpilLutO:Ila, ipo~

Ut.ilc,a i:n,te.~'nla.Tr1e ,sletitim:ane ,fai,o. llle ho ip:a,r~
lat,o ,a1ungo da, qru8lst1atrihuna" Itrattanldo i di~

v€:rsi alslp,elMidlel'l'aMLlIale poili:tilCiain:t>er:na. NOlfl
rÌlpete.rò quaJlt,o dissi aUoirla,. Pmò, ,Sill di una
slola questi,oll'e 'V'olghÙ'rkhiama,re la 'V'Ols:t,raait~
,t,enzione in rela,zione a:liliacrilsli attualle.

Io h'0' po'l"tato qui, il 290t1tobre, un tragieo
b ilrunci o : 27 morti, 226 feri:ti in poco più eli
un anno, ad opera degli organi di polizia .e di
nelÙ~fa\8ciSiti. Si tra.tta di uccisioni compiute
sempre in violazione di legge, cioè senza, mai
fare le tre intimazioni pr'eSicritte dalla legg'8
in vigore. Si tratta di aggressioni proditorie
contro i Icittadini; si, tratta di veri e p~opri
assassinÌ. Ed iO' mi riv,olgev'o all'Alssemblea
con queste parole: «Non si de'Ve più 'Permet~
tere che all'uSio delle armi si ricorra COn tlanta.
criminale leggelrezza senza nemmeno rispettare
l.e norme elella legg'8i. In questo m'odo la polizia
si trasforma in squadrismo di 8tatÙ'. Da que~
8ta Assemblea deV'e lieva,r,si una vo.ce unanime
che dica 'aHo € forte: Basta! ». Signori, quest~
VÙlCI2inon si è levata!

Peggio ancora. In quello stelsso discorlso, ri-
Levando lo stlalto di estrema tensione creatosi
nel Fa,eSie, a nome .del più fo,de Partito d€n'op~
posizione, i'0' vi propon1evo una politica di di~
.s,tensione basata su tre punti: rispetto d,ella
legge € della CostituziOllEJ per tutti, fine della
pohtiea d~ illegalità da parte .degli organi 8ISC~
eutivi (po:liti.cla che io avevo documel1itata {~
denumiata nel mio discorso), abbandono della
pre,giudiziale al1'ticomunista come norma di
azione del Govce;rno. Questo non silgnificava
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proposta di collabo,raziollie goverDJativa; dissi
chiaramente ,che 1',oppo'Siz'Ìo,neres,tava ,opp'o'si~
zi'one, e la maggior,anza governativa restava
maggioranz'a gOlv,ernJa,tiva.Si dov€IVan,o,'plerò
CI1eare nuove condizioni per 1Ie lot,te civili e
politiche diel popolI{) italiano. Doveva, cessa,re
questo besltiallel costume dell'assassinio legale
dJEJilavoratori in mome dell'ordine pubblico.
Ebbene, ,comeaV8lve voi accolta la; mila propo~
slta di diSlt8lll!s~oll<e?Av,ete altezzoS:Mnleillterifiu~
tato. Avete dilchiaralto che non avres1J~mutato
pohtilca; 'che si sarebbe COllltinua.toper l':avve~
nire come p!er'il passato.

I fatti non hanno tardato a ,S'OltltoJÌnearecol
salIllgue le voslttr!eP81I1o:r.e.Due giorni dopo av~
veniva l'eccidio di>Mieliss:a: tre morti e t;redici
:flerirti.Il bilancio dal 29 ottobre ,è salito, a 30
morti €I239 feriti. ADJcolrauna volta si è spa~
rato sui lavor,altori setllza oSrserV'a.rele pI1e'scri~
zioni di>legge. Ecco cosa significa il vos,tro
rifiuto alla di,sten!sione. Ecco .cOlsasignifica il
non prendere a.ttOIdene denuncie che noi por~
tiamo qui. Ecco ,cosa significa il vostro rifiuto
ad in1Jerveni>reper plorTe fine ru questi delitti
dello Sta>to. Col vostro atteggiamento voi avete
inoorruglgiat,o quel criminale, ,che, ve.stendo la
divisa, dello Stato, !si ri:ti,ene auto'ri'z'zat,o a mas~
salcrare 'dei la,vor,rutori inermi. QuelLo sci'agll~
rruto ciffi7ie8Indaree andrà dinanzi alla, giusti~
zia per rispondere del suo deli1Jto.Ma su di voi
rÌlcade la r,esponsabilità politi'ca. Badat'e, è Lì
prima volta, in questi lanni, cbie si è a,vl1touno
sciopero generaLe in segno di protlelSltaper un
eccidio della polizia. Solo poehe settimane fa
io vi ,a,vevo, avvertit,o che se l,o S~at'Ù non
avess'e pl'CJ1vvedut,o,a far rispettar,e la legge
anche in ,difesa, dei lav.oratori, questi S'ar'eb~
ber,o stati ,e,ostre.tti a r,eagll'e per mezz,o delle
loro organizzazioni Id:emocratiche, per far fi~
nir,e le violenz,e e, le illegalità della poEzia

'a 10rodannio.L,o, ISiCÌ>OPeI'OIgenerale per l'ec~
cirdi,o di Melis,sa è un :monito, sed,o e grarve
\dat,o a v,oi ,ed ,al .Qorverno. Non illudetevi: i
Javorat,ori it:aliami non sOlppor,ooranno più a
lung,o que,sto stilliddio di sangue (vivi (l]J~
plausi dalla sinistra.), non sopporteranno li
essel'ie maJss.acrati perchè haI1!no fiame. 8e voi
crediete che qUJ8Ist,aleruteilladi eecidi di lavoTa~
tmi possa continuwe all'infiniito, e con que.sto
mezz'o pensate di ilnJtimidire ,e di soggiogare lr~
mass,e lav,or,atrid, ebbene, io devo, ,dirvi che vi

iinga~naJte: i lavoratori hanno la forza di spez~
zare quella ca,tena di sanguinosi delitti, e la
spezzerrunno. E s,e t1aluna si IC11;l1assenell'HlLl~
s.ione reazionaria di qualche :grlO'ssa pr,ovoca~
zione Ctonty,o,il movimento ,operai,o, ebbenfl, io
vi ripeto quanto già vi ,dissi poche settimane
fa; «Noi> sianlO abbaSltanzla for:ti per far fronte
a qualsia,si provocazione. La nostra forz'a è
una garanziia per il Paese. Le speranz'e rea~
zionarie saranno deluse ». Ma qUJ8Istonon vuoI
dire inerzia, pas,sività. Questo lsignifica lotta
stBmpre' più f,ode 'cont:r~o l,e alzj,oni ~111,eg'9Ji
a danno dei lavoratori. V ai ave~ il do.vere di
far1e finil'ie, e se non 101faJ'rete voi le faranno.
finirle i lavoratori! (Applausi da sinistra).

Ebbene, sig'll,ori>, .c.red:ete vai che sia rimas!to
senza effetto ,sulla opinione pubblica il vostro
rifiUJto !ad "Lma politiea di idi>Slvensione nei ter~
mini e nei modi in eui> vi è stata, proipos.ta dal
più forte partito della opposizione? Cr,edete
voi che a vvenimen:ti come 1'eceidio di .Meliss.a
non abbiano vl1fluito anche [[wlla erisi della
soc.i.al~diemoerazila? E 1C,01llleposs'ono i lavora~
io.Ti sociail~d:8i[nocJ"aìtiei approvare ehe i 101"')
rappres,e:ntanti collaborino. con un Gov'eI'no
che lascia i1lllpunement,e massacrare i loro fra~
telli? E c.oSla i(J18Ivonopenslare qu,e:i dU16milioni
di br,accianti che sall]l11Omolto bene quante iUe.
gJalità la polizia ha compiuto eOI1lVrodi loro
durante la slcioper'o, ed 0'1'81sentono il Ministro
degli interni nlegarle la realtà? Es!si ,conO'Sicono
la verità 'e non possono eS:SI6r1eingannlati. Eb~
bene, tra quei braccianti vi sono anche dei la~
voratori social~demacl"aJtici; e questi n'on v'Ote.
ranno 'Cler!toper la partecipazion:e dei loro rap~
presentJanti> al Governo. Tu~to ,ciò significa .che
'all'origine di questa c;risi mi1nislteriale c'è LI,
poHtica diel Governo. E se questal p'ohtica con~
tinua, dopo il partito social~ldemoc.ratic.o, altri:

. parltiti c8Idranno in crisi, ,slEJgnJando c6sì il di~.

stacca pro:gr1essivo >dal Govern!o di fòrzl6' pOp(l~

lari sempre più numerose.
,signori, io vi ho rapidamente a0cenlllato gli .

'elem{>nt.i di faiM'o da :cui t.ra,e 'VRil,a/J'lelei\S:lgnifi~
c:ata politi,co la cris.i miniSlte'ri'aLe. È alla lur.e
di ques.ta valutazione ehe bisogna giudrca,re le
qU8sti'oni procetdurali che sono Sltate sol1ervate,
e cioè se ,si è 'violato o no. lo spirito della Co~
stituzione .e la prassi parlament~are.È vero
,che 11Ionc'è neHa Costituzione una norma che

vieti la nominla Idi Mini,sluri ad interim, quindi
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non si può par'lare di vio,lazione formaLe della
Costituzione. D'al1tra pal1te quella norma eo,
stituzionale che si riferis,ce al GOlverno ha ca~
rattere organizzativo ,e pI'lesuppone una legge
per la sua applicaziO'[}je: è con quella legge che
si deciderà l'ammi'ssionJe o meno dei Ministri
ad interim. Ora, dopo eir,ea due ianni dan'en~
.tr.ata in Vi@O'N},de11.aGo,sti'tuzione, noi non ab~
biamo ancora questa legge. Questo è il primo
l'improv,ero da fare al Governo. Mia,che in que~
sta situazi'O'I1J3almeno il PrlesidleIrte del Consi~
glio non ,si ,conceda 'troppe libertà: semmai do~
vrebbe fa,r'e il contJ'ario, essere più prudente,
e ,c,ercare di rispettare 10 spiri,to della Co,stitu~
zione. Slelcorndoil quale il sistema dell'illteri~
n'a,to è un mezzo straordinario, .eeC!8'zionalee
p.ereiò lirmit,at,o'neltJempo, n{~'l,ruullll,::,r,o,e lliei ea,,,i
in eui può essere consentito. Lo, spirito de11:a
Costituzione è ehe si può rieorrere a Mini'Stri
ad interim solo per neaeissità di forza maggiore,
neoeis'sità ammi,nist,raltiva che mon COlllisent1eso~
ste ed interruzi.oni nell'attività del Minlister'o.
Non vi si: rkone per espediente politico, te tanto
meno per risolVlelreuna crisi politic.a. Quando
un mutlamento di Governo deriva da motivi
poll:i'tici,ha s.ignificato p.olitrc!oo può avere con.
segThenz'e politiche; al1o'ra nlo:n si può rieor~
r'ere all'interinwto. Si tr,atta di un' pr.oblema po~
litico ,che bisogna ri,solv'ere con mezzi politici,
e di tale soluzione bis.og<na dare spiegazione
ed informruzione al Parllamento e chiede,rne il
vot1Jo.Quesito 'f]on si è fatto e perciò si è violato
lo spirito della Cos'tituzione. Si è fatto appello
alla tradizione, ,si è andati a vede'J"ela storia
di tutti i Ministri ad interim. Io mi guarderò
hene dal ri:l1a';['8quesito es'ame. È certo però che
non vi è un s.olo ea80 a 'cui possa nBlarl1ichelon~
tanamente riferirsi l'epi,sodio attuale. Tutti i
ea,si di nomine di Mrnistl'i ad interim si sono
avuti per morte, inc:arichi all'ester,o, 18'CC.,,e
,s,empr,e per un singollo. Ministr.o e per hreve
tempo. Tutti ,casi di forza iffiruggi,orein cui non
s'i poteva pr'opri,o farnlea meno. Le nomine di
Minis:tri ad int'erim no.n hanno mai avuto un
parti'colan8 mc)!tivo e 'si1gnifi,crutopolitieo.

Ma di hen altr,o. si tratta, nel easo 'lÌostro.
Si nomina,no non uno, ma tre Mi,nistri ad 'Ìn~
terim. 008la mai visita. TI1e Ministri si di'lllet~
t'ono '})e1'ragio'n! politi<che: ,che importa se eSisi
pel'sonalmente non erano iIl contrasto eon la
pohtica del Govlelrllo? Lo erwno però quelle

forz:e che hanno crealVo quella particolare "i~
tuazi,one, inc'Ù,nlS<eguenza ,della quale essi
hanno ritenuto opportuno di dime~tersi. Vi è
dunque un motivo politieo 11IelledimiiSlsioni. E
vi è :pune un mQt.Ìvo po1i:tlÌl'onelle 'decilsiolIlidel
Pres,idente del COinsiglio che hllJvoluto in qud
modo, favorire una certa operazione politica,
eù. una certa, tendenza illt,€rna di partit,o.: il ehe
è scorretto ed assai p'Ùieodem'oCI1aitico.Il Go~
v,emo non ha diritto di agire in quel modo. Lo
scopo. e il ISigni ficat o politieo di quelle nomine
ad interim è 'evidente. Vi è poi anco.ra da OSi8'er~
va:rel ehe ,si tratta di un interinat,o di durata
non hreve ,e s,enza UIl termine detelI'minat,o. Si
deVrepoi agg;iungere ehe si tratta di dicasteri
di partieolare importamillJ 11IelmOm'etntoattuale,
per 'cui l'intel'1esse generale voleva che nOn si,
ric,orress<8 al sist€lIlla dei Ministri ad interim.
Bisognlava nominar'el diei Ministri effettivi: non
lo si è fatto per r'algioni politi1chte. Questa pro~
cedura è contraria allo spirilto della Co:stitu~
zione.

Ed avete violato pure la pras!si p:arlamen~
,ta1'e. I gruppi .parlamentari sono sta.ti ignma,ti;
vi siete1imi:tati a dare al Par!lamelIlvo.una eo~
muni1caziol1'i3'burocratica senza alcuna spiega~
zione ,e lleSISUllehiarimento sulle dimissi'oni di
tre Ministri; ,si è fatta ullIadiscussione perehè
imposta dalla opposizione e Slenza alcuna iJi~
terpr1eltJalzioneufficiale dell'avve:llimentoda par~
te del Governo. A giudizio del Presidente did
C011lsiglio tutto. quanto è avvenuto nOn interes~
sava il Parlam!e!nto; come se si trrut,ta,sse di un
atto di ,o,r:dinaria amministrazione. Si ha, qui
una nuova prova dir quella tendenza, che altre
volte io ho denunciato, la tendenza del Po'te,re
esecutivo :a sovrapporsri al Parlament'o" a sfug~
gil"e al suo 'controllo, a limitarne i poteri e le
funzi,o,ni. In definitiva, la t,endertza :ad esaUito~
rare il Parlamoo,to. Questa è la cons,eguenza
obiettiva de,Ha politilca del Govemo. In reg'~me
di democrazia parlamel1ta,re, plerr il n'o,rmale
funzionamento del Parlamento, la politica del
Governo deve sottostare a detèrminate forme
e corudizioni, deve eioè elss:ereUl1JapoHtiea pal'~
l'armentare. QWISItOoggi non avvi1ene: si rifiùta
il conta.tto Icon l'opposizione; mai l'oppo,sizione
è. interpellata nemmeno dal Capo ,dello Stato;
si agisce come se l'opposizione non esistesse.
Si è cr:ealta inoltre una netta separazione tra
maggioranza e minoranza, Slenza aleun rap~
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por!bo nello sltess'o ambi~o dell'à,ttività parla~
mentarie: questo spezza l'unità del P3,r1amento.
La minoranza è tagliata fuori, come non fa~
cesse plalrte!ntegranlti8 del Parlamel1lto'. La mag~
gioral1za identificla se s,teslsa con il Parlamento.
I rapporti tra maggior,a.nza e GOVlerrn'olnon sono
quelli ,che dovrebbero eSSie118;non è la ma.ggio~
ranza che 'controH3J H Govoerno', ma è il Go~
verno che Icontrolla la maggioranza, e la fa
agire Gome strumento, dJeJllasua volontà. (Ap~
plausi dalla sinistra). A quesito modo non esi~
SlteParlamento. Ciò è tanto vero che anche in
questa, Oiccasion!el'c'è stato chi ha detto : che
bi,sogno ,c'è di 'di'scUitlecr8,tanto è Icerto che il
Gov;erno avrà ~a,ma.ggioranza. Gerito, non sia~
mo cosìin~euui da pensare che il Gov,erno'
sarebhe rima.st,o in minoranza. Con quest,o C'ri~
terio 1110nsi dovrebbe dislcutere mai. Ma Ù Paese
ha diritto di sapere che -cosa .sigrnifica il mu~
tamel1lto 'arvveuu:toal Governo, e questo lo dev':~
sapere dai suoi rapp,resemtanti' € p'e'r mezzo dei
dibattHi ,che qui Isi sv,oI'g'ono. La realtà è, iQno~
revoli c'alleghi, che in voi manca la coseienzh
dei compi!ti e deUe funzioni ,del Parlamen~o,
ùeÌ' suoi doveri e dei suoi diri:tti rispe'ttto al po~
te:re 'ese~;utlvo. Qui solo l'a opposizione riven~
di'ca e Eiostiene i dIritti del Parlamento. Voi
non lo fate, ,jin ciò mal1le:ateal vostro doverè.
In tali condizioni' non c'è da meravigliarsi che
il Gove.rno .abbh viol,ato lapralslsi IpaJ'lamen~
tar,e. Ma non deve n:emmeno merr:avigliare la
nostra reazi'one: 'noi abbiamo voluto questa di~
,scussione perchè quanto è '3lvvenuto non eosti~
tuisca un precedente per l'avvle:nire.

Signori, io vi ho esposto gli e1ementi obiet~
tivi per una giuslta ,comprensione e valutazione
cleH'lattual,e siituazione politica. È in relazione
a qU8Is.ta realtà che dev;eJeS8ere giudic1a,ta la
crisi mini:stmÌ'ale, la soluzion1e provvisoria che
le si è dwta, e quella definitiva che si prealIlnun~
cia per gennaio. Si pone: il quesito: è ancora
valida la formula del 18apri1e ? Voi dite di' sì.
Io c.omprenido ch1equesto sia il vostr'o, deside~
l'io; è la soluzione più convleniente per voi l).e~'~
chè telllid,ea criistallizzare il bloclco del 18 aprile.

Ma non bisogna scambi!are i desideri 'C'Onla
re:wltà. BiBogna V'ederlese qùella formula è sem~
pr,e vailida rispetto alla situazione obiett~va,
allo schieramento ,dellelf,orze politi,che, !ai nuo~
vi problemi che si pongono. Ora, nessuno puÒ
nlelga,reche un mutamento è avvenuto nella si~

tuazione del Paese, 'che vi' sono slta;ti sposta~
mentti di forze e cile nuovi problemi oggi si
pongono. Ed aHora il problema da, porsi è que..
sto: il mut:amento avvenuto è tale da invalidarc
la formula c1e118 aprile, da renderla inattua~
le o 'comunque non più rispondente aUe nuove
,esigenz'e? La risposta non è facile perchtè la
.situazi,one parla.menta,re non corrisponde più
alla situazione l',earle esist,ent,e nel Paese. Nè
,SiipossonOal1lCODa valutare giustamn:te gli ele~

menti nuovi della situazione tuttora in svHup~
po, e la miisura nella quale essi incidono nella.

l'e,altà politica. Noi vediamo il partito social~
democratico Ì'n piemo trava.glio di una crisi di
cui non si può lancora dire quali saranno Je
conclusioni ultime. Il partit,o libera'le poi ci
,offre lo 2'pet.tacolo enrio,so di unpa.rtito iC'he si

sp'a.venta delle S1Lestessle decisi'oni: prima vota
a ma.ggioranza ,per le dimissiiOuidal Go'Verno
ed il risp'etto della pra,ssi Icoistituzionale. Poi,
due membri della. Dil'ezi'one favo'revoli a que~
sta tesi si dimet!tolliO in segno di p,yotes1ta, pelr
€ss,er,e riusiOÌti a fa:r preval,e1re lla :101'10'olpinioule:

così la mruggioranza passa alla, tesi opposta, e
tutto ritorna eome prima. Tutto .ciò sembra
uno scherz'o, ma ~a l'lealtà è che al fondo dì'
queste osdllazi,oni c'è un problema politico
che sta maturando. E il partito repubblicano,
che slembràva la siChiera dei fedelissimi? È
ba,stwto un laCCell'llO>dJell'onorevole De Gasper:i
al co'(mdina.m.ell1to dei chc,30steri economi1ci sotto
la direzione dell'onorevole Pena, ed aV€IÌ'e vi-
sto con quali. alclcenti minaiCciosi anche i re~
pubbhcani hannro reagito. Qui vÌ' sono gl'os,~i
probl,emi lai quali ho già aocerll1'wt'o: 1'0norB~
vole Pella sconta così l'errore di non .aver te~
nuto conto deHecrit.ilche ehe pochi mesi or S0:110

.

erano state fatlte alla sua «politiea del pa.reg~
glio ». QuelLe leriti'c.h'el n'on hanno dis'annato.

Ora, che COiSlasignifica tuttO' queSito agital'til
dei pa,rtit.i fiaJlIClherggiatori? Con ILutteq;u\es~e
manovre, intrighi ,con t'oI'.sioni vOlg1lio'l1!O'eslsi fa,l'
eredere che eOlltano veramente per qualche cosa
nel Gover'l1/Ù'? Che larssolvollO voerament'8 ad una
funzione importante di cui non si può rar'e iCt
meno? Se così è, i dermo.c.ris'tia:ni Isi sono affret~
tati a smelllt.hli. Essi hanno, di'chiarato di es~
sere allich'e disposti a .costituire un Governo, di
partito, il che vaI quanto dire che -lla,pl'elsenza
lal G'Ovoerno dei partiti minori non ha poi quella
importanza che questi eoodon'Ù ,e che, in defini.
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tiva, s'e ne può anche fare a meno. Tutto 'ClO
signifka che, avere un Governo di dll'e, tre 'O
qUillttrO partiti è qU€lstione vana,. Noi abbiamo
già ,oggi il Governo di uns,olo partit,o. Ma i,o
dirò eli piÙ: in realtà non abbiamo neanche il
Govlerno di un partito, ma il Governo di un
uomo solo, che fa quello che vU'ole. Anche in
questo, onorevole De Ga'speri, ella è tornato al
passato, ,a,l eostume cLeHa ì"8cchia democrazia.
È proprio vero qUJeHo che Antonio Gramsd di.
ceva della democrazia pre.fascista: in Italia
€Isiste un s'olo potere efre,ttivoc,o.stituito: il Pre.
sid,elnte d'el Consiglio. Questa è la siltuazione
neHa qualle noi ci troviamo anCOra oggi.

Però nel Paese affiora una esigenza nuova
che si riflette nella cri'8i attuaLe: l'esigenza di
una opposizione di,stinta da quella alttl1Jale, rJi
un raggruppamento politico che si difhrenzi
sia d.a,i comunisti sia daUa democrazia cri.
stiana. È la questione clella cosid,d,etta « terzft
forza ».

No,i ricono'slciamo ,che questa esigenza COl'.
risponde alla situazione politi.ca attual,e e che
la sua realizz.a,zione diarebhe una più elasti.ca
articolazione poliitica alla vita democratÌtCa del
nostro Paese. Vi sono oggi in Italia delle forze
eli opposizione al Governo che non ,sono eomu.
niste o soci1aliste, e non sono direttamente rapo
presenta;te in Parlamento. A noi a,cicade talvolta
di tr'ovarci nella strama si'Vuazione di esprimere
qui delle esigenze che ,sonO' clei nostri avvero
sa.ri, ma, che noi rieonosci:amo giuste e,d utilì
sul piano d~gli inter:8ssi generali< e nazionali.
Per queste ragioni avriebber0' il nos,tro appog.
gio anche se fO,8I8erOrivendicate da altri grup.
pi politid. Noi .dunque riconosciamo che il SOl'.
gere di una «Iterz'a forz,a,:» sar,ebbe utile ne11fì
attuale situazionB pohtica italiana, perchè vi.

s0'no nel Paese delle forze ,di opposizi'Ol1'8 ch,~
non riescono ad inqua,drar,si nella vita po.lihe.:l,
del Baielse.

Ma detto questo dobbiamo pure aggiungere

ch'e per poter essere e presentarsi C'ome « t..erza
forza» fra due ant'agonisti, bisogna, differen.
ziarsi da. tutti' e due. Ora, tra i fauto.ri della
terza forza, ladifferenziazione dai c.omunisti
esiste, mal non esiste una differ.enziazl0l1'e so.
s'tanzialle daidemocristianL Talunicredono di
trovare il punto di differ.enziazio!l.e dalla de.
m'ocrazia cristiana n1e1 laicismo. Di tale que.
sti,one molti :diseuLono: ne ha parlaLo l'ano.

revole De Gaspe:ri lalla Camera; ne ha parlato
qui il sena:tore LucifeU"o .ed aHri. Il SEnso eli
questo dibattito non è aCicademico, ma, po1iti.co:
è la

'"
terza forza i'>.che rÌcerca una sua pro.

pria .caratterizzazione politica. Ma '0lgui t.enta.

tivo in quelsta direzione è destinato al falli.
mento. Il laidsmo ha certamente ancora oggi
gr,alnde valore .speeialm8nte di front'e a cede
manifestazio.ni cOllfessi'Onali e 'ckricali, ma non
può oggi c.aratVerrizzal'e oelsaurire la caratte.
'r;Ìzz.a.ziollie di u.n rag,gnllppam<Crnt,o poli>ti~,o, per.
chè non è questo il problemaJ centrale della no.
ISltl'aepoea. Infa:tti, aniche molti demoe::rÌls,tiani
possono aCié.ettarE .la posi'zione laica. Il pro.
blema politico oentrale oggi è un altro: è 11
pwbltmna pOlstO da 800 milioni di uomini (:he
ma,rlc.iall'o vittoriosamente v.erso il so'ci:3.1ismo.
Se ci si vuoI eliffel'.enziar.e dalla Democrazia cri.
stiana, bisogna badar,e all'€lemento essenziale
della sua wttu311e politica: e questo è l'antico~
munismo.

Qui è .nlecessariò un chiarimento. Io non in.
tendo l'iferirmi alla. natur,ale diffel"en'ziazione

di altri partiti dal Partito comunista, la l,oro
<opposiziG:me .ed anche la 10ittac.O'ntro questa. I)
que:Ua, I00cl1!CJ',etaposizi.one, 'o .riv'8llrdilC',Flzi'olnedei
c,omunisti, che nOn .esdud-e però (( priori la
possibilità. di a,ccnrtdi, 'c.ompromessi e l,al col.
lalbori1z1one parziale su altre questioni can.
cr-ete, c.ome n.atur'illml2nte avviene e dev,e avve.
nire fra partiti di'v8'rsinel vario e molteplic.e
,giuoeo dell'le .Dorze piOlitkhe in r'8Igime di ,cLemo,.

CTazia parlamenl!;ll'e. L'antÌ<comunismo del
quale io padoè quello speJCÌf~co rl€lla Demo.

cl'azia cristi:ana, nutàto di fana:ti.smo teologico,
assunto c9mepr,egiudizia.1e assoluta in qual.
sia,si questione Eld,elevato a norma di Gavel'1l'o:
è l'anti.colIlunismo ch'e si ,("O'lorils('e di tuHe le
falsità, l,e menzogne e le calul1l1i'e c:ontro lCO.
munisti e l'l'nione Sovietica; eon i miracoli.
gli ,e,sorcismi medioevali, la s,comunic.a ed il
terrorismo ,spiTituale .elevati a mezzo di lotta

pO'Mica; e le 'stol'Ìure politiche 'e: morali, l'in.
giuria, la predieazione di odio ed ogini altro
mezzo ripreso daUa doaea, della propaganda

faseist.a. È questO' l'anticomnni'smo de1Ja 1)e.
mocrazia ,eristiana, che rifiuta la distensione,
respinge ogni eventuale eollabol'a,zione pa~'.
zia,1e, rifugg,e dal dihattit,o ,o,bj,e:ttiv'o e, in de,.

finitiva, pronuncia 1'0stratCisll1o poJitk.o contro
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tuHo un vasto movim'ento di pensiero e di azio~
11e:che coinvolge milioni e milioni di uomini..

È su questa specie di anticorrmnismo che
.qualsiasi raggruppa;mento di terza forza de,ve
pl'endeI\8 posizionep'er ,differenziarlsi sostan~
zi:almente dalla Democrazia cristiama. Solo se
'ci sÌ' distacca apert,amente da quella posizione
e vi si sostituisce una diverlsa lin'ea politica, è'
})'OIsISlibi1eH SiOTlg'8Ivedii unfa he:rz,a£olrz'a crupa,ce
di :assolvere ruduna SUia,gpecifica funzione po~
liti:ca. Ma se si rimane aHaùcati a quella spe~
ci,e d'i antj;cJo'IDunislll1io,,ogni a,spirazi'oll'e del ge~
nere sarà v,ail1Ja,e pler neceslsità di logica po1i~
tile:a,,si :finfrà iS'emrplI'econ J'.ruclclo!daifsiaJU,a,De~
mocrazia cristiana e fare i servi scioiC'chi (11
qualsiasi politica reazionaria e del più dee.o
ed assurdo fanatismo anticomunis.t:a. DI quec.;~a.
realtà si è a,vuta già più di una confeTma. Ti~
pi,co l'episodio di quella vecchi.a signora soeial~
ilemocratica, venuta app'ositamente dall'Ame~
rica per lapriOI)wganda elettorrale, la q~ale ri~
corèLando le vecchie calunnie antilsovietiche dei
primi anni della rivoluzione, in un comizio a
Sassari ebbe il c'oraggio eli dirle che in Rus,s'ia
l,e mamme sd mangi'aillJo,i bamlbini.

Mi passa per la mente un ricorso storico.
Quando c'ontro i Cristialni ,si Is:caten:arono' 1e
grandi pers1elcuzioni, quali accuse si lan,ciavano
contro di loro? Si dilcleva ,che mangi'avano i
bambini. Era unla infame ,calunnia: si ricor~
reva a quesiti mezzi perchè non si avevano più
argomenti. Perlchè i cristiani' avevano già vinto.
(Applausi dialla sinistra).

Di fronte ad un così vlasto m'ovimento di rin~
novamento socia~e, che sotto la gui,da del par~
tito comuni'sta impegna 800 miHoni di uomini,
quasi la metà ,dell'umanità, nella, realizzazione
di una gr!andiosa 'esperrienza ,storica, come po~
t6lte pretendere voi ,di avere la ,superba presun.~
zione ,di ,calare una baniera, dÌ' separazione ra~
dicale, di negare qualsi:asi ¥a.Iore a quello che
avvi'ene al di là, di non voler apprendere ed
accettare nuUa, da, questa nuova rea'ltà stoÒca?
Di fronte a quel gl'lande evento che è la rivo~
luzionepopolare cinese, Vieldieteun po" c,olsa è
anda'to a tirar fu'o'ri l'onorevole De Gasl'eri:
un articolo della Costituzioneciu.ese che vieta
aHa stampa di diffondere notizie false. Dove
va a finire ,la libertà di stampa? dice De Ga~
speri. Ahimè! quale scandalo,. quale offesa lalla
demoerazi'a.! Io sarei ben lieto Iche un tale a:r~
ticolo ci fosse an1cl1eniella ,nostra OOlstituzione.

Così potremmo avere una legge che cond:anl1a
i gi,ornali che cliff.ondono menzogne. (Applausi
diallu sinistra). In ogni C3JSO,onor'eJV'oleDe Ga:--
spbri, ,se quiella norma risponc1è alle esig811ze
deiI popo.}o <Cinese, per:chè dobbiamo preoc'cu~
parcene no,i? La:slc: che :ogni P'lticlSesisviluppì
secondo le sue p1articolari condizioni e ll'elces~
sità. B Se i nuovi cinesi non vogliono più sen~
tire bugie (ilarità da sinistra) p:er:chè deve
l r,ot,estar,e prolpri,o lei, ,che pur si dice cri8'tia~
,IlIO?Devo forse ritenere 'che la men!z,ogna è il
,simbolo delila civiltà 'Ù'0cidentalie?

Bi'S'ogna convincersi, signori, .che nel mondo
qualcosa è mutato, ed è a,S'surdo, oltre ehe inu~
me, ostinarsi la mantenere lo sguardo semp.re
rivolto al pa,sSia,to,.Potete non comprendere la'
nuova realtà, non potete negarla. Sul pianQ po~
Etico il problema centrale che oggi si pone è:
il 'Comunismo. Qualunque movimfIDto o partit'O
el.evefare i cqnti con que!sto pI'obl,ema, e dall'alt~
tegg'iameD'toche le,ssoassume su questo punto
siearatterizza la sua posizione poHtica.La
Demarc1'a.zia cris:tiana ha definito iìl propdo at~
teggiamento eon la neg31zione radi.cale ed a:s~
saluta" Questa posizione ha un sensO' s'olo se
si prOpOnlE'Jla dis!truzione violenta del comlmi~
smo in Italia e nel mondo. Ma questo, è un
proposito irrealizzabile: non ,si può far risa~
lil1èil fiume alla, sorgente. D'altra parte le forze
d'el socialismo nel mondo sono ormai troppo
Iwtenti per pO'tleres.sel1e.sconfitte e lannientate.
Bisogna prendere atto di questa r,ealtà stoTÌ'ea.
e IceJ'IC3"r<e,di iCiololr<dinarela pr'Ù'pria .azione con
l',a,s,c:esadelle classi lavor:atri'Ci. Questo è po's~
sibile perrhè 'SlÙ pi1ano po1itieo la realtà non
si risolve tutt.a nell'anLHesi: romuni\Smo~an'ti~
,C'ornunismo. Vi sono forze che non sono éornll~
niste, ma non è neeeslsario che siano antico~
mUlli'ste per principio. Le posizioni pohtilche
si determinano in funzione non di pr'incìp i
a.stratti, ma di pr'Ob!<emi'eoncreti e delle loro
soluzioni. E i problemi che si pongono sono
quelli del rinnov,amell'tlQ80,cia1eper il quale noi
lottiamo. Ebbene, non è deHo che a ,tale rea~
lizzazione Isolo i 1C.0munistÌ'debbano operare.
Noi faCJciamo ,appello a tutti gli uomini ones!ti
e di buona V'olontà. (Vivi applausi dalla 8i~
nistra).

L'onorevole Sanna HandaiCiCÌoha deLt,o il8xi
(:,he 2e i oomunisti ave,3,se:rOvin,t,o le el,ezioni
del 18 apl'ìle si Bar-ebbe avut.a la dlttaltura.! Eb.
bene, 'io desidero deordalrvi una dkhiarazione
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che è ,stata aHora ripdutamente ,aff,erma,ta, .e
eioè ,che 8<8'il F'r.onte democra,tic.o pOlpollalre
aVBs,se vinto le .elezioni, la prima cosa che
avr€lbhe fa Ho sar€bbe 8,tat,a. quest,a: ::t'V'rebhA
offert,o a tutti i partiti di e,ol1abo'mre a1,la rea~
]izzazi,one del programma elel Fronte appro!Va~
1.0 e vota,to dalla ma!gtgio'l'a,nzadBgli .elet.tori.
Sarebb-e sta,t.o un invit,o aHa, c,oHaborazione go~
v81'nativa in un GO'V8lrUOdi unità demO'c;ra.tk.a
naziona'le. (Appl(I1P;i da sinistra. Oommenti, .
d"tl cen tru e da de [~tla). Ec.e,o ,cho CIO,5.aslare.bbe
avvenuto, non la ditotat.ura di ,euiv.ol pra,rla.t,c
,e di cui ci accu8a~e!

Ebbene, signori, l'elemento nno'v,o che affio'~

l'a da questa crisi ministeria,le è ,che per l::t
prima volta si è 's<entÌ'ta quai1che v'O'ee,<eLentr:oe
fuori del P ar:lalIm::nto, lwl ,SlenSi()<da noi indi ~

cato. La vo,c,e:di UJJ1aIpolsizionB po~itilca che I))ur
eliffer-e:Thzi,anelo.sinettameO'lte ,dai C!omuniisti,si
eliIfer'8illiZia perÒ anche daHa Democrazia 'Ol'i~
stiana, riget.tandone i,l fnùsto. armmmentari,o
aÌl:tÌlc,oilllUil1Ìista, Se qiueJst'e p'l'imte manifest:azi,on,i
riusdra,nno ,a cO'l1ie'N;ta.I1s:i,a s:vih.1jPlpa;r;sieel a

d3Jr vi,tla ad una ,eiff'8lttiJvaItlerza :£0.rz1a"lliousi
puòa'J.1icom dill'e. Ge:rt,o è 'pl8ròche quelle ma[li~
festalziolni ,c,olst.ituilsloolno un irlllelÌiCeil11iPOiYtante
dell1a ,s,i,t,uazionle. ESlsle ri'vela,llio ,che queHa, spe~
cile lèlJeterrio'redia,n1ti,oomuni,slffio melSISIO>in au:g<e
i,l 18apr!i.lie: è in decadel!l!Zla,; non ha !più l'8'f~

fet.t,o' ,e ,la, EIU!@g:8Is1tiI01llie:eli 11ll t'8llIl\po... PeriCÌÒ
qU€lst,a ICiYi.siiè a,nlClhe lac,rÌJsi l(]ieU'aJlltirC:omuni~
SIDO. E 'lladecaiden,zla,iell8ll['aillti'oormun.ilsmova, di
palri 'Paslso 00,1 rla,ff'OTzairlSàdi q'l1ellr1a'elSigoo:za

di Uina rpo,lliiti.c.a,eli dils,telllsilollle .che voi r'elspiY1~
gete ma che il1V<8'Cf.'è :rivendi,eata nel Pare.s'e da
forze sIel11prepiù numea:'ose e ,éon srem~)re l11ag~
gior,e energi,a,. Sono veramente ineoillpre,llisi:bl1i
gli argomenti die voi 'Olp[JOnete a ta.1eesigen:za.

'si dice: r'ompete <ogni solidarietà ,COnii P:a(3,si
dielemoerazia popolare Bel alLora potrBilllo ac~
cedere alila elìstelJ1'sl.Qllle,.Tutto dò è lalSlsul"do'Bel
insen8at,Ci'. E poi, ,c,osa .sìgnifilca questa richie~
sta? ÌG una. ,offesa che voi fat,e ai la,yoira,tod
Halilani, i qlla.li hanno :selll1p~reaiVUt.o ,ed hanno
itluttora un sentimento pr,ofondo della, s.ohd'1k

'!'Ìetà intemazio,na.le, non s'ol,o' Yelr!8'O'i IlaV1o'r,a~
tori eleU'Eur.o p;a, ,orientale e della Cina, ma
a,nche vers.o i ]avorat.ori dell'Amerioa {~ del~

l'In,ghi'uerra, e elella Fra,nCìa, VelTiSIOi lavolfaltori
elel mmlrd.o i,ntero. (App!'aiu3i d(tlla sinistra). Il

princlpw dell'int-erna.zi,onalismo pr,oletario è
una, gloria del l110vim~nto opera1lo. italiano.
Quando ne' chi,edete ,la ri1lluncia 'Voi non sa~
pete queUo' ch-e vi dit,e. A meno, che non vo'~
glia,t,e ,silgnitf1care un'altra .cosa... Oseres.t<e v.oi

anche s.oll,nlontanamente pensa,rie ,che ~11!oi[<os~
simo, oaipa,ci ,di... t,rl3Jdimelnlvn? No, ,si:gnoIJ"Ì;

l"8Is.ellll.P'iojugI0l311ay,0,'non fa, ,slc.uolla nel movi~
ment,o ,comunista italÌia,11I0<.

SignOl,i, io 'vi ho inlelÌ<Cwtio,:gli el,ementi che
fermenta,norul f'0'll1l110di8lla e:risi che è ill€! Paese
e leleLlaquale la eri::;1 mi1nilsteJ'Ìale è s'OlIoun pal~
:bdo rifless!o. Questa ,erIsi è un 's,egnaJe eli al~
larme. L i,l sÌ,ntoillJ..Ol'iv'elat.or-e eli una 81t.uazio~
ne, che s.ta di'ventando :S<8111pr'eIpiù illllPOs.sihHe

<8intollerabile. Le C3,use S<0110queUe che i,o vi
ho es.po,slto. 111 politica estera: tut.:ti 'i 'V,ost.ri
pia:ni sono fallit1; il Pa,es(~ intuisicC ipe,ricoll
che lo mina.cdano; sente di -8SI2,e,1'<8.sta,to get,~
tato allo, sbaraglio in batlia eli ,:£orze ehe l,o trra~
scinano per una via 'c.he non è queUa .deU':i:nte~

l'esse nazioill'ale:e.omprell'elc che Ira vOlstra ,po,li..
tica ,non difelIld€ la c.a.usa della l)a.ce e d~ll'in~
dip.endenza,.

Nella po,litica eeollomi,ca: tutt'e LeiVOls,[,re'Ùtti~
l11i,sti<cheIpreviìs:Ìoni ,suUa ripr.esa e l,o s'ViluJ?po
economico el€! Parese s-on08,t,ate 'sITlre:nti,t,edJalilla
reaHà; le v,ostìrf; prOlTh8lSISBdi .sIOllllBiVaìflE~lla i'l1di~
grellza d'el popo'10 ,nOn :S011l0'sta,te mant.enut'6i:
mihO'Ili e milioni di d~8'O'ciCIll~pat'ivivoil1'o rneHa
piÙ squallida mi's,eria,: si dibatltCi110 t,DD,lla frame
e ladispera,zione, senza speranza PC[' il do~
mani. Nella polltilca inte1"na, domina 1lll regime
di polizìla ,checalpersta l-e legali,tà. 'clteiIDo,cra~
tic he e (;,0'8tituzi'O'llali : soprusi, iUega.li tà e vi,o~
lenze ,c.ontro i laNol'atoil'i. 11 s'a.ngu'8 di M,elliislsa
ha ,lasciato un s'egno che, .non Sii caJ.llc<e:l1a.

(~uesti 8<011<0, ì motivi della Cl'ilsì che '8'sisltle
n€ìl Pa,else, eroi,.,;i a,slsa,i gl'a.v<oe meno facilmren~
te ris<Oilubile 'de,uc eri'8i ministerial'i. Voi rpoite'tie

C'on 1a vos.tra illlaiggiora,nza rar:e e dirs.faire itutti
i governi che V'OI€ìt€: l'is,o,lvel'et.c la (:1:'1.silll1i.ni~
s~erÌalle, ma non ds.olver,8Ite ]ia {;ri,si che 'c'è nel
P a'eJse. Un Gov,erno di uno, due, t1',e 'o quattr.o
parti ti, è in f.onr1o quesUone s'et::ondaria. QrU!el~
lo ehe coÙi.a è la volontà del Parmo d.emoera~
Ucn c.risti:ano; la politÌi('la che e,,o'3,0'si jJ1"O;P'Oill,e
eli seguire. La vost,ra non è unapolihca. di p,a~
ce, lihertÈl e 1av,oro. Per' tale polirli>c;:as'ar-ebb-e
neges.sa.f'i,or un g.overno di unitàd'emooratÌ<Cla
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nazio.na,le. (~u>est,c non è i,l vostra propo.sita.
P,erdò qualsia,::i gaw~Y'na u,scirà da, qU€lslta
maggiat:ainza non pot.rà aV€lY"ela nosha fi~
dUC:Ìa.

,Di fr011lt.eal VOSIÙ"OGoverno nOli manteniamo
,e ria'uel1miama ]Ie nOlstr'e .rilv'EmdÌìCazi,ani ]on~
clamentali: ICoOntr a, la, poli tira atltanti.ca di pote-
para,ziane alla guerra e di asservimenito l1azjo'~
naIe, peli"una politlc:a di Ipa,0e e di indipendl6'l1Iza
nazia'nale; c,ontra la 'pollitk'a di megalità e di
vi,o~enza, per Ulloa ,po,liblca di :lihertà e di ri-
spett,o ,a,eUa, CO'S:titluzio,nel; oan.tw la pa,l~hlca di

eanIS1er'VIazì'al1iere di miisell"ia, !per una, politi.ca
di rif'aTmìe e d,i Jalvalro. Q,uels.ta è la, ,paHJt1iìoaper
la .quaile noi iCtaillltin'lli8ir,emala nOlslka l>a.tta, oon
la oer:t.ezza che ques.t,a tè la ISlallavila cLeilla ri~
nasci ta,n,a.ziainalle, è la, Slawa,via che può da,r'e

])'1'0,grI8lSISo.,h8à1181slsle:r,el€Id luna maggiore rgiust i ~

zila al pa'Polo !it.a,lia,nlOo.(Vivissimi appla'J,tsida
sinistr'a. Malte cangratulazian.i).

Presentazione di d'isegni di legge.

SFORZA, Mi'nistra dlegli affari esteri. Do~
manda di palrllar,e.

PHB~.sIDENTE. Ne ha [ruwltà.
,SFORZA, Ministro degli affari este1'i. Ho

]',anorle di .p:r,e:s-ent,ar,eal 8enalta i .s.eguoe.ntidi~
S'egni di Ilie'gge:

~ .Ratifica e €.s:e'cruz1anedella Convenzio,ne
di conciliazione e regalamenta giudi'ziario
fra mtalia e la Gr.ecia, cancllusaa San Remo
ill 5 novem:br,e 1948» (729);

« Ratifica fJ es'ecuzione deli seguenti ia,ceordi
'conclusi a M08'ca, fra 'l'Italia e l'Unione delle
R€pubbliche Sacialiste S.avietiche, 1'11 dice:m~
bre 1948: a) Trattata di commercio ,e naviga~
ziane; b) Statuto giuridica deMa r,avprerslen~
tanza cammerciale d,ell'Uni,one delle Repubbli~
che Saciali.ste Savietitche in nalira; c) Prata~
eaUa di firma» .(728);

/( Ratifica '8 -es.ecuzione d-eUa CO'nvenzia'll'e
di ,canciliaziane e regalamenta giudiziario.,
,canelusa a Beyrut tra l'Italia e il Libano :il
l[) ,febbraio. 194.9;9 {730);

« Accet.tazi,ome e esecuziane della Carta del~

l'A"'ana che istituisiCe una Organizzaziane in~
ter:q.az.ianale diel oammercia, firmata a l'Avana
il 21 marzo. 1948» (727);

« Ratifica ,e eSBcuziane rclel.1aCanvenZi,a!l1e fra

l'Itali'a e 1a Svizzera, IIellativa alleassicuraziani
sociali e ,atta finale firmata' a Berna i,l 4 ~pri~
l,e 1949 j> (726).

Pler quest'u!lltimo, dis'egna di l.egge chiedO' ,la

plrIOIC'8id!urad'Ul'g'ellza.

PREISIDENTE. Do. a,tta all',onorevloile Mini~
.g.tl~adegli lE'stm"1deHa pr'esentaziane di que~
.sti ,cùis,eg.ni di le~ge che Iselguiranno m 001"80
,sta;billlito. dall Rego.lamentlOl. Oame il' Senato., ha
udito, 1',er i~l diISIE"g'l'\oOdi lègg,e rigu::wdan t,e lla
«Ratifica e esecuziane did1a, Canvenziane i::'[:I,
l'Italia ,e la Svizzera, relativa aHe assicura,~
zioni .saciaJi », l'olwrevale Ministro ha richi'e~
st,o la pracedura d'ur,g.enza.

P011'ga 'ai voti qruesta richiesta.
Chi II'-a!ppr,olv.aèpreg1aba dì1:alz'~r.si.
(È a.ppravata).

8o:s.pendO' la seduta per qua,1ohe 1llIÌn'llt,0.

(La seduta, srJspest] alle Me 19,30, viene 'fi~

presa alle ore 19,40).

Ripresa della discussiOlle
sulle comunicazioni del Governo.

PRESIDENTE. CantiJl:UiaJIDO la di:s'CUSSiio.~
ne .sullec,amunicaziani del Gaverno..

È iscritt,o. a parlar'e il senat,ore Ganzales.
Ne ha fa,ealtà.

GONZALES. OnoT,ev.o1i calleghi, fa,rò un di~
scarsa breve, ma non brevi,ssimo.

Deva' -dire .l'e ralgioni deUa mruggioranzal del
gruppo! {,ui ho l'rO'11IOil'iedii appartenel'ie ISUilaia,
quesbi,o:ne ehe oggli èin dilscuslsilo:ne.

Ohe i miei .amici aJbbiana soCIe]bome, pare
senza ragione, :se nan quella 'che io '8'aillI01lJl
po.' 'fuo.ri daMa ,c,ant,e,S'apOIlit'i,ca quoìtidiam.:a i[(1~
t,erna dÌ' part,itlo e ,che 0ertameI1t'e liiOn:OIn di~

fellld\o la passibilità di... sedere su IqueIle p'o,l~
trone (indica il banca del Governo); nmn ha
più nur1Jla da spera,re a da t,emere ,da1]a pro~i~
tica le p'enserei cOIn oOrrar'e aUal 'più innocua
e mOidesta seggiola ,di 's,o,ttlolsegret~Dio.IO,di .sot~
t,ocamrnissario,. For,Sl6I hanno. s.ooJt.o. me per
chè. i11' questi mesi di vita -del Senato. io. ha

:avutoa'Oea,sÌ'on,e ,dlidimo.stra,r,e, pur es,sendo un
oalllahorazi,olnistai :c.onvint,o, .che 'S'ilpuò eSHere
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coUa:bo:razionisti in lihertà, di eo.sei€lll'za. Ql1an~

dO' ho avuto. dei duhbi nell'animo mi,ol rli ho
estrinS(~iciat,i, quandlo ho ruvuto delle 'olbti:ez'ioni
da fare !1'8ho fa t ~e.

Ald og'ni mo,lo, SigllOl'i, mi pal'p (:.he bilso()'
gna ridur.re, soprattutto ,dlolpOill dis,c.orso del~
1'0nor,eVloiLe8coleeimalT'0, l.a di,sput,a l110eisUioi
m i.Sillol'ati termini: nè sopravvalutar.e niè s'va~
lutare la crisi, o eeiseHia IO cri's,o'1la ('he Slà.
Quanto alla. questione oosidcletta. .costituzi.o~
naIe, CilOtèsul modo e011 Icui la crisi fu eomu~
nieata al Parlament,o e sul modo c.on cui .si
,ovviò da parte del G,ov,er11io aUacrisi mede~
sima, io o'ec!f, che l'onorevole De Gasperi 11011
ahbia bisogno di un diif.ensoredi u£ficio, 8pe~
de di un penrulista. (Il((.rità).

La questione costituzionale è già stata ln~
cidament'e definita dall'm1!ONwole 'sanna Ran~
,dardo. Quanto alla sostituzi,ollle per interim

dei Ministri dimis"s,i.onari vOlTei farvi una
,domanda: sostituire bisogniava;sosti'tuire al~
l,ora deputati o senatori della Demo'cr.azia

cristiana? Sarebbe stato un aggravare la
{'risi, questa" sì, sarebb-e stata una ,nota nuova
nella vita ]Jolitic-a del Paese, sarebbe ,;.;tato nn

. accenbual'e il cosiddetto monoeolor.e del Go~
v€rno. Al1I:Lar,e piÙ :a Si'llistra di nOiÌ sec'Qindo
il c,oncett.od€lWonio'rev'ok Sc,o'ccjmal'l'o era for~
s.e posSI:bile? Aivet,e asco,llbato? L'O'l1!OIrHvole
Scoecimarro ha ric-orda,to che n-ella campa~
gna del 18 aprile ,i dil~i:genti del Fronte av.e~
vano f~hi,ara;mente dett.o: «8e vi.nceremo... que~
AVOè il priCJ!grammadelFronte: 'chiunque vuolle
.entrare, entri ».Che è Un pOCiocolme dire:
« Ohiunque wlO'l:e fare quello ,ohE! noi V1olgHa~
mo, venga ». (Ilarità).

Nnn ISO .se ico1lleig'hi di si.nistra alVI'~btber'o
aoc.etta,to una ,off.erta del genér:e, da parte, d.ella
ma.g.gioranza.

Dunque, in fin d.ei oonti, lasdando la Co~
stituzione e l,e grandi }mr:ole, la s.oluzione ad
interim era evi'de'llt,ement.e la soluzi,one piÙ
prudente. In politica no've voHe su dieci il
temporeg1gi.ar,e è il crit'erio miglio.re. La storia
di que,sta picc.ola. crisi non finisce in que'sfora;
gli eiv-8nti decideranno; l'interim non pregiu~
diea l'a,vvell'ir.e.

Detto questo, non anei altro da: di l'e sulla

Cl'isi nel signifioato rls.trietto dlerUedimissioni di
akuni Ministri dal Governo. Ma è forse vero,

,ed è quest,n da di,s,cutere, ,che questa eri,si (di

casa nostra) ha un va.lore di i.ndiee; for:s,e è
vero ehe ha: deUe radici più p.ro'£ondE! e più
lal'ghe d,ella cont,esa che è insorta nel Par~
titosocialista, dei lavoratori italiani. Ma non
per te ragioni che da.ll'a.!to d,ella sua tribuna
(dil',ei ex cat hed]'(t sua), Scoc:CÌmalT,o ha VOhIto
di,segnare: nè queUe di un complotto tra Sa.
ragat e De Gasperi (e neanche ... (:O'nTnunan)

nè i pretesi rapporti con i grandi pI'!oblem:
ill1iver'sa1i ,e!Cl a.poc-alii1Iticiche cigli ha d,ellj}}iea~o.
La cri.si di casa nostra ha il valo)'.e di imlke
di una erisi più vasta, ma di unacri.sidi qu,e~
s.ta pad:e della .Camera. (Accennando Cl sini~
stra). È una c1';18i,della demo'crazi'a. I problemi
attuali della nostra vita politica sono relativi
aUe istànze -di gi,ulstizia slodale cteUe masse;
masse che non sono 'più la plebe di i,eri, che 8'0~
no un popolo nel significa t,o :mazziniano della
paro!la!, un proletariato ,e:volut.o nlelllsig'11ificato
marx:,sta; masse ,(1heoggi 'vantano 11el 11os,tT'O
e in altri Pa'8si indis,cutibih henemer1enz,e, per~
chè si potrà. discutere degli arbitri e di molt l
,easi dolI01'osi, {tell «dlopo 1'8sistenz'a » ma il fa t~

to -deUa. resi st,e.nza., 11 fattlol cteMlae:,o.opera,zione
di ,sa.Ct!'ifido ,e di ,slangne da part,e dei lavo't'a~
tloll'i itaI:im1Ì ,alla hb'8raJzione {tel nostro Paese,
è segnat,o nella s~oria. È una rbenemer.eu'za!
Come una benemerellza tè la nota che dc,olTe

og'gii in tutti i dliS'WY'si di tutte !l,e sinistre:
« preoc'Cupal'ci dei valori na,z!Ìlona:l1i!:1>.L'8 mas~
se sonO' 'dunque cOlseienti, e bene:meritoe 'e so!no
,soprattutto di uma fOIìmidahHe fmza. Ripeto
una, fralse 'e:he è stata rdetVa. tesbè: è inutiLe
chill'rueregli ,o,cehi. Oggi la ,forza deUe masse
è la prima, della storia, sia nella, lotta politic-a.,
sia nel proc:€'s:so pro.duttivo! Ic1ielli;le,ri.cc:hezze.
Ebbene, queste istanze d2\He masse sono li~
mitat.e necessa,riamen't-e dallo stat.o del Pa,e~
se: impov,erit.o, devastat,o, turba,t,o! Certe de~
lnsioni ùrano inevitabilì'ie avevano anche ]'arl;1
di essere una fr.od,e 'o un tradiment,o: perchè
.qu,es~a Italia è nata .soHo il segno della Co~
stituzione e nei primi quaranta artic-oli del~
la Go'stituz:,on:e tutt,e le istat11'ze po.poloari ha.n~
no radice e promessa. In quest,e condizioni,
una ('risi ,d.ella r!emoel'azia italiana nel signifi-
e:ato più va,sto della 'parola, era fatale.

Aggilungrete,signori, elle (111('s[,e ist':lnz,'O' cE

giiustizi:a sOoeia,J,ehanno un Ise:cloilodi 'vita.: dal~
!'inizio 1848, a questo 1949 quanta a,cqua è
passa ta sotto i ponti! Che preparazi one, ehe
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neCie1ssiLà nllO'V€ Siano. venut€ n€U'azio.ne deJ~
le mass>8! Nan ,si tratta più ,ormai saltant,a di
prapagandar,e, ,di evangelizzare l,e no.str'e i's,ta,n~
z,e: si tratta d'i pa,s,sar'e, Icame si può, aI1'azia~ '

ne, 'o, per la me1n'o!,lalla dUI'la vigilia deWa,zli,a~
ne. E aiHo,ra era naturalec:he ,l\e,di.fferenZle ruf~
fioraslse!rlo" analra eral pI'avvida ,cihe nel 'co.ìIll~
plessa deUe mansiani nuave e div,e'rse ~ multae
sunt mans~ones in ,domo patris mei! ~ si dif~
ferenzi'asslE\ro' le fa'l'me ,di mente, le attti'ltudini,
leidealogi,e partieala.ri di partieolari movimen~
ti nell'allidamelnta della vita civ:Ue. Ques,ba è
crisi, ma 'iloispera ,che slia una erisi di ,g.vilup~
po. È un"O'racrepusCiollare, ma tè un 'crep11'g.ca'~
1110.d'alba. Ora, in questa ,cri,sli demlocratica più
vrusta!, una seca'llicJ:a necessità, propriù per il
diffe.rienz,iarsi ,dlelle mansio,ni, ,si è fatta li,nllian~
zi: avviare alla cari,rusi,one. Pregiudiziale clo~
vere tè in quest'o,ra laehiarezza. Le linlgue di~
vers1e, q'lla!ll'cLos,l Ila:vaI'la, S'ano. un ,o!staeol,oal
lavaro. La t.art'€ di B8Ihele no.n è mai .stata

UtI}modeUa di ,canti,e;r:e IOlperos'Ù. Ed a,uolra le
,d~'still'z:oni: chi 'Siamo llioli, chi sllete vali?

Hail davere di dire chi siama', nai: nai siamo.
dei Is,clc.i,alisti demoeratilci, direi, Idei .cJ:elIDacraltici
.sO!Ciai1Ìsti,tale tè nmpmtanz.a del met.odo neHa
vita pollitiea.

Nai .siamo. dei demo.cratici... ma lapar.ola
c-opre eancetti, a Mività, pensieri div,ersi. V e~
diamo. Nai siamo per lademocI1azia palitica
nel silgnifieat.a semplice, chiara, .onesto della
par.ola; siamo. per la s.cheda eletta'rale. Ri~
c.onosciama alla, Hcheda la virtù, ildiri:tta a
decider,e d€i Parlamenti, ,eattravers,a i Par...
lamenti a deciider,e dei Governi. Bislagna es~
slere,d'aCiGardo su questa pÌoCGolagralllde ve~
rità. Abbiamo. anrhe avuta la prova c:he- que~
slta no'n è illusiafIl'8, ,che nan è lE'saUruzi1otnJe.,eh~
naln tè un pres,cinde)',e dailla realtà: l'Italia 'GOli
la schedla ha fatt,o. ,lla Repu1Jbihca. I nostri baib~
bi repubhlieani dicevano che la RelpubMiea si
8a~r€bhe Ì<atta'can la 8ch€:da e ("an «la ,,,anta

eaI'labina?/. È una frase che
.
abbiamo. ripetuto

anche nOli nei Ciolmizi gia"V'all'ili, elbhene la Re~
,pubblica in Italia si è faMa, oan la scheda
senza la «sanita cara1bina ».

P A,sTORE. Si è fatta eaIli la iguerra dei par~
t'igiani; senza i parhigiani I}a RepuhMi,ea nan
si ,sarebibe f,aHa.

GONZALES. Sempre CiOnla scheda abbia~
mo 8],ett,a la Castituent,e e c,an la Castituent,e

abbiamo. fatt,a la Co.s,tituzi,ane: la legrge delle'
leggi, che impegna, i legislat'OTi e che tè sulle
labbra,eantinuamente, anche degli .oppasi~
t'Ori di questa ara. Sia;ma dema CI'a'tioci ne]

'eenslO deUa to:lleranza politi>ea v,erSiO:le mina~
ranz,8' ,che iattrav,er's,a la ,s,ehedla nloln rieslcam~a
vincitrici. Per noi demamist i'ani, per nai
SlolCialÌ,stidemo!eratici, iper !no.i Irepubblicani.,
per no! liheraN, a 'chi dica ehe illl HaJHa laJggi
nan si garantisce, la libeortà delle minaranze
(il buo.n diritt,a, di es'sere minoranza), a chi
dica quest,o, hasta indicare la libera stampa
di tut,ti; la vita parlamentare; l'a,ttività stes,sa
delle minarall'ze: di 'Ulna grande mina,ranza a.
sinistra, ,di una picco.la minoranza a destra.
Quest'a è, in fin dei eanti, il met,ad,o della de~
mocrazia paHtica; il quale met'oda Ganfina la
inlsurrezio.ne alla sala ,ev,entualità ,che can la
fradeo. can la vi,o.lenza l'esercizi.o della dem(i~
crazia sia o.,staealat,a, a HOppI'esS'o.,su ques'to
siamo., per l' ana're, tutti ,impegnati; ma prima
di questa ipabe,si ,1')n!surr,ezilone tè 'fuorÌ dail
metloidOl.

Siamo. per la demacrazia sociale. Anche qui
la distinz'j,one, s.e non v'O'gHamo essere degli
ipocriti, è Soemplic'e;ma irmpo.rtante. V'a~~Iiama
essere dei rÌ'format,al'i (no.n :dei rUo'l'misti) ne]la
persuasione' 'Che l'interoes:se pratica dei lavo~
ratori ~ e .qua,ndo dCeirumo. i LavO>ratari dic.Ì'a~ !

mo la dviltà in divenire ~ è :di narn aihbatte~
re, d'i na'n distrugg,ere, ma di edi'f1ea~e, di rìoo.~ .
struil'e, di restaurare. L'interess.e p~at.i:ca dei
lavaratori è di migHorarp illar'a te:rlia're di vita,:

naln 'slOlo'per le ralgiio'ni (,del rest,o srucra'satnt1e)
dei bisagn~ materiru~i, ma an~l1e per l,~ .ragio~
ni dell'ilgiene, della ,cultura e di tut,ti i beni (chB
potrei enumeraI'e, e .che voi intru.:ite), che ca'rat.
t,erizz,ano. la dignità umana, Se nan che miglio~
rar,e quest,a t'e1lliaredi vita implica il render~

si ra,giallie del oOlmplesso delle funzioni ,cau~

S'ali nella produzione della ricchezza: C.ost0
della pr,alduzi,olIÌe, iniV€lst iment i (e gIri 'illl'Vesti~
ment'i ,s.a'llo.'suJ!:marlgine della ric~hezza naziof--
naIe), int,erventi ne,ceSS8iri ideno Stat,a nella

econamia, davere deHo Sta t,o ,di saddis:fare
sempre più i c.allettivi bisalgni... ,e 100'Stata
la miniera dell'ara 'e dei ,diamanti nan l'ha;

deV'e atti1ngeI'e ,oon t,ributi implolsti ~ pro'gres~
lSivi 'sW!: ,reddito. e .sul 'pat,rimoll'io nazi.onaJe.
Ins.omma bisogna pel'SiUader,ci di questa ,lletto
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di Pro,custe in cui siamo c'Oostretti. Allora la
eo.ns-e.guenza è, che bisogna abbandonare il
criteri,o del tanto pegg.i,o, tanlt,o meglio; chtJ
bisogna abbandonar,e il crit,eri,o. di aibbatter.e
(1uesta città c~ell'iJ}lgiustizia aUendendo. sol.o la

c-ittà id.eal,e del s.ogno. Questo è un dovel'oe ,di
co:"ci.eJlza~OJ.lldamental.e,che spr.o,f'Ùllida le sue
radici nell'attività dei rif,ormatol'i, dei riv.oh.1~
zionari, deic.onserva,t,ori.

Dunque nOli Isiamo dei democratici poEtici,
e cl,ei democrwtioisociali nel .significato socia~
lista 'che h.o ~ocen'l1at,Oo.

AHo.ra -evident,ement,e una dis.tinzi,one c'è,

l'l'a noi ,che voglùamo l'ealizzal'le logni g:Ìo'l'no
qualche ,cosa" choe v.ogliarrno realmentoe' m]gu.o~
raro8 il più ;che si può quest,o mondo pr'es~mt€
,e COlOT.oche: v,icevoersapensano ~ avranno ra~

gione, ma è diversissimac.o.sa ~ che' quest.o
momlo. non è più riparaJbile,choe questa ca,sa
è da abbat,t-er,e. 'Quest,o in {'Oondoè il dramma
d,ella 'democrazia: .sapere se attraverso il me.~

todo democrrutioo pO'litic,o. e attrruverso una gra~
duale ,opera di mighOoramel1lt,o. .del ID0I1do. pre~
sell te si possa ai utal'e a soddislfaroe le istanz,e
di giustizia .s'Oocial.e,di ,emancipazione e di li~
bertà umana: hic Rhodus, hic salta!

Dici'otto aprile. Dobbiamo r.e'l1dere testim(J'.
nirunza elle .1e eloez'ioni del 18 aprile 'si s'o'nlO,
s'Voltoe Ì11 :libertà. Dioo lihertà nel ,sigll'irficato
oggett.iv.o, esteri,oi'e, loegale della par,ola, libel'~
tà. cioè ,delle ,eandida,ture, lihertà della. prOl)a~
gancla ,e dd voto. Che pOoi motivi int'8'ri.ol'i
abbiano pOltuit10:dec.ide!l'.eil vo.t.,o di un ciUa.d!~
no piuttost.cj. in un selliSO ohoe in un altro,
qUEsta è altra cosa. Le ,elezioni ,del 18aprH,e
si sono :::>voH,ein libertà. poEtica, sono dunque
elezioni legittime.

E.cl ha vinto la D.emo1ctaz,ia cristiana. Ha
villt.Q; troppo? F.orse; ma .s:e .questO' è vero,

'il mOllit.oehe ill Pa~se ha voluto. dal'eooln twl'i
'e~l>ezj.ooJliè anche 'più .signdd'ilc.a:tiv'o.Non è,CO'ITh~
(lice l'onorevole ISc,o,cCÌ<mano, Un monito sol~

tanto .a.nticomUllista. Il monito )~a.pp.1'12S1eJlta.i'
rI.esid,el'io del Pa;ese, uscirto cla tante jattur'e ,e .
vergolgne, (li viv<8r:euna pa.c,e'0'Per'osa, eli at~
teilldel'e allapl'opria ricostl'uzi,oIJJe'; il monito è
per l'a.ntivi'Oolenz'a, è contro il «tant,o peggio,
tanto megliOo ». (Approvazioni dal centro).

Se poi i demo.cristiani hanno vinto twppo
in funzione cliessere un h1!olceOo(lmacomwll'ità

SIOltto la specioe l'eligilolsa, ma un blo,eco 'SIO!tto
la specie politic'o~r8'oeiale), ,i:l parlarne :da par~

t'e ,degh wv'versari, è ,parLare ,dli 'cOld'a in .casa
. 'dell'impiccat.o:... p8'l'chè anche il blocc.o cÌloe

avey:a nome da Gnrihalch PO'te1va consiÌde.r;1r-;i
tale.

No,i che siailll'o arrivati (per llirla iu goerg.o

sport ivo), «piazzaiti» al terz.o posto, noi sia~
mo ",tati immullida. quel peccato bloc.card.o.
Noi eravamo nO'i, ca,tal.oga'ti, usciti allora da

.
una ,C::<CÌssi,o.neche v,oleva dir,e 'dJistinzione oepro~
pri.o la distinzione che ho detto pOoc'anzi. F.
a!bbiamo a:vut,o un suffra.gi.o, che non ci sarem~
mo aspettati. Altro monito, onlolrevolicolleghi'

. Il Pa.ese desiderava, la pace op.er,osa, deside~
rav'a il prolgl"ed.iT,egraduale, desiderava il pro~
gr.eelir,e in ader-enza ai coma,neli deHa r,ealtà an~
che p-e!' i sOocialisti: in quesiti 6,ensi il responso
cl€lt]e mne fu aJn'ticormmis,t,a.

Di fronte a elezioni le:gittiul<e .e allor.o .esito,
il p]'oblem3' era S{':la DemocTaz;a ~r,:,slt.[.anap8l1'
la maggioranza a.s,s,oi1uta, illldi,sl:utibi,le alla,
Camera dei dr:puL:a.ti, Po8,r la, probaibilis,slma
maggioranza nel Senato> (perchè i 11Ill'l11!Ec'Ti~i~l
politica sono un po' ,elms,tici e i voti "'o1Tr,oll,o
deHa l,egge che .gtli €lconomis(i chia;ma11l0 della
vischiosità) (ilarità), an,ebbe rIovuto gO,vN~

nal'.f' da 8.0]a.
Goveru&.re da ,i-'Oilalia. lìemor:r;l,zia c.ri'f-'tiana?

Dico .mbHo ,c.on lasinccrità (.he mi è proprja
ehe sarebhe stato e sar8bbe un pC'1'ic010 gt'ave:
non p0rchè il Go'veirno mono'col,ore ral]Jprf'S'en~
ti una forma di ean:cellierato: no. Il peri~
coloem .e,clè nel fatto che anc.h~ le rliv<e'l';;;lét.!ml~
denz€ della Democra.zi,a. cd'Ì,stian3 IS'O>11.o.unit.e
da un viU'{)o,].or-eligio:"o, da una miiS1tica. Allo~
ra è falcile ,che aocatCla quel (.,he accade'Va ,a,d,oH-
na P.r:eslsetde nei « Promes3i slpol:"i>: Jwl]a c.o'll~
vinzione di fare la volontà del Cielo, faceva in
buona fede la v,ollo1lJi.àsl13,. Al 'lJerioo,lo {,ome
si .pOlteva o,v,vi'are?

Con il C'outl'oHo '8 il ('O])('O[,,,,'f)d,r,'!ipawtiti mj~
nori.

In queste lo'ndizj>oJJ.i, f-"C'si ]lUI\, l'nJ.la.ho.!'iare
"j dev.e. E il ,ci'iterif) Je,ue ]Jo::cs'ihiHtil è a!1lzituL~
t.o. d'i a,V'eil',eLUI iced,o progwammll commJ8 :~'e

nOn t.utto un comune programma. Bastavano
la dif'8sad,ella Rerpub blica l,ealmen te ac.cetta t.a
la di.fesa 'delle libert~, la resistenza ines'orabil~
al ritorno di qualunque dittatura. Ba,sta,va qnoe~
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sto vimolo di ted,ee di '01101',e;ma e'era, dcl~
l'a,Ht.o, ("el1a l'ùl'ientanl'ento j",;formaltor'e dd
G ovemo; la 1J.e;moe.razla Cl'istia11'a ha, un .8e~
gui to irnQ)onen Le di lavora Lori e l'IÌnt8ll'€ISIS<edi
que;;.:,ti lavorakori divent.a anche un sarrlOs.a1nìto

int,el'ess'e' di parti t,o.
Si richi,ecleva poi di <collabot'ar,e in dignÌH'v

,8 liberL1Ì. di eoscieuza. (~uaudo abbiamo par~

la,to iJlljue,,,t'All1a suHe prirrne c,omunicaziolli

del G 0:V.81'110, il IJl'oblema fu post,o l'ealment(~
ed univocame'filte. Leal'e ed 'univo:ca fu la rispo-
sta venuta dal President.e del Consiglio.

La mia modesta persona. è un .esempio; j.(ì
sono pl11'troppo persuas.o che uno dei cardini
su cui gJra la nostra storia attuale è il Patto
:-\.tlalltico, i10 ed altri di noi abbiamo sentito
ango'3de, pr.eoccupazi oni ,e dubbi; ci siamo
astenuti dal votare. Si è .votato in seguiGo
la ratifica, p.2J'chè 'o si è.democratici .o. non ,..i
è: ed il Governo, ,,~nza av,el'ue necessità costj~
tuzionale, aveva .chiesto al Parlamento s,e ne~
goziare 'o' meno: il Pa,r]amento a,vtJvari.sposto,
l'impegno d'8! Paese era preso e non: restava
che c1yma!udarleJal Ca.podieUo Stato' la ratifica,.

Sono v<8llut'e poi questioni minori: minori ,da
11n PUDtO di vista t.ecni:co pa.tlame,tal'e, non mi~
nori dal punto di vista della vita pubblka dJegli
italia.ni: voglio dire le questi<oni sull'ordine
pubbJie,o, sul eont1'Ol11o deHe armi, sui metodi

'c~'ella polizia. Può s.embrare vano e fa.stidi,oso
citare sè med,e,simi (già tr,opp.e v,oIt'e si è auto~
ci ta to l',onorevol,e Sùo,cdrnarr,o) ma ci sar.ehhe
da leggere q:Ùiello che .n'oi abbiamo detto su
cosìdeJicat,e 'e gravi q'uest,ioni di g:o'V'erno.

T>nnque 'f>ra pO',,-.,:,ibile intorno ad un 'Pro~
g/'illJllll3 C;oQIlllmcr-oUa,bo'rare in dignità e in
]ibedà;e Ic,!)nseguentemente ,dare d,eg,li uomini
(.Jt.e aiuta'sEiBro tec'nic:aIp,ente, .elJe fo.s.slero un
posj.jjvo aiuto di esperienza, di pr'estigi,o, eli la~

varo: abbiamo dato i no,stri migliori.

Dopo diciotto mesi (il tempo muta le (;,ose
('(l Immra gli nomini) è in'Oort:ì la que,,,,,tione
s,e ,uoi si ra;]JlpresE'JJtava al Govel'Jlo 31,1)'1,80.]0

(l1ìo]l'aiuto i(!ea]p di ('ui ahbiamo parl.a, to, non
i::o]o l'aiuto tlell'ojJ.r:'l1'a, ma anche una fOlZil,
11n'autorità di l'appr,esellitanza; s,e rappresenta-
vamo a,ncora i due miJi.oni di ¥oti deUe,el,ezio~
ni del 18 aprile. ~,.\v'E'te a,";colttato il dis(;ors.o
di Sco('tima,no: "el'o,nc1o lui, non si raplpr'€lsenta
più uuUa e n88'31111'o!Siamo s,Lati rim])rO'v'E~'atì

di LeuelJ'.eun p0i3'Lo, di leJlere le po.Jtr,ou,e; ah,
,signo1ri,110n 8at'-obbe OJ'r1di finirla ,con {]!U'elsta
.storia ba,lliale 'del dj,vi,cJ,erela torta d€II GOV€lflliO,

..di t€ner e,a],de lG poll[lro11'e? Il Gov'8Irno (nobili

ambizioni a. parte) è una etOlce da porLa:re!

, (Applausi dalla rleSITll (I. dal centro). Elel è
strlaniO che questo lingua.ggi.o, che queslte im~
magini il'l'iY.el'enti pet' la vita poUtica italiam1.,

vellga.nn da gClllt<edl'~ ha provat,() ad >E'1'=iIS8J"8:al
Governo : che rieol'cli ha.rmo?

AHora la dit.ezio,ne del nostro 1mrtito ha.
c1.ett.oai compa,gni ,di... abbandonal\el le po1tro~
ne. Malgrruc10 1'8loro pers'one, la 1'0'1',0azione, la

testimonianza che })ort.ess,ew portar,e che il
patto di .lealtà, di eollahorazione era stato ri~
spettato, ,si è 'creduto illl:orrulmente nec.es.sari,oc1i

rifarei il cr.edito soi(to la s,p.eei,e di ra.pipr'esen ~

tare ane,ara una ma,ss.a di lav.oratori, c~ome è
nel fatto ,8 nel nome del parht.oll'ostro.

Hanno faLt,o he.n8, hanno fatt.o mé.tiJ.e i C'om~
pagni Ministri (' la direzionc'? TTn uomo Sielm~
plif':p può dir'e ch(; quando si è ad un P 018t,o, e
]0 si !è '3SRunt,o ])>61'un dov.eY'*\ quando lo sii è

a,Sl3unto non p'3r UII int.ere.si:i'e p,erson.al'e, ma per
un cT'eclll!to int,(lreIS.1'edel Paese, illPost'0 non si
abbandona per fare deHe C]imOlstrazi.oni di mo~

ralità politica di un partito. (Approvazioni c
commentì). In olgni mordo il fatto è accaduto:
per giustificare ragioni .e pe:r 'oonticngenze il~

-eventi: la cris,eltta è una crisi di cas.a no'stra..
ma in funzione 'di una crisi della d'emo'crazia,
come ormai abbiamo troppe v.olte rip.etu!to.

Ma la c,.r'Ì,sidal punto di vii;1,a del par1ame.n~
tal1e e del Goverllo attua.l.e, 'in Ita:Ji.a nOlI ha
impoda1Vzn Idramma,tioa. Rito'l'neranno i Mini~
S1tri d'emocratj.('i socia!1Ìisti? NOIll ritorneranno?
(Ch i.s.sà 100'ma si trovano bene in qu€,s.t'i gjo:rni
di 'valC'a,nza e >Cii li be rt.à !). Decider a:nno il no.

,:"Itrocongr1elE'iSO('gli '8vlenLi. Ma ,oggi noi siamo
persuasi .che è ancora nella fatalità di quest.o
{'I,'.cpl1,iòcolodi sLoria, che è ne:l.Jafa.ta.lHà d,e'l~
1'esit,o IdeI 18alprii].e dt la:npolggialre i,l GOlvBrno.

Lo abbiamo a!Pipoggiato IfinOla if~ri 100111I],a col~
lalborlruzi,olne cpei nO"'I~lrilùomi:ni ;olg'gi, (;,ome do~
mani, '.potlrà ,e,Slser-e:sonza a:p;po:ggi,o, Ejle:nzapor~

tafogli, ,('.orne,SJ Uls,adire: ma noi 'non. IPOl8lsilamo

E'mentire noi stessi, non possiamo tra.dir.e: il
nostro pr,ogramma, che rubbiamo deciso e pro~
pagalldato neUe elezioni del 18 aprile, con un
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c:-:ito ,ed llU mauèLa:t,o dle, fi110 a, priÙva OOIl1:tra~

l'Ìa, dura ,tu.ttora.
Noi l',estia,mo fiuello dle -eravamo.
QUfI3t,O vU10l dil'le crumhirul,e in bianc,o al Go-

v'E:il'no,? No! Non ,s.i rila.slcian!o cambi,ruli il)

bia'll'clo in ,pollitica; 81idanno cambiaH con fir-
ma, c,on nome, eon data, com cifre. Oo,si conti~
unalldo 18 e'o&e, .("013ìr:;ontinue_~"eiIrlO;h (".o,s,eiill'U~
tallù:o, no'i mut'el'{~m.o ("Oj] ,1,01'0.

PuÒ alldN'~ 1['ar,:'>1che domani 2! pa;::lsì a,l],op~
posizione; ma, i.ntendiamoci bene, ad una 'Ùp-

po...;izi,o'lJoerlivI6r'sla, da q u,dJJa che P '2'So.:lrC'Ìlta.ta
dai colleghi 'dell'estr,ema, una opposizione non

preconcetta, una opposizione non c1efatigatricc
una Oipposizi,one di libera critica, e di aiui,)
per l'apporto delle mgi,oni, delle esperienze:

'Per il controllo e le testimonianze della volontà
lJOpolar,e: ills.omma la clas.si,ca opposizi,one de-
mocratica.

E ,lwsle:.Ìa.temifi'llir,e Icon una :palr,o,l,aamara; la
di,eo per tut1i. BhiOgna riformar,e, mighora;l'lè

il C,Qls'tume politilco in H.rulia,. Bisogn'a, nl(Jllle
lFgi1lime cJi.,,;cÙlt:ho,Hon ess'er,~ degJi ?NVefISa,d
1I,emici. lo ho amilcieari'Sisimi "mi banchi 1'0'11

lani da, me e di,C'o questo 11<onpe'l'chè io sia,
~ Gialmetto ~. il buon fanoiullo, no; ma )J'eJ'~
,.hè r.e2THè'ri-enlzami ha persua,so che l'avvp,r~

-de.n:e 'pe)''',ona,1.e.è 'clonb'o-pr.oidu'ctnd.e n'ella, lotta
polit,i,::a, aboHsc'e :lI bellclficÌ{, ('llenweratk~o D~I~

che questo) dellac,oncordia <di8eoflc1e. Pr'olc.u~

l'iamo; non 20'],0 ,di "metter'\: l' '1.vv'e1'sl01l,e p'm'~
80na1e, ma. di t,ene'l',e, co.me imp,eratiiVi ea,t,eg('~
]'ici, la verità B la, V"e"i'òidU,: ~\:::C;.pfeveridici
qui e soprattutto fuori 'eli qui. P,er i negwt'Ùri
delh (l{'molcrazh ']Jarla,mellta.l'E', il Padame:nto
puÒ e",S,Bre :-:oltanto llll forLilizio per a'tt,ac:(:ar-e,
Ilna t:ribuna per la pro-paganda in Paese. Pure

in f]ues.tatOlK'B<zion€ abf'l'rant'e dd nOlstl'o
mandato un c1O'vBl',eè costan.t'e: 'educare non
.clisedueare il Paese, illformarenoll ingannar,e.
È t}nito il t,empo dei negatm'i deil.la Patrila. Al
(li sopra, di noi c'è il! nOl2itro Paese, e se siamo

flei <democraltici (come' tutti idkiamo di ,e,8IS'e1',e),
al di S'OIpta,di Hoi d ,s,ono le is'tituzi,o'ni cn3.titu~
zionali di .cui bi.,.;ogna difender,e ilpl'.estigio.

Non facdo .nomi di giornali, ma che'pena ho
avuto in uno ,cl; questi giorni a 'proposito del
ritorno dell'Italia in Somalia! Io non s'Ùno' ma;

stato ~ non sono 1JJI 'c,olonialista ,del v,ecchio

~tile; ma mi c'ÙllllpiacÒo' che il c,olouialis<ffio
abbia cambiat,o bandi!c:ra e funzione, nella sto~
ria: 'ora assume di eS:8~re Iportat,o,r,e di civilttl,
,eùuca:tor.e di indipmmJ:enze prepa,l'a'tori,e, eli au~

togOiv'el'llo. (ISi:gnori, non SOllO l,e eo,se che dic'e~
vamo s'empr:~ noi IClont,l"Ogli a:fricani'sti di ieri
e di ieri l'a1tl'oO?). 80H,0 questa cO:J1Coez.i.one

l'Italia àtorna, B noi -dohbiamo in ogni ca.s.o
.
'Cl'ocler,e ed afferma l',e, che l'Ital ia. l'Ìtorna j 11
Africa con questa. bandiera,

Di,(;,6'v'o: che: 13'8111:'1.che ho avulo ],e:gg,p,nd,o u)]

a'l't,i'co10 d,i gi,or-nale che, rpu!' ,;iO,81'CGlencloHP]
suo. tasto UHa t~s.i esatta, av,eVQ 1m titolo illi~
quo:< il Go.verno Idi Melissa e eli Cro't'Ùne ri~
torna in Africa». (Commenti).

l-lo fÌ'nitG. DW<1lga,zl'oni a part,!'), che sono (10~
l'uf.r:' nnlchs' alla st:al1lchczza dell',(xf, 13 no:;,tri1
Jilchia:l'3.zÌ-Jnre ,è ,che la mruggim,anz:t ,del gl'ù'ppO
dei Siell'è.Lto.l'Ìdi II nilt1à s,oiCÌa/lista, v'Ùterà un or~
rline rkl gio-rno ch,e 3JP]))"Oovi]'.o,p~'1'atl) del Go~

verno, c-on un Isig'l1ilfioaito di t,e::;,timonianza dcJ
passat,o (che noical Governo abbiamo vissuto)

,t' con uu ,signifÌ<C;a to di ,;-;,pe'ranza neH'aìVV<enir,p.
Non la ",pel'anza di cui calunniosam€nt,e si
]Ùnl a, 1:1 rni,slerr''lb;lle merc::tn tUe "IPC'I'f111IZacli
farei tener r-alrJ.e le poltrone; no, ma la spe~
ti1Jlza 'chca,l noverno ".c['1talia. anr:he 881l'Zèl
portafogli, si po,oIS:l, 111l,ealtà 'ed in ]ibE.dà, 'eCJ!l~
laborare, poichè il Governo d'Italia, ,oltre
{2còSGrela d'e:mOic'J'azia c\i'istialla, è a.nche il

Pael-se in nlÌ 'viviamo. Speranza quindi ,èli 'coll~

la:1oral1''8 ,da qUE'lt;'ÌÌonorati banchi di ofJ.elmkt:ti
e ,di smmto.ri, per pl'l'i:'l1a,èLere il Pa,ersle (:he il
Parlamento,r12ltto in ',:;ua 1'3Ip~EeS'el1tfi.n'za, è
un Parlamento l'he fU1lziona: n:e! mandato -di

formal'e le leggi, ,di difendere la liihel'tà, di am~
mini,o:t.l'a,)'lela pu:bhlilcit f:osla,di ,c,o:ntl'oùlar8 la.
'o.pera 'del GtJ;y,emo '8 di leolIabol'i1<l'~ alla ri::,ur~
J"eziolJiedrella, Pa:lria: ehe tU11ziol]l,i,111:-'iOimma,kt
ckmo<:razia: anche la democra.zia s'Ùcialista!

La qual,e elermo'crazia, o signori, 11011è l'{)t~
tima s'Ùlnzione della vita j)ubbJic-a, è i-òolLantu

'una i-òo!uzione UlnaJla: ha k ,.;U:~'maJlche,\,(),
lezze, le sne cliUicoltàed i suoi ,[Etetti, ma, ,,('

non è il bene miglim'e,è... il meuo illgin:,;to ,dold
mali. (Vivi applausi dal centro (: molte congra.~
tu lazioni) .

PRESIDENTE. Il 'S'8lgUi,bodi que,st.a di,s(;us~

siO'ne è rinviato a. doma:ni.
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Annunzio di interrogazioni.

PRErSIDENTE. Pr'eglo i,l IS~nialt'O\r.e's>egreta~
do di dail' lettlUra, ,(}te/nein:terroga.l?;ioni JJ,e'l'Ve~
l1I1vteaHa Pr,2lsirdenza.

MERLIN ANGELINA, segretario:

Al Ministro degli a:fjfari €S,ter,i per S.1pe1'8
St8 non ritenga opportuno ta fine di sa.lvagLlar~
dare ]Ia vita e ~li averi degli italiani resident'l
nell']1jritrea ,d!i: a) richiamare l'att'8nz,ione del~

l'O.N.U. sui cont,inui eccidi .che colà si vefli~
ficanO' a danno dei nostri connaziollllah, sone~
citandola a far pervenire ineiSsa la Commis~
si,oll1e d'inchiesta, già nominata, onde eseguire
gli accertrumenti delleaspil'l3izioni potliti.che r1el~
le popolazioni locali, estendendo possibilmente

18 indagini sulle cause ,dlei delitti consumati,
sulla individuaz.ione d'egH esecutori ,e dei man~
danti;

b) pro~estare pressO' ,l'O.N.U. e pres,so la
Autorità occupante per l,a incapl11cità e il mal~
voler€ addimolstrati nella pr'f:JVenzione e nella
r,epreskSii,one dei rea,ti, g-empre IJiù numerosi, ,e
per i, fino a,d 'ora, t,oUerratti sc'ol1lfinamenti eli
bande arma te proveni,enti dall'Eti,opia (978).

MENGHI.

A.l Minis tr,o dell'in~el'no, per srupere s.e nOll

l'i,tenga giunto il momento, dop.o- le recenti
ignobili speculazi,oni affari'stiche int.orno alla
a,sserita. esistenza di prigionieri di guerra in

Russi'a pubblieamente denunciate dalLo stes.so
Ministero della difesa, di intervenire ,con prov~
v1edimenti concreti nei confronti delle organiz~
zazioni e dei cittadini' resi si eo-Ipevoli di que-~
sti inqualifierubili erimini V>Cil'SOle fRi1lliglie an~
gosciate dei militari caduti (979).

MENO TTI.

Al Ministro 'lleUa .Jif.esa, per eSlsere iJlfor~
mato ~.e ai militari di ogni grrud,o, ed in parLi~
.(.01a,r+' agli allievi -dell~ sonole per 'llffir:ialJ,

v€lngono i11segnati ed ilJus~rati i prindpi 00Sti
tuziona.li, semlbranidomi oiVvio che questi gio~
va,ni nOn pOISls'onopl'-estare 'c.o",iCÌen~.ement€ giu~

!"alll!ento alla CO'i:ititu~ione della Hepul1bhea

~~ <.:ome peraltro '3'0110 t'0lIlUbi a fal'.e ~~~ s,ellza

aveda studiata, ,c.ompresa e profonùamente aB~
similata (980).

MENO T'l'I.

Interrogctzioni

con J'ichie:<;t~tdl risposta .'5critla.

Al Ministro di gl'lazia e giustizia, p,er cono~
S06re se non l'0puti equo ed opportuno resten.~
d,ere alle d'etenuL>b'neg.li istituti di pr.evenzil/)I~

'!l'e e di pe,ua la fa,coHà di fuma,re da hll1ig.hi
dec'enni conoos'sa ai reclusi con 1'0slS'ervanza di
quelle stess'8 norme r,egolamentari all'uo'po.

I prescrHte per questi ultimi, ,eliminallldo in t.al-e

guisa l'ingiust':ficatadiisparità di trattamento e
gli inconvenj,enti che der.Ì'vano p,er la disrciplina
e per la salute deE,e reclus,e dal loro fumare
clandestil1Jo ut'ilizzando della ,cartaceia e del
crine sottratto ai pro.pri gia'cig1i (852).

VARRIALEo

Al Mi:nistro del L'0'smo, Per sruper.e, di fr.on[..1':
a}tle moJt.il8lsime ,denunzi,e di dalnni a,neeati
daUe LTu:plpeVeideSiche con Ipl'eklS'B requisizi.onI

militari ~ denunzi,e tCtoncenL.ralte aUa Ha.gionl:'o~

l'ia g>elneraleIden.o Sta t,o,,e quiiVi giruclelllti~ s.p

non -creda do'v,et.,o,S'o'di metter,e a di.s1po.sizio-ne
mezzi rud,egua'ti pelI' addlvenir'e intanto aHa li~
quidazio'll8. a'lmeno di quel,le denUllziB che ilnte~

1'838a'110 artigiani, ~)i:cco1i ,commer,clanti, l)l'o~
vaf,i per impo,rti r,elativamente lievi e tComun~

Clne 110'11superiori 1111 miH.oll.e (ù53).

TESSITORI.

Al Mllli'stro ,de.1Ia difesa, per lsalpere SIe,n.o'11

rÌ'L'entga dover.ols,o' {'rd {)\pporbuno dis;poTT,e' t'0m~
Ipestivi provvedimenti affinehè veng.anodefiJIli~

tivan1E\nt,e eson~rati da oh1Jilitghi militar.i i gio~
vani del'le dadsi 1923,.1924 e 1925 i quali, tTO~
vatisi ne~li ultimi anni di guerra sogg£tti alle

COisl'.:.riziolli, sia della s,ecli::;'elnt,er{'])ubblk.a 'so~
Gial-e itailiam.a, si'a de]l,o Sta~o legiLtimo,o a

parbElf.j,palr~ attilvament,p, alla lotta partiglu,lla,

'0 pre/oottati iper il ,s'erviziOCOiattiiVo dellav'l).l'o,
LloVtI'ebhero.vra. rispOindJer,e Illu.oiVf1me-ute alla,
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chiamata alle armi ,e quindi os,,,ere cOlstretti ad
ahbamd-onare me.s,tiere, 3t"udi-e.o pro£es/sione da
poeo iniziati -o in via di tardivo oompimento
(1::154) .

TESSITOI~r.

Ai Ministri della pubblica i,struzione e ch-i
lavori pubbhci, per sapere quando e in ch,~
modo intendano provvedere aUa jntonerabil,~
si,tuazione scolastica della negletta Provinci.l
eli Caserta, dove in quasi tutti i' Comuni, sp\,.~
c:ialmente i più pic.coli, mancano i necessari
edif~ci scolastici; dove l,e classi elemen~ari, non
solo superiori, ma anche inferiori, funzionallr) .
a scartamento ridotto .e con orari di adattameJl~
to che costituiscono, specie nei mesi invernali,
la disper,azione e il tormento degli alunni e,
dei maestri; dove la pe11c,entualle dell'analfabe-
ti'smo ~ piaga ,che dovrebbe essere eurata fino

alla sua compt.eta scomparsa ~ tende ad .an~

mentarecon gravi,s.simi Iperiocorli di ordine mo~

l'aIe, social,e e politico (SC)!)).

PERSICO.

Al Ministro dell'oagricoltma e foreste: poi~
C'hè, dopo oltre venti anni, le operazioni di ac~
certamento, reintegra e sistemazione d,ei trat-
turi di Pug'1ia., non hanno d'ato i risultati pre~
visti dalla legge 30 di'cembre 1923, n. 3244, e
poichè nell'attuale momento è urgente utiliz~
Z3Jre nell'jnlteresse 'così della. produzione na.-
zionale, come dei lavoratori agriCio1i disoccu.
pa,ti la COispicu:a estensione di oltre ettari 1()

mHa di terreno OrInai non più occorrente ai
bisogni della transumanza degli armenti, in~
terrogo il MinisÌ'ro dell'agricoltura per cono~
se,ere se e quali pr,ovvedirmenti ritiene di a,dot~
tare, in armonia alle direttive deUa riform:t
agrada, per assicurare l'assegnazione dei tel'~

reni trattura.li dIsponibili ai coltivatori diretti
impossidenti e per ,eliminare, mediant'é una piÙ
l~azionale orgoanizzazione dei servizi, gli osta~
coli che hanno finora impedito il eonseglli~
mento dell'assetto definitivo delle vi'e armenti~
zie (856).

Russo.

Al Ministrod~lila prttbblÌica ilst.ruzione, rpe,o
sapere quali ragioni ost.a,colino un solle(;ito re~

stauro dell'edifido della, M iSIe>Òc.or<d'ia, che c'o~
"Utuis'ce l'uniea sede ed ha la Isola attr,ezza~
tura 3portiva in Vfònezia.

Alla GommiiS'sione superim',e deUe Bene ad,!
t:'è un progetto che valorizza pochi dettagli
artistici e il complesso architettonico, finora
lasc-iati in un incredibile e colpo,so abbwndol1o.

Neressita autorizzar.e al piÙ presto la rea~
lizzazione di tale pro'getto, pel'chè altrim:mti
la' gio'vellttÌ veneziana t'Ìnmne completamente
priva dell'uni.ca sede delle attività spodiv-e
(.'157).

BASTIANETTO.

Al Ministro c1ella pubblica istruzion-e, p,er
sapere quali provvediment.i intend\e prendere
per venire incontro !alle dolo-rose condizioni in
cui Siitrovano presentemente i funzionari del~
le Belle Arti, -elle'si v,etdono ingiustam-elllte tra~
scurati in confronto alle altrecategoorie di Jm~
piegati, pur avendo sulle loro spane un com~
pito gravo,soissimo c,ome quello di attender'e
alle tut,el,a del patrimonio, fors,e i,l più prezio~
sO d'Itaba, cioè al patrimonio artistico.

In particolar,e se non ritenga opportuno
provvediere nel 'modo seguente:

10 il grado piÙ alto cui possono fwc,edere
non sia, come 'ora, il grado V, ma il IV, pari~
ficandonecosì la carriera ai prO'f'€:"8's,o'riuniver~
'Slitarie ai funzionari dei l,avori pubblici;

2° alla r!es,ponsabilità delle funzioni corri~
sponda il grado, cioè il numero dei Soprinten~
denti ,sia pari a quello delle Soprintendenze
e non oi si valga per troppedJi queste, come
oggi accad'e, di inçaTicati;

3° si,a con c,essa ai funzionarirnel gruppo
A l'indennità di studio e di carica data ai pro~
fessori e persino ai pl'ovvedrito,ri, ali mae8'tri e
ostinatamente negata a(~ es.si malgrado !le ri~
petut,€:)richieste, perchè 'con gl'iavissima ingiu~
stizia qual1fica.ti come semplici ammiThis,trato~
l'i. Bast'i p,ensare ai compiti dei direttori di
M1us,eoe dei tutelat,ori dei Monumenti per 00m~
prendere la importanza di simili uiifid e la n€:)~
cessità per ,chi vi presi~d,e di una attività di
continuo ,aggiornata ed lintensa.

I provv€dim€lnti in esame al Go.v~Q'no.che
rigua1\dano tutta la rifo~ma JeHa burocrazia,
non Po,s,slono e il'Oind,evo'no ,es,r:ludeT-8quel3to
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primo a.tto di do.veroso riconoscimento .con effet~
to retroattivo. Infatti a qua1nto sembra gli au-
menti p.romessi non t.ooche.ranno le indennità
di chi le ha già acquistat.e.equindi lo squilibrio
e la grave ingir\<stizia pennarff_,bbero klo-gn!
(:a3ooe mOllti funziona,ri del grnppo AcoHtinue~

l'ebbero a riscuoLelr-e Sltip611di inferi.O'ri a queUi
degli usci.e'l'i j,ella st.essa ammini.strazione
(~!)6).

BASTIANETTO.

PRESIDENTE. Do.rnani Isedut.a pubblica
a.1:1eore 16 col .seguente ordil1le dJel giorno:

!. SJguito della discussione sulle comunica~
zioni dd Governo.

IL Discussione dd seguEonti disc,gni di legge:

1. A.um0nto dbi soprassoldi spbttanti al
personale militare adibito agli stabilimmti
di lavoro (206~B ~ Doc. XLVII) (N1WVO esa~

me chiesto dal Presidente della Rep1(,bblica ~

Approvato dalla Camera dei deputati).

2. Ratifica (,d esecuzione del Trattato di
amicizia, comm<~rcio e nav'igazione, concluso
a Beyrut, fra l'Italia (d il Libano, il 15 feb~
braio 1949 (681~Urgenza).

II!. Seguito d, ,1131discussione del disegno di
legge:

MERLIN A.ngolina. ~ Abolizione della rc~

gOlamBntazione della prostituzione, lotta
contro lo sfruttamento di'olIa prostituzione
altrui e protezione della salute pubblica (63).

IV. Discussione dei segumti disegni di legge:

1. MAORELLI ed altri. ~ Rivendica degli

immo bili trasfbriti ad organizzazioni fasciste
od a privati e già appartmenti ad aziEJllde -
sociali, cooperative, associazioni politiche o
sindacali, duranto il plriodo fascista (35)'

2. A.utorizzazionc della Rpesa di lire un
miliardo per la costruzione di caserm.e per
reparti del Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza( 545~Urgenza).

3. CASO. ~ RivEJlldicazione delle tenute
Mastrati e Torcino e dclle montagne boschive
Cuparn.azza, Castellone e Santa Lucia, da,
parte dl i comlmi di Oiorlano e Pratdla
(Caserta) (402).

4. BERLINGUER ed altri. ~ Soppressione
ddl'articolo 16 d..l Oodice di proc(,dura pe~
naIe (531).

5. Estensione, nti confronti dei salariati
statali, della disposizione d.i cui 3111'articolo 10
del dccrE,to ltgislath'o luogotmmz:iale 21 no~
vembre 1945, n.722 (510).

V. Discussione delle proposte di m.odificazioni
al. Regolammto del Senato d(,lla Rcpub~
blica (Doc. LXXXIII).

La Iseduta è tolb (Oif,e 20,45).

Dott. CARI.O DE ALBERTI
Direttore deil'Fflicio dei Resoconti


